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C4R è un progetto di marketing internazionale con durata triennale (2018 – 2021) 
che, grazie al sistema Epta FTE – Full Transcrictical Efficiency, contribuisce a sostitu-
ire i refrigeranti HCFC e HFC con CO2 transcritica, in maniera semplice, efficiente ed 
affidabile, ovunque nel mondo, con qualsiasi temperatura esterna, assicurando il 10% 
di risparmio energetico e il 20% di risparmio nei costi di installazione e manutenzione.

TECNOLOGIA FTE

www.carbon4retail.eu

È parte 
del programma 
Europeo LIFE 17 
che comprende 

numerosi progetti 
per combattere 
il cambiamento 

climatico
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Il cuore del progetto C4R è la tecnologia FTE nella versione 2.0 che permette 
una completa sostituzione dei vecchi refrigeranti con CO2, un fluido naturale, 
non tossico e non infiammabile in maniera semplice, efficiente e affidabile, in 
qualsiasi condizione climatica e dovunque nel mondo.

per garantire un minor ingombro e la riduzione dei tempi di installazione e avvia-
mento, eliminando inoltre la necessità di spazio aggiuntivo nella sala macchine 
per l’alloggiamento del ricevitore di liquido.

ETE Extreme Temperature Efficiency è una nuova tecnologia Epta che può es-
sere combinata anche a FTE, per incrementare ulteriormente l’efficienza del 
sistema alle temperature più estreme, e garantisce il funzionamento dell’im-
pianto a CO2 transcritico ad ogni latitudine, anche su impianti non booster, e in 
applicazioni di refrigerazione industriale.

Nella versione 2.0 FTE Full Transcrictical Efficiency  è integrato nella centrale

Il progetto Life C4R riceve fondi dall’Unione Europea secondo l’accordo di sovvenzione n° LIFE 17 CCM/IT/000120
Le informazioni e i punti di vista contenuti nel presente Avviso sono quelli dell’autore/degli autori e non rispecchiano necessariamente l’opinione dell’Unione Europea.
Né le istituzioni né gli enti dell’Unione Europea né alcun altro soggetto agisca per loro conto possono essere ritenuti responsabili dell’utilizzo delle informazioni ivi contenute.





ITALIA

Scopri la gamma completa di soluzioni a CO2, visita www.arneg.it.

Arneg guarda al futuro, al mondo della GDO in continua evoluzione, con un'innovativa centrale 
refrigerante che utilizza il gas naturale CO2, amico dell'ambiente. Compatta, ideale per negozi di 
medie dimensioni, sicura, efficiente, di facile manutenzione, volta al risparmio energetico e ad una 
gestione del punto vendita intelligente e responsabile verso il consumatore.

MINI BOOSTER,
LA NUOVA CENTRALE COMPATTA A CO2

SYSTEMS

ARNEG



zerosottozero
• 3 •

settembre 2020

SOMMARIO N. 6 SETTEMBRE 2020

IN COPERTINA:
STEFANI SPA
Via del Lavoro, 9
36020 Castegnero (VI)  
T +39 0444 639999
F +39 0444 638240
info@stefani-online.it
www.stefaniexchangers.com

stefaniexchangers.com

Grandi prodotti
per grandi clienti.

Stefani unisce la creatività 
tipica italiana a un forte 
spirito di innovazione, che 
spinge l’azienda a proporre 
aerorefrigeranti, abbattitori, 
condensatori e dry coolers 
sempre più performanti.

settembre 2020

Focus
Quali trend nell’era 
del “new normal”?
Inchiesta
HFC illegali: porte ancora 
aperte?
Assofrigoristi
Noi, servizio essenziale:
un riconoscimentoISSN 1122-0376

Mensile - Anno XXIX

Cover_06_2020_OK_185542.indd   1 24/07/2020   20:29:55

www.zerosottozero.it
Il sito di 
Zerosottozero è 
uno strumento a 
supporto della rivista 
a disposizione di 
progettisti e frigoristi. 
Le novità dell’ultimo 
minuto sulla 
piattaforma digitale, 
approfondite ogni 
mese sul magazine. 

ELECTRONIC REFRIGERATION
Led e IoT, alleati del freddo  
di qualità� 46
di Andrea Ballocchi                                                                 

Cyber security, le minacce  
per la refrigerazione� 48
di Andrea Ballocchi                                                                 

FOCUS
Quali trend nell’era  
del “new normal”?� 52
di Maria Luisa Doldi                                                                 

HFC illegali: porte ancora  
aperte?� 56
di Maria Luisa Doldi                                                                 

HFC illegali: un danno per tutti - 
Un’intervista� 60
di Maria Luisa Doldi                                                                

HFC illegali: riduzione graduale � 62
di Luciana Garavaglia                                                              

HFC illegali: il sistema  
doganale europeo� 66
di Maria Luisa Doldi                                                                

Sanificazione: cosa fare nella 
refrigerazione� 68
di Andrea Ballocchi                                                                  

Il locker che sblocca� 70
di Marco Oldrati                                                                       

Brasatura, una lavorazione ideale  
per la refrigerazione green� 78
di Andrea Ballocchi                                                                  

PMI e tecnologie efficienti:  
il modello ESI�  82
di Lorenzo Tuzzolo                                                                   

European Green Deal:  
cosa significa per il Freddo?� 85
di Maria Luisa Doldi                                                                

INSERTO ASSOFRIGORISTI 

Noi, servizio essenziale� 88
di Gianluca De Giovanni                                                                                                                   

Spazio delegazioni�            89
a cura di Tjasa Pogacar     

EDITORIALE 
Come un tifone� 5
di Massimo Moscati                   
NEWS CORPORATE�  8  
a cura di Andrea Ballocchi                                    
PERSONE E AZIENDE�    16 
a cura di Luciana Garavaglia                        
EU INFO POINT �         24
a cura di Luciana Garavaglia                           
NEWS �      32
a cura di Andrea Ballocchi                                             
IN PILLOLE� 38
a cura di Luciana Garavaglia                                         
EUROVENT: PILLOLE DALL’EUROPA� 44
a cura di Francesco Scuderi          
VETRINA� 90
a cura di Luciana Garavaglia                                           
SERVIZIO INFORMAZIONI PER I 
LETTORI �  96                                                                      

INSERTO ASSOFRIGORISTI

Contenuti
88 NOI, SERVIZIO 

ESSENZIALE

89 SPAZIO DELEGAZIONI 
NOTIZIE 
ASSOCIATIVE

Via Tiziano Aspetti 170 – Padova
E-mail: info@assofrigoristi.it

PRESIDENTE
Gianluca De Giovanni

DIRETTORE OPERATIVO
Marco Masini

ASSISTENTE DI DIREZIONE
Tjaša Pogačar
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Con tutti i limiti, le costrizioni, il dolore e il disagio causato dalla pandemia dovuta al virus Sars-Cov-2, dobbiamo però constatare che il nostro Paese ha compreso l’importanza della categoria

Ifrigoristi, nelle varie 
declinazioni di cui ai 
codici Ateco più ti-

pici, dimostrando un 
forte elemento di ab-
negazione nelle attività 
di supporto alle filiere 
fondamentali, sono 
stati riconosciuti sin da 
subito come una cate-
goria dalla quale non si 
può prescindere. La for-
te spinta delle associazioni, tra le quali ha primeggiato Assofrigoristi, ha permesso di porre al centro le necessità e i bisogni dei tecnici che hanno dovuto continuare ad erogare un servizio che consentisse al Paese di sostentarsi. Ovunque fosse necessario per non mettere in ginocchio l’Italia, i frigoristi si sono adoperati per non far mancare il loro supporto a tutti i pro-cessi che si avvalgono della refrigerazione e della climatizzazione.  L’associazione ha prodotto moltissimo materiale originale e di assoluto rilievo per comprendere e affrontare i temi tecnici che si ponevano di giorno in giorno con l’evolversi della si-tuazione, interpretando (e anticipando) le normative al fine di offrire ai Soci e a tutti i colleghi gli elementi utili per affrontare correttamente la gestione degli impianti. Sino al grande dibattito alimentato sul te-ma della “sanificazione”, dove, grazie ad Assofrigoristi, UnionCamere è arrivata a definire che gli impianti sono esclusivo terreno dei tecnici. 

La degna chiusura di tale periodo ricco di attività sono state le linee guida Asso-frigoristi per la gestione degli “impianti Covid19”, un documento del nuovo CTS che affronta le soluzioni per permettere la riapertura dei pubblici esercizi nella con-

tezza delle limitazioni poste 
in essere dagli impianti veri, 
quelli che si trovano nei lo-
cali dove tutti i giorni andia-
mo a fare manutenzione, 
e non quelli descritti nei 
manuali di progettazione…. 
Un grande elemento di or-
goglio è stata la possibilità 
di fornire, tramite le azien-
de associate e i partner di 
Assofrigoristi, un supporto molto concreto alla Protezione Civile di Rozzano, con la fornitura e la messa in opera di 100 mc di celle TN e BT e banchi frigoriferi, per garantire la logistica nella distribuzione di alimentari alla popolazione più fragile di quella città. Un’operazione ricordata in un video di ringraziamento che l’associazione ha voluto dedicare a tutti i colleghi in campo, che, anche in altre regioni d’Italia (ad esempio in Sar-degna) hanno contribuito a dare agio alle popolazioni locali. La categoria ha anche pagato un prezzo salatissimo con la perdi-ta di colleghi che ci hanno lasciato a cau-sa del Covid19. Vogliamo ricordare Pietro Pesenti, de La Frigotecnica Pesenti srl di Medolago (BG), Luciano Ortù della Col-dLine, Rudi De Gasparin della DigiClima e l’amico Daniele Ceolin, recentemente in forza alla Pastorfrigor. Durante le prime due settimane di aprile, Assofrigoristi ha sviluppato tra i soci un’indagine che ha da-to il segno dell’impegno e dell’affezione al mestiere dei frigoristi. I risultati hanno par-lato chiaro: la maggior parte (85%!) delle imprese non ha chiuso i battenti, e hanno mantenuto gli impegni di pagamento nei confronti dei fornitori per un chiaro senso di responsabilità poi tradotto nel manifesto “Frigoristi etici, filiera etica”. 
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Editoriale

Come un tifone

Quanto è avvenuto nella prima parte del 2020 
mi ha riportato alla mente un romanzo breve 
di Joseph Conrad, “Tifone”. Vi si narra delle 

vicissitudini di un piroscafo in rotta nel Mar della 
Cina: appena in viaggio l’imbarcazione deve af-
frontare un violentissimo tifone. Tendenzialmente, 
i manuali di navigazione consigliano di deviare la 
navigazione per allontanarsi dal centro della tem-
pesta. Ma per il capitano MacWhirr, alla guida del 
piroscafo Nan Shan, il tifone è semplicemente una 
tempesta di tipo rotatorio che va affrontata e non 
aggirata. Questo per rimanere vivi, soprattutto, e 
per poter poi dare testimonianza di quanto acca-
duto. MacWhirr ha carisma, non perde mai la fi-
ducia di poter portare in salvo i propri uomini, da 
istruzioni ai suoi e ostenta una calma invidiabile.
Ma, soprattutto, la tempesta - che incrina la nave 
e semina il terrore nell’equipaggio – mette a nudo 
il cuore degli uomini: inutile nascondersi, inutile 
mentire a se stessi.
Evidente il pensiero di Conrad: la più terribile delle 
esperienze rende più forti.
Una morale che si può applicare al nostro mondo 

della refrigerazione, colpito in diversa misura dalla 
pandemia. 
Indipendentemente da quelle realtà che già da tem-
po avevano attuato al meglio il passaggio all’in-
novazione tecnologica spinta, rendendo la propria 
struttura produttiva in grado di reggere a quanto 
è avvenuto, molte aziende del comparto - che ini-
zialmente si sono trovate spiazzate – si sono dimo-
strate in grado di affrontare il “tifone” grazie alla 
volontà e alla tenacia. E hanno rivisto le proprie 
strategie aziendali reggendo l’urto di un’accelera-
zione non preventivata.
In poche settimane si è proceduto a riorganizzare 
ciò che era stato pianificato magari in un triennio: 
la resilienza ha permesso la ripartenza.
Di questo trattiamo nel servizio Quali trend nell’e-
ra del “new normal”?, che troverete sfogliando la 
nostra rivista.
Anche se può apparire scontato, ancora una volta 
torna utile l’ormai usurato motto: “Scritta in ci-
nese la parola crisi è composta di due caratteri. 
Uno rappresenta il pericolo e l’altro rappresenta 
l’opportunità“. �  

  di Massimo Moscati
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Refrigerazione Commerciale Condizionamento Ferroviario

Refrigerazione Industriale

Applicazione Marittime

Industria del Gelato Distribuzione

La nostra qualità,
efficienza, affidabilità

e sostenibilità non sono mai 
andate in quarantena!

La serie CD di compressori per applicazione transcritica a CO2 è il risultato 
di oltre tre decenni di ricerca costante e di consolidata esperienza 

dell’altamente qualificato gruppo di Ingegneri Dorin.
L'affidabilità, la sostenibilità e l'efficienza di queste macchine fanno

 di loro il punto di riferimento per il mercato globale
 

CD600 – the largest 6 pistoni, 39,85 - 98,58 m3/h
CD400 – the best seller 4 pistoni, 9,48 - 35,47 m3/h

CD4 – the newest 4 pistoni, 4.67 - 9.21 m3/h
CD2 – the smallest 2 pistoni, 1,60 - 4,60 m3/h

Soluzioni Eco-Friendly per sistemi a catena del freddo
Fai tutto con i compressori a CO2 Dorin!

 
Save the Planet, Choose Natural, 

Choose Dorin!
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Soluzioni Eco-Friendly per sistemi a catena del freddo
Fai tutto con i compressori a CO2 Dorin!

 
Save the Planet, Choose Natural, 
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	 Il freddo entra… nel lusso su misura

C’è una gamma del freddo top di gamma. 
È costituito dalle vetrine refrigerate fatte 
esclusivamente su misura e che trova quali 
clienti ristoranti e hotel 5 stelle lusso, yacht, 
locali esclusivi e persino abitazioni private 
di miliardari che vogliono esporre al meglio 
la propria dotazione di vini e non solo. Per 
soddisfare questa nicchia di mercato è nata 10 
anni fa ed è pienamente attiva Smart Ice Italy, 
realtà di San Lazzaro di Savena (Bologna) sorta 
dall’iniziativa di Cesare Mazza, fondatore della 
Mabinox specializzata in arredamento per la 
ristorazione, dei figli Cristian e Stefania. Smart 
Ice Italy conta su un organico di 25 persone 
tra produzione e commerciale, di cui un team 
dedicato alla ricerca e sviluppo. 
Proprio Cristian, co-fondatore e titolare, illustra 
le specifiche della realtà italiana che «non si 
limita solo alla progettazione e alla realizzazione 
di apparecchiature per contesti pubblici e privati 
legati alla ristorazione, ma anche per yacht 
dai 50 agli 80 metri e per altri ambienti dove 
la necessità principale è sfruttare al meglio gli 
spazi». 
Smart Ice Italy propone soluzioni 
esclusivamente su misura come: armadi per 
vino, armadi refrigerati custom, armadi carni, 
formaggi e salumi, armadi bt per pasticceria e 
gelateria, vasche refrigerate e drop-in, pensili e 
moduli refrigeranti. Ogni pezzo nasce a sé, con 
dotazioni specifiche che possono comprendere 
vari componenti. Tra questi il termostato 
digitale touch screen per applicazioni 
refrigerate, con livello di protezione 65 contro 
il contatto accidentale o intenzionale con il 
corpo umano o con oggetti, protetto da polvere 
e getti d’acqua. 
L’illuminazione interna è RGB, basata sulla 
tecnologia Led che permette di variare il colore 
delle luci o la loro intensità tramite sistema con 

telecomando portatile. C’è anche la possibilità 
di prevedere un sistema di serrature elettronico 
per le porte degli armadi a vetro, il lettore/
programmatore in grado di gestire gli accessi, 
di assegnare il codice di sicurezza all’indirizzo 
impostato permettendo di copiarlo sulla smart 
card. 
La refrigerazione può contare su evaporatori 
statici e tangenziali quando il prodotto da 
refrigerare ha la necessità di non essere 
asciugato dal sistema di raffreddamento, oppure 
sulla refrigerazione con evaporatori ventilati a 
soffitto e i tangenziali per uniformare al massimo 
le temperature interne. Per il refrigerante si 
fa affidamento principalmente sul R404A, 
«ma lavoriamo sempre con F-Gas a norma di 
legge, rispettosi degli standard dei Paesi in cui 
operiamo», precisa Mazza.
Cosa significa portare il freddo nel lusso? 
Significa collocare soluzioni refrigerate a vista 
in locali quali l’Hotel Des Paris, a Saint Tropez, 
con 9 metri di vetrina senza alcuna giunzione, 
oppure a Villa Crespi Orta San Giulio, hotel 
ristorante ideato e guidato dallo chef Antonio 
Cannavacciuolo (come da fotografia a corredo), 
dove è stato creato un armadio per i vini 
nel sottoscala principale, o al progetto Les 
Ambassadeur di Londra, club house restaurant e 
casinò riservato per soci milionari. 
«Quando si parla di su misura, intendiamo 
proprio che ogni prodotto nasce unico, 
totalmente personalizzato per il cliente: forme, 
misure, materiali, strutture interne – spiega il 
titolare – Noi siamo la risposta alle esigenze 
di chi cerca una soluzione esclusiva in ogni 
ambiente. La specializzazione si paga: è 
un’attività che comporta un dispendio elevato 
di energie e di sforzi, e i costi non sono e 
non possono essere nemmeno lontanamente 
paragonabili a un prodotto standard, ma è 
proprio questa la nostra peculiarità». 
Le vendite di Smart Ice Italy sono suddivise al 
50% tra Italia e altri Paesi, «ma registriamo una 
forte crescita all’estero, favorito dal fatto che sui 
mercati esteri si trovano in commercio nel su 
misura solo soluzioni climatizzate (temperatura 
minima +12 °C) e non refrigerate (da 0 °C a 
-20°C) come quelle che proponiamo. Ed è un 
vantaggio strategico enorme». 
Sugli aspetti progettuali si gioca una parte 
importante del lavoro: «solitamente il cliente si 
appoggia a uno studio di progettazione che ci 
fornisce l’idea della possibile realizzazione». 

	 di Andrea Ballocchi

L’evaporatore 
più grande 
al mondo 
lo trasporta 
Mammoet
Pesa 5.134 tonnellate il più 
grande evaporatore del 
mondo, trasportato e posi-
zionato da Mammoet, so-
cietà specializzata nelle so-
luzioni di sollevamento e 
trasporto multimodale pe-
sante su misura. 
Si tratta dell’intervento con-
clusivo del progetto di co-
struzione dell’impianto di 
dissalazione Shoaiba in 
Arabia Saudita, sulla costa 
del Mar Rosso circa 120 chi-
lometri a sud di Gedda. 
L’impianto di Shoaiba è 
adiacente a una centrale 
termoelettrica da 5,6 GW di 
potenza, una delle più gran-
di al mondo, di cui utilizza il 
calore residuo sotto forma 
di vapore per dissalare l’ac-
qua marina. Nel 2017, quan-
do ha preso inizio la Fase 4 
della realizzazione, l’impian-
to era in grado di produr-
re 76.800 metri cubi d’ac-
qua dolce al giorno. Con il 
nuovo modulo, di cui fa par-
te integrante l’evaporatore, 
Shoaiba incrementa la pro-
pria capacità di altri 384mila 
metri cubi al giorno.
“Mammoet ha scaricato l’e-
vaporatore utilizzando un 
convoglio SPMT da 186 assi 
disposti su tre file da 62 assi 
l’una”, fa sapere l’azienda.



Best under pressure: AxiEco Protect. 

Scoprite la nostra nuova generazione di ventilatori assiali: 
la massima potenza ed efficienza nelle condizioni più difficili.

Scopri di più su:  https://ref.ebmpapst.com/de/en/ref/kampagne/axieco-product.html

- controllo 0-10V o via MODBUS
- altissima efficenza anche con contropressione elevata
- ottimizzazione aerodinamica
- risponde ai requisiti del prossimo step ErP, indipendentemente dalla tecnologia del motore
   (AC o EC)
- disponibile nei diametri 300 / 350 / 400 / 450 / 500 mm
- soluzione plug&play estremamente compatta- soluzione plug&play estremamente compatta
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	 Crowley aggiunge 222 nuovi container refrigerati 

Crowley Logistics ha aggiunto 
222 nuovi container refrigerati 
alla sua flotta di attrezzature, 
che vanno ad aggiungersi ai 
300 ricevuti lo scorso gennaio.
Le nuove unità sono dotate di 
tecnologia WAM (Wireless 
Asset Monitoring), che 
fornisce un monitoraggio 
continuo per tutto il tempo in 
cui la merce è in movimento, 
garantendo il mantenimento 
della catena del freddo.
Dal 2014, Crowley ha investito 
circa 160 milioni di dollari in 
nuove attrezzature cargo per 
la sua flotta. Oggi, la società 
gestisce oltre 50.000 pezzi 
di attrezzature intermodali di 

proprietà e in leasing. 
Non solo: la stessa società ha 
ampliato le sue capacità di 
movimentazione dei materiali 
deperibili a terminale, 
costruendo un nuovo 
bacino per la United States 
Department of Agriculture 
in Florida. Il nuovo bacino 
da 1,6 milioni di dollari ha 
una capacità di 80 container 
refrigerati (refeer), più del 
doppio della dimensione 
precedente, per servire meglio 
le spedizioni che trasportano 
frutta e verdura negli Stati 
Uniti. 
Il nuovo bacino è dotato 
di prese di corrente a terra 

individuali per ogni reefer, 
consentendo un controllo 
continuo della temperatura.
Mentre i reefer sostano nel 
bacino di ispezione, utilizzano 

energia elettrica, permettendo 
di spegnere i generatori 
diesel, consentendo così di 
attivare un’alimentazione più 
ecologica. 

Best Fresh Group acquisisce “bio” e 
raffredda green 
Acquisizione nel segno del freddo. Best Fresh Group ha “fatto shop-
ping” acquisendo il produttore olandese di verdure biologiche AC Hart-
man, che a nord dei Paesi Bassi, coltiva e fornisce verdura per clien-
ti come la catene di supermercati Albert Heijn e Bakker Barendrecht, 
una delle più grandi aziende di frutta e verdura. L’ambizione di Best Fre-
sh è di commercializzare le verdure biologiche di Hartman sotto il no-
me di Quality Life.
Il gruppo Best Fresh Group ha 16 aziende e un totale di oltre 400 dipen-
denti. Nella sua politica di espansione sta puntando non solo a prodot-
ti bio, ma anche a soluzioni per la refrigerazione green: per questo ha 
puntato sul propano. Così si è rivolta a Geerlofs Refrigeration, da anni 
fornitore di Hartman, per un si-
stema di refrigerazione indiret-
ta a propano. Il sistema sele-
zionato ha quattro compresso-
ri che erogano 400kW. Il con-
trollo è curato da Gispro, Ge-
erlofs Intelligent Storage Pro-
cessor con PLC integrato per 
l’ottimizzazione dell’uso dell’e-
nergia e la possibilità di con-
trollo remoto. La sostenibilità 
non è garantita solo dall’utiliz-
zo del refrigerante naturale di 
cui sopra, ma anche dall’utiliz-
zo del calore residuo del siste-
ma per riscaldare l’edificio. 

Proteggere il cibo e il pianeta
È l’obiettivo ambizioso della startup statunitense Therma, nata per pro-
porre una soluzione di monitoraggio da remoto delle apparecchiature 
basata sull’IoT, fornendo una gestione della refrigerazione basata sui 
dati. Secondo quanto afferma, fa risparmiare ai clienti della ristorazio-
ne oltre 15.000 dollari per locale ogni anno.
“Ogni giorno, errori umani, interruzioni di corrente e malfunzionamen-
ti delle apparecchiature causano lo spreco di oltre 500 milioni di ton-
nellate di cibo”. Grazie alla propria soluzione, Therma raccoglie dati 24 
ore su 24, 7 giorni su 7, eliminando i dati mancanti, imprecisioni e gli 
sprechi di inventario. La riduzione del tempo impiegato per registrare le 
temperature dà ai dipendenti più tempo per altre attività.
Costruiti per funzionare all’interno di refrigeratori, congelatori e altri 
ambienti difficili, i sensori di temperatura Therma sono facilmente in-
stallabili e non richiedono cablaggio o perforazione. 
La realtà innovativa ha attratto l’interesse del business accelerator Ur-
ban-X che ogni semestre seleziona fino a 10 startup urbantech e inve-

ste 150mila dollari per azienda. Il suo 
programma di accelerazione, della du-
rata di 20 settimane, sostiene le startup 
che devono affrontare le sfide di lavo-
rare in città. Il fondatore e coordinato-
re è Manik Suri, già founder e Ceo di 
Coinspectapp, realizzatore di app mo-
bili che facilitano la gestione della 
conformità alla sicurezza alimentare e 
agli standard del brand, fondato da im-
prenditori di Harvard, della UCLA e del-
la Columbia University.

START UP
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IÙ Chereau punta sull’idrogeno per la cold chain green 
Chereau, produttore francese di soluzioni 
per il trasporto isotermico, punta su un’al-
ternativa sostenibile per la refrigerazione 
su gomma. Per questo sta sperimentan-
do la tecnologia a idrogeno per nell’am-
bito del progetto Road. A fronte di poche 
stazioni di rifornimento per l’idrogeno per 

camion, propone di integrare una sta-
zione di produzione e distribuzione 

in ogni sito industriale della cate-
na logistica del freddo, puntando 
sulla possibilità di produrre lo-

calmente idrogeno green, utiliz-
zando pannelli fotovoltaici sui tet-

ti insieme a un elettrolizzatore e a un 
serbatoio di stoccaggio.
Gli edifici industriali con grandi superfici 
sul tetto sono l’ideale per questo, permet-
tendo di superare i limiti a breve e medio 

termine della mancanza di una rete di ri-
carica dell’idrogeno.
Secondo Damien Destremau, presidente 
di Chereau, non basta l’impegno già con-
creto dell’azienda sulla transizione ener-
getica: “a metà aprile, in risposta all’invi-
to a una manifestazione d’interesse lan-
ciato dal governo francese, abbiamo pro-
posto un progetto di logistica della catena 
del freddo dell’idrogeno chiamato H2Col-
dchain. Questo progetto ha ricevuto mol-
te lettere di sostegno”.
Per questo ha lanciato un appello rivol-
to a produttori alimentari e farmaceuti-
ci, trasportatori a temperatura controlla-
ta, distributori: “unitevi a noi! Decarboniz-
ziamo totalmente la nostra industria en-
tro il 2030, è possibile, le tecnologie sono 
pronte”.

	 Frigel lancia la nuova Divisione HRS

Heat Rejection System: è questo il 
nome della nuova divisione avviata da 
Frigel, specialista italiano di sistemi 
di raffreddamento per il mercato delle 
materie plastiche. 
L’obiettivo è sviluppare le opportunità 
di business e il prodotto per le nuove 
applicazioni industriali. Il mezzo 
principale per fare questo sarà la nuova, 
potenziata e migliorata versione del 
range di raffreddatori adiabatici Ecodry, 
che – afferma Duccio Dorin, Ceo del 

Gruppo Frigel – “è stato il primo vero 
raffreddatore adiabatico lanciato sul 
mercato” nella seconda metà degli anni 
Novanta. 
Il prossimo traguardo è proporre la 
versione con maggior potenza della 
gamma Ecodry già nel Q1 2021,
 “in modo da poter rispondere alla 
crescente richiesta di impianti di 
sempre maggior potenza nelle diverse 
applicazioni industriali – afferma 
Gyula Szekeres, membro del Board e 
responsabile dello sviluppo della nuova 
divisione”. 
“Ci si attende un’impennata delle 
richieste di raffreddatori adiabatici, 
spinta non solo dalle richieste dei 
nostri potenziali clienti, ma anche 
dall’amplificata consapevolezza 
ambientale e sanitaria che stiamo 
fronteggiando oggigiorno. 
La nuova Divisione contribuirà senza 
dubbio ad alcuni degli Obiettivi 
dello Sviluppo Sostenibile delle 
Nazioni Unite, come “Acqua pulita ed 
Igienizzazione, ma anche “Industria, 
Innovazione e Infrastruttura, giusto per 
menzionarne due”.

Aldi raddoppia il freddo 
logistico
Aldi raddoppia la capacità logistica con l’inaugu-
razione del nuovo centro di distribuzione a Lan-
driano (Pavia): è il secondo di Aldi in Italia e se-
gue quello di Oppeano, in provincia di Verona. 
Snodo fondamentale per il Nord-Ovest, il centro 
di Landriano servirà gli attuali 28 punti vendita di-
slocati in Lombardia, Piemonte ed Emilia-Roma-
gna. Per la costruzione Aldi si è affidata a Vai-
log (gruppo Segro Plc), società specializzata nel-
lo sviluppo immobiliare logistico. Con una super-
ficie di magazzino di 52.504 metri quadri, di cui 
9.409 m2 riservati alle celle frigorifere e 3.166 m2 
destinati agli uffici, il centro logistico di Landria-
no ha visto l’assunzione di 88 nuovi collaborato-
ri per il magazzino, per un totale di 136 dipenden-
ti, la metà dei quali provenienti dai territori della 
provincia di Pavia, dove sorge il nuovo polo.
“Il time-to-market diventa più efficiente, questo 
investimento garantisce infatti una diminuzione 
media dei km percorsi per raggiungere i negozi, 
con un minore impatto ambientale”, segnala l’a-
zienda in una nota.
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Le sfide sono ciò che rendono la vita interessante... 
Superarle è ciò che le dà significato.

Joshua J. Marine
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Il freddo entra... 
nella frollatura delle carni 
La frollatura sta tracciando le linee per una 
nuova esperienza culinaria. Il processo di 
maturazione che consente agli enzimi di agi-
re sui tessuti e rendere la carne un alimento 
prelibato e gustoso sta diventando una ten-
denza gastronomica sempre più diffusa. 
La stagionatura è un processo estremamen-
te delicato che influenza in maniera decisi-
va la consistenza, il gusto e l’aroma del pro-
dotto. Servono però le tecnologie più adatte: 
per questo Samaref ha messo a punto una 
gamma di soluzioni dedicate per attuare in 
modo sicuro il procedimento. Si chiama De-
luxe Meat e sono armadi refrigerati proget-
tati per ristoranti, macellerie e steak house 
che ricercano una frollatura di qualità. Gli 
armadi stagionatura (Dry Aging) sono dedi-
cati a chi trasforma i prodotti della terra co-
me agriturismi, laboratori artigianali e nor-
cinerie. Linea sviluppata per i professionisti 
della carne che ricercano qualità e design, 
assicura il corretto mantenimento delle ca-
ratteristiche nutrizionali e previene l’attac-
co di microrganismi e agenti patogeni. “La 
carne subisce un processo di disidratazio-
ne a temperatura ed umidità controllata, in 
questo modo, l’acqua presente nel musco-
lo evapora ed avviene una sostanziale con-
centrazione dei sapori. Il gusto della carne 
risulta più gradevole e deciso”, assicura l’a-
zienda, segnalando inoltre come il calo del 
peso dipende dall’alimentazione, dall’età, 
dalla morfologia e dalla razza dell’animale, 
ma anche dalla tipologia e dalla dimensio-
ne del taglio.
Deluxe Meat garantisce un ambiente con 
temperatura, umidità e ventilazione control-
lata in accordo con le metodiche HACCP. Il 
vano refrigerato e i materiali di supporto del-
la carne sono in acciaio inox AISI 304 con-
formi al contatto alimentare.

Il 2020 segna per Eliwell un an-
niversario importante, i 40 an-
ni di attività. Tutto cominciò 
nel 1980 in una vecchia scuo-
la di Bastia, prima sede dell’a-
zienda. Il marchio Eliwell fu in-
ventato da Sergio Bettin, for-
nitore di serigrafie di Belluno. 
Eli stava per elettronica, well 
per “bene, ben fatto”: elettro-
nica ben fatta. Eliwell nei primi 
anni Ottanta nasce come co-
struttore di apparecchiature 
per il controllo e la regolazio-
ne della temperatura negli im-
pianti commerciali e industria-
li, anche se nei primi tempi so-
no state realizzate anche altre 
tipologie di prodotti come gli 
amperometri.
È nel 1983 che comincia la pro-
pria storia nella refrigerazio-
ne con il lancio di EWTC 101, 
il primo termostato elettroni-
co nel formato 32x74 mm, da 
subito divenuto uno standard 
– utilizzato ancora ancora og-
gi - nel mercato della refrige-
razione. Gli anni Novanta se-
gnano l’ingresso di Eliwell nel 
mercato dell’aria condizionata 
(HVAC) con il marchio Micro-
tech attraverso il quale vengo-
no proposte soluzioni persona-
lizzate per i costruttori.  Il pri-
mo sistema software di moni-
toraggio e supervisione per i 
supermercati viene presenta-
to nel 1992: TELEVIS, un pro-
gramma per PC con un’allarmi-
stica e una gestione semplice. 
In pratica un precursore del-
le attuali app: per la prima vol-
ta si è pensato di lanciare de-
gli allarmi per aiutare gli uten-
ti da remoto. Il primo decen-
nio del nuovo millennio, defini-
to il decennio breve per la ve-
locità delle innovazioni in tutti i 
settori, per Eliwell ha avuto co-
me parola d’ordine connettivi-

tà e programmabilità grazie a 
nuove soluzioni nel monitorag-
gio in remoto. Sono gli anni in 
cui l’azienda investe nell’auto-
mazione dei processi produt-
tivi. Nel 2007 viene presenta-
to Memory 1000, il registratore 
per i dati di temperatura HAC-
CP, venduto in più di 20 nazioni 
nel mondo. L’ultimo decennio, 
dal 2010 al 2020, si apre con 
una grande attenzione ai temi 
del risparmio energetico: na-
scono i primi prodotti eco so-
stenibili con sigla EO (Environ-
mentally Optimised).
Nel 2014 la storia di Eliwell 
prende nuovo slancio, con l’in-
gresso insieme a Invensys nel 
gruppo Schneider Electric. 
Viene mantenuto il brand 
Eliwell per il mercato della re-
frigerazione, mentre per l’H-
VAC-R l’offerta viene lanciata 
globalmente con il brand Sch-
neider Electric, con la piatta-
forma di controllori program-
mabili Modicon M171/172. Se 
Eliwell era già un’azienda glo-
bale nella refrigerazione, l’in-
gresso in Schneider Electric le 
consente di diventare una re-
altà mondiale anche nel con-
dizionamento. Sono gli anni in 
cui vengono sviluppate solu-
zioni digitali come DOMINO, 
un’innovativa soluzione a CO2 
transcritico per i supermercati, 
efficiente e semplice da utiliz-

zare, e TelevisBlue, il primo si-
stema cloud plug & play per il 
monitoraggio di impianti desti-
nati a catene di ristoranti, ga-
stronomie e alimentari.
In questo percorso lungo qua-
rant’anni, il 2019 vede concre-
tizzarsi la sinergia tra Eliwell 
e Schneider Electric con Eco-
Struxure for Supermarket, una 
soluzione integrata con il mon-
do building. Inoltre, viene inau-
gurato presso la sede di Alpa-
go (Belluno) l’Innovation Hub, 
il nuovo centro demo dedica-
to al mondo del supermercato 
e del negozio al dettaglio che 
permette di toccare con ma-
no tutte le tecnologie e solu-
zioni a marchio Eliwell e Sch-
neider Electric per l’automa-
zione e il controllo dei vari as-
set. Il quarantesimo comple-
anno coincide con il lancio di 
IDNext, il controllore di nuova 
generazione per banchi frigo-
riferi, una piattaforma nuova 
e moderna che racchiude tut-
ta l’esperienza Eliwell in que-
sto settore. “Questa è la sto-
ria di successo di un’azienda 
italiana che da 40 anni porta 
lo sviluppo tecnologico made 
in Italy nel mondo. Insieme a 
Schneider Electric, è il partner 
globale che fornisce soluzioni 
e servizi efficienti e sostenibi-
li per sistemi di conservazione 
degli alimenti”.

ELIWELL FESTEGGIA 40 ANNI E SI RACCONTA





Marco Nocivelli Presidente 
e AD di Epta nominato 
Cavaliere del Lavoro 

PERSONE E AZIENDE 

zerosottozero
• 16 •

settembre 2020

	 Marco Nocivelli Presidente e AD di Epta nominato Cavaliere del Lavoro 

Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella nomina 
Marco Nocivelli Cavaliere 
del Lavoro. L’Amministratore 
Delegato e Presidente del 
Gruppo Epta è tra i 25 
imprenditori insigniti di 
questa onorificenza. Istituito 
nel 1901, il cavalierato del 
Lavoro viene conferito ogni 
anno in occasione della Festa 
della Repubblica a figure di 
spicco che si siano distinte 
nei settori dell’agricoltura, 
dell’industria, del commercio, 
dell’artigianato e dell’attività 
creditizia e assicurativa. I 
requisiti necessari sono aver 
operato nel proprio settore 
in via continuativa e per 
almeno vent’anni con un 
ruolo di leadership e aver 
contribuito in modo rilevante, 
attraverso l’attività d’impresa, 
alla crescita economica, 
allo sviluppo sociale e 
all’innovazione.
Marco Nocivelli dichiara: 
«E’ un grande onore essere 
nominato Cavaliere del 
Lavoro. Un riconoscimento 
che premia anche l’impegno 
e la determinazione di tutti 
i collaboratori del Gruppo, 
che sono il vero motore della 
crescita di Epta in Italia e nel 
mondo» e continua «Non un 
traguardo raggiunto, ma un 
nuovo punto di partenza verso 
il miglioramento continuo, 
sempre pronti ad affrontare 
con fiducia le sfide del 
mercato e a fare la nostra 
parte per promuovere 
lo sviluppo locale ed 
accrescere il benessere 
delle comunità, che ha 
una valenza ancora più 
importante in questo 
momento di ripresa del 
Paese.” e conclude “ 
A livello personale 
mi sento investito 

da una grande responsabilità 
in quanto ritengo che 
l’imprenditore sia chiamato 
ad essere un esempio virtuoso 
per la società in termini di 
integrità, trasparenza ed 
etica».
Ad oggi gli insigniti 
dell’onorificenza “Al 
Merito del Lavoro” sono 
stati 2.822, considerando 
anche gli imprenditori 
proposti dal Ministro dello 
Sviluppo Economico, Stefano 
Patuanelli, di concerto con 
il Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e 
Forestali Teresa Bellanova ed 
iscritti all’interno dei decreti 
firmati in data 29 maggio dal 
Presidente della Repubblica.
Marco Nocivelli laureato in 
ingegneria gestionale presso 
il Politecnico di Milano, 
coniugato con quattro 
figli, nasce in provincia 
di Brescia nel 1966 e 

dopo la laurea inizia il suo 
percorso professionale in 
Andersen Consulting (oggi 
Accenture). Prosegue la sua 
carriera con un’esperienza 
quinquennale in Francia, 
dove in virtù dei risultati 
ottenuti, arriva a ricoprire 
la posizione di Direttore 
del sito di produzione di 
Vendôme della Cepem SA 
(produzione piani cottura e 
cappe aspiranti). Nel 2000 
entra nell’Azienda di famiglia 
in qualità di Amministratore 
Delegato di Costan, brand di 
Epta – Gruppo multinazionale 
specializzato nella 
refrigerazione commerciale. 
Successivamente, ricopre 
ruoli strategici volti 
all’internazionalizzazione 
del Gruppo, di cui diventa 
Amministratore Delegato 
nel 2011 e Presidente del 
Consiglio di Amministrazione 
nel Maggio del 2016.
Marco Nocivelli è stato 
Presidente Assofoodtec 
(Associazione italiana 
costruttori macchine, 
impianti, attrezzature per la 
produzione, la lavorazione e 
la conservazione alimentare) e 
Assocold (Costruttori italiani 
di Tecnologie per il Freddo). 
Da Febbraio 2015 ha ricoperto 
la carica di Vice Presidente 
ANIMA (Federazione delle 

Associazioni nazionali 
dell’industria 
meccanica varia 
ed affine) con 
delega ai Rapporti 
Economici e nel 
Marzo 2019 ne 
viene eletto 
Presidente.

Nicola Biondo 
nuovo Chief 
Financial Officer 
del Gruppo 
CAREL 
Dal 4 maggio 2020, Nicola 
Biondo assume l’incarico di 
Chief Financial Officer (CFO) 
del Gruppo CAREL, rispon-
dendo direttamente all’ammi-
nistratore delegato del Grup-
po, Francesco Nalini. Nicola 
Biondo, laureato in Economi-
ca e Commercio, entra in CA-
REL dopo un proficuo percor-
so professionale che l’ha por-
tato a maturare significative 
esperienze in grandi realtà in-
dustriali a livello nazionale ed 
internazionale, ricoprendo po-
sizioni di sempre maggiore re-
sponsabilità.
A Nicola Biondo viene affida-
ta la responsabilità di gestire 
e indirizzare le attività contabi-
li, finanziarie, fiscali e di con-
trolling del Gruppo attraverso 
il coordinamento di un team di 
persone dislocate nelle diver-
se filiali internazionali. Nicola 
Biondo si occuperà inoltre di 
gestire le attività societarie e 
di finanza straordinaria anche 
legate alle operazioni di M&A. 
Avrà infine la responsabilità di 
garantire la corretta redazio-
ne del bilancio nel rispetto del-
le normative civilistico – fiscali 
e delle regole di “Compliance” 
previste dalla legge.

	 di Luciana Garavaglia
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	 �Thermo King e la sua rete di concessionari garantiscono il trasporto di alimenti,  
medicinali e prodotti farmaceutici 

Thermo King e i suoi concessionari sono 
sempre impegnati a mantenere a pieno 
regime le loro moderne apparecchiature di 
controllo della temperatura per il trasporto 
stradale, ferroviario e aereo. L’industria 
del trasporto refrigerato continua ad essere 
fondamentale per garantire la continuità 
della catena del freddo e permettere ai 
negozi, alle farmacie e ai supermercati di 
rimanere riforniti mentre il mondo lavora 
per contenere la diffusione del coronavirus 
COVID-19.
Thermo King garantisce lo stesso livello 
di servizio nella consegna dei ricambi 
ai concessionari per supportare i clienti 
finali e garantire la continuità del 
servizio attraverso la sua vasta rete di 
concessionari. I siti produttivi Thermo 
King e Frigoblock di Barcellona (Spagna), 
Essen (Germania), Galway (Irlanda) e 
Kolin (Repubblica Ceca) e il centro di 
distribuzione di Shannon (Irlanda) insieme 
alla rete di concessionari sono aperti e 
supportano la fornitura di beni e servizi 
essenziali per la risposta alla pandemia di 
COVID-19.

SUPPORTO AI CLIENTI
«Le soluzioni Thermo King salvaguardano 
gli alimenti e i medicinali deperibili 
durante il trasporto, il che le rende 
essenziali per la salute e la sicurezza della 
nostra comunità globale» ha dichiarato 
Claudio Zanframundo, leader del settore 
Eccellenza del canale di Thermo King 
Europa, Medio Oriente e Africa. «In 
qualità di leader nel settore del trasporto 
refrigerato, abbiamo la responsabilità 
essenziale a livello sociale di sostenere 
queste operazioni critiche durante 
la pandemia di coronavirus. Stiamo 
adottando tutte le misure necessarie per 
aiutare i nostri concessionari a mantenere 
il pieno supporto ai nostri clienti in questo 
momento difficile. Ciò include la garanzia 
di standard di servizio di alta qualità e la 
disponibilità di ricambi 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, in tutta la regione»
La rete di concessionari Thermo King 
copre 75 paesi con oltre 500 punti di 
assistenza per garantire la continuità della 
catena del freddo e fornire assistenza sul 

campo alle aziende di trasporto. I loro 
parchi veicoli refrigerati sono essenziali 
per supportare l’approvvigionamento 
alimentare costante dei punti vendita 
al dettaglio e le attività di consegna a 
domicilio per chi rimane a casa, il che 
contribuisce alla sicurezza e al benessere 
immediati dei cittadini europei.
Healthcare at Home è il principale 
fornitore di servizi completi di assistenza 
sanitaria domiciliare del Regno Unito. 
Con una rete di 14 sedi in cui lavorano 
1.500 persone, tra cui infermieri e 
farmacisti, si occupa di oltre 180.000 
pazienti in tutto il paese. Healthcare at 

Home gestisce un parco veicoli di 164 
furgoni refrigerati con unità Thermo King. 
L’assistenza è affidata al concessionario 
britannico Marshall Fleet Solutions 
(MFS).
«In questo periodo estremamente 
impegnativo, il supporto e l’assistenza che 
abbiamo avuto da Marshall Fleet Solutions 
non sono stati secondi a nessuno, anzi 
direi che sono stati assolutamente 
eccezionali» ha detto Laura Foster-
Smith, coordinatrice del parco veicoli 
presso Healthcare at Home. «Per noi 
che lavoriamo nel settore dell’assistenza 
sanitaria è rassicurante sapere che, in 
questo momento critico, se uno dei nostri 
veicoli per qualsiasi motivo non riesce a 
mantenere la temperatura prevista, MFS 
sarà in grado di risolvere il problema in 
modo rapido ed efficiente. Si tratta di un 

servizio di supporto assolutamente vitale 
per noi, che assicura il successo del nostro 
programma di assistenza domiciliare per i 
pazienti».
Worldwide Pharma Logistics BV, azienda 
con sede a Beverwijk (Paesi Bassi), 
offre servizi di stoccaggio e trasporto 
a temperatura controllata e consulenza 
ai clienti del settore farmaceutico, 
biotecnologico e delle scienze della vita. 

INTERVENTI RAPIDI
Il servizio di assistenza per il suo parco 
veicoli con unità Thermo King è affidato a 
Thermo King Transportkoeling.
«Per le aziende di logistica farmaceutica 
come la nostra è fondamentale sapere 
che possiamo contare su un servizio 
e un supporto costanti per il nostro 
parco veicoli» ha dichiarato Willem 
Van Wijk, proprietario di Worldwide 
Pharma Logistics BV. «Ci è bastata 
una sola telefonata e un’ora di tempo 
perché il meccanico della Thermo King 
Transportkoeling ci aiutasse a risolvere 
un problema con una delle nostre unità di 
refrigerazione per semirimorchi. Il tutto 
con un sorriso e senza lamentele, anche 
se era tarda sera. Grazie alla rapidità 
dell’intervento il nostro servizio e le 
consegne non hanno subito nessun ritardo. 
Un supporto del genere ci consente di 
mantenere sempre operativo il nostro 
parco veicoli e questo è particolarmente 
importante in questi giorni».Armesa 
Logistica è un’azienda spagnola 
specializzata nel trasporto nazionale 
e internazionale di merci refrigerate. 
L’assistenza delle unità Thermo King è 
affidata a Frigicoll.
«Nel nostro rapporto con Frigicoll 
abbiamo sempre apprezzato molto la 
comunicazione diretta e cordiale tra le 
nostre aziende. Soprattutto in questi 
giorni, durante la pandemia di COVID-19, 
questa comunicazione è rimasta costante 
ed efficace» ha detto José María 
Arnedo, titolare di Armesa Logistica. 
«Abbiamo ricevuto un supporto continuo 
in questi tempi difficili, sia offline che 
telefonicamente, oltre che direttamente 
nelle officine di Frigicoll».
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	 �Epta firma con Conad anche il secondo progetto Life-C4R 

Epta e Nordiconad insieme 
per il secondo progetto in 
Italia del Life-C4R, promosso 
da Epta e co-finanziato 
dall’Unione Europea secondo 
l’accordo di sovvenzione n° 
LIFE 17 CCM/IT/000120. 
A pochi mesi dall’apertura e 
dall’inaugurazione del primo 
impianto pilota nel punto 
vendita Conad Centro Nord 
di Carpenedolo, Epta e la 
Cooperativa annunciano il 
rinnovo a Bologna in uno store 
di ben 13.800 m2.
Alessandro Luppi, Direttore 
del punto vendita Conad di 
Bologna commenta: 
«Con questa collaborazione 
Conad conferma la fiducia 
nel Gruppo Epta e nel 
programma Life-C4R e 
sottolinea l’impegno a favore 
dell’ambiente. L’iniziativa, 
si inserisce perfettamente 
all’interno della politica 
di Corporate Social 
Responsibility promossa da 
Conad, da anni impegnata 
nel promuovere una relazione 

lungimirante tra sviluppo ed 
ecologia e un modo di fare 
impresa più consapevole. 
Tra le azioni intraprese dalla 
Cooperativa si distinguono, 
ad esempio, gli interventi 
volti ad un miglioramento 
dell’efficienza dei punti 
vendita e le campagne 
di sensibilizzazione per 
diffondere una cultura del 
vivere sostenibile e del 
consumo responsabile». In 
tutti i punti vendita di nuova 
costruzione, ad esempio, 
Conad installa impianti 
fotovoltaici che garantiscono 
una riduzione dei consumi 
di 70.000 kW/h all’anno e 
banchi verticali chiusi, per 
un risparmio energetico pari 
al 40% rispetto ai modelli 
aperti. Inoltre, in ogni store 
sono presenti sistemi in 
grado di recuperare l’energia 
proveniente dall’impianto 
frigorifero e di trasformarla 
in acqua calda sanitaria, 
per rendere il supermercato 
completamente autonomo.

Il progetto realizzato con Epta 
presso il punto vendita di 
Bologna permetterà di valutare 
le prestazioni dell’FTE Full 
Transcritical Efficiency e delle 
altre innovazioni installate 
all’interno dell’ipermercato, 
in una zona climatica che 
presenta temperature estive 
elevate. Secondo le prime 
proiezioni l’impianto 
di Bologna, rispetto ad 
uno sviluppato con HFC, 
assicurerà un risparmio di 
35.868 kWh/anno, pari a 

all’energia consumata da 
38.857 cicli di lavatrici 
all’anno e alle emissioni 
di 1.650 utilitarie. Infine, 
completano l’installazione i 
banchi Costan, tra cui spiccano 
i tradizionali Velvet Design 
per la presentazione delle 
referenze fresche nell’area 
gastronomia e macelleria, il 
corner Sushi Daily per chi 
ama i sapori d’oriente e le 
celle Misa per assicurare una 
perfetta conservazione durante 
lo stoccaggio dei prodotti.

Carrier ha selezionato il refrigerante R-32 per so-
stituire il refrigerante R-410A in chiller commer-
ciali che utilizzano la tecnologia scroll.
L’R-32 è stato scelto per il suo minore GWP ri-
spetto al 410A, l’efficienza energetica, la disponi-
bilità e la facilità d’uso. In Europa, il refrigerante 

sarà offerto in alcuni chiller scroll a partire dalla 
prima metà del 2020. 
Seguiranno introduzioni in altre regioni e tutti sa-
ranno conformi alle norme di emendamento Ki-
gali del Protocollo di Montreal dell’ONU che en-
treranno in vigore nel 2023.
Chris Nelson, Presidente HVAC, Carrier ha affer-
mato: «Dopo un’attenta valutazione delle opzio-
ni, Carrier ha selezionato l’R-32 per i chiller e le 
pompe di calore scroll per il suo minor impatto 
sull’ambiente».
Secondo l’Azienda, l’uso del refrigerante R-32 e 
la progettazione adeguata dei sistemi ridurranno 
l’impronta del refrigerante dell’80% nei chiller e 
nelle pompe di calore commerciali. Ciò è dovu-
to al GWP molto più basso e alla significativa ri-
duzione della carica di refrigerante del sistema 

rispetto alla generazione precedente che utiliz-
za R-410A.
Questa scelta segue scelte fatte precedente-
mente all’Azienda per abbassare il GWP dei re-
frigeranti delle proprie macchine. Nel 2018 Car-
rier aveva scelto l’ R-454B, conosciuto commer-
cialmente come Puron Advance ™, come solu-
zione per sostituire l’R-410A in alcuni prodotti re-
sidenziali e commerciali che utilizzano compres-
sori scroll venduti in Nord America. Carrier ave-
va anche annunciato impegni per spostarsi verso 
refrigeranti a basso GWP con la selezione di HFO 
R-1234ze (E) per chiller a vite in Europa nel 2015, 
l’introduzione di R-513A in chiller centrifughi e a 
vite nel 2018 e infine l’introduzione del pluripre-
miato chiller centrifugo AquaEdge® 19DV con 
HFO R-1233zd (E) nel 2016.

CARRIER: R32 PER CHILLER SCROLL COMMERCIALI 
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	 �Remedia e Daikin partner per l’economia circolare: 86 installatori green e 200 kg di gas refrigerante 
R410A recuperato dai climatizzatori avviati a riciclo  

Remedia – principale 
Consorzio nazionale no 
profit per la gestione eco-
sostenibile di tutti i rifiuti 
tecnologici – e Daikin Air 
Conditioning Italy – filiale 
italiana della multinazionale 
giapponese leader mondiale 
nei sistemi di climatizzazione 
e riscaldamento, oltre che 
per l’intera catena del 
freddo nell’ambito della 
refrigerazione - dopo il 
successo della fase pilota 
iniziata a giugno 2019 – 
consolidano la partnership per 
il programma “Installatore 
Green” con l’obiettivo di 
creare un network virtuoso 
per il recupero di F-Gas, 
grazie anche ad azioni 
concrete di sensibilizzazione 
per una corretta gestione dei 
Rifiuti di Apparecchiature 
Elettriche ed Elettroniche 
(RAEE).

BENESSERE E COMFORT
La mission di Daikin è 
supportare il benessere ed 
il comfort delle persone, 
creando al tempo stesso 
tecnologie innovative 
amiche dell’ambiente sotto 
il profilo della sostenibilità e 
dell’efficienza energetica. In 
linea con l’Accordo di Parigi, 
l’azienda si è infatti posta uno 
sfidante obiettivo: diventare 
carbon neutral entro il 2050, 
generando impatti positivi per 
l’ambiente e l’effetto serra.
In questo contesto è nato 
il progetto di Economia 
Circolare realizzato da Daikin 
e Remedia e che prevede il 
recupero, la rigenerazione e il 
riutilizzo dei gas refrigeranti 
contenuti all’interno degli 
split residenziali, con lo 
scopo di mitigare l’impatto 
invasivo nell’atmosfera e 
avviare un sistema di recupero 

virtuoso e certificato. Il 
programma, iniziato quasi 
un anno fa nella sua fase 
pilota, oggi può contare su 86 
aziende d’installazione del 
network Daikin, che hanno 
scelto di mettersi in gioco. 
Agli operatori del settore 
infatti spetta l’importante 
ruolo di raccolta e corretta 
gestione del rifiuto e per 
questo, è stato messo a punto 
un percorso dedicato di 
informazione e formazione 
basato su webinar e incontri 
formativi che prevede, 
come attestazione finale, 
la nomina di “Installatore 
Green Qualificato Remedia” 
e l’inserimento all’interno 
di un sistema coordinato, 
controllato e conforme 
alla stringente normativa 
ambientale. Il progetto quindi 
non solo garantisce il rispetto 
dell’ambiente, ma permette 
all’installatore di mettere in 
atto le procedure richieste per 
evitare sanzioni penali per lo 
smaltimento non corretto del 
condizionatore.
Grazie alla consolidata 
esperienza nella filiera RAEE, 
Remedia - di cui Daikin è 
socio fondatore e riveste un 
ruolo attivo nel Consiglio 
di Amministrazione – gioca 
un ruolo fondamentale non 
solo nel  percorso formativo 
per gli installatori, ma 
anche e soprattutto nel 
ciclo virtuoso di recupero 
e riutilizzo dei RAEE e del 
refrigerante, perché è garante 
di una gestione dei rifiuti 
tecnologici che soddisfa 
altissimi standard di qualità 
ed efficienza operativa, 
attraverso la collaborazione 
con impianti di trattamento 
tecnologicamente avanzati.
Delle aziende che hanno 
preso parte a questa prima 

fase, 61 sono già operative e 
certificate e hanno contribuito 
alla raccolta di oltre 31.000 
kg di RAEE, che hanno 
prodotto circa di 200 kg di 
gas R410 rigenerato. Per 
avere un’idea di quante 
emissioni equivalenti di CO2 
si possono risparmiare per 
ogni kg di gas rigenerato 
non disperso in atmosfera, 
si pensi a un’automobile 
di piccola cilindrata che 
percorra per circa 12 volte 
la tratta Milano-Palermo. 
Risultati incoraggianti 
che, con l’aumento degli 
installatori coinvolti, fanno 
ben sperare nel successo 
del progetto, esempio di 
economia circolare, unico 
nel suo genere. Il progetto è 
stato già riconosciuto a livello 
nazionale per il suo concreto 
contributo alla sostenibilità 
ambientale. Daikin infatti 
ha vinto il Premio speciale 
“Circular Energy” del 
concorso “Best Performer 
dell’Economia Circolare” 
2019/2020 promosso 
da Confindustria con il 
supporto di 4.Manager e la 
collaborazione di Enel X.

PROMOTRICE DI VALORI
Nel rispetto di un modello 
circolare Daikin non si 
limita a progettare sistemi a 
basso consumo energetico, 
ma sceglie accuratamente 
i refrigeranti da utilizzare 
per il loro funzionamento, 
privilegiando l’utilizzo dei 
rigenerati capaci di limitare 
l’immissione sul mercato 
di ulteriore gas vergine. 
In quest’ottica, ha inoltre 
immesso sul mercato già 
nel 2019 il primo sistema 
di climatizzazione caricato 
con gas refrigerante R410A 
rigenerato per un quantitativo 

tale da far risparmiare 
oltre 300.000 ton di CO2 
equivalente/anno altrimenti 
introdotte sul mercato sotto 
forma di gas vergine. «Daikin 
si fa promotrice di valori 
in cui crede fermamente, 
primo tra tutti la sostenibilità 
ambientale. Il progetto 
installatore green - dichiara 
Takayuki Kamekawa, 
Presidente e AD di Daikin 
Italy - è cucito sull’obiettivo 
di essere carbon neutral 
entro il 2050 e sui valori di 
cui ci facciamo promotori 
assieme ai nostri partner 
più importanti e fedeli, gli 
installatori. 
Il progetto vede un 
entusiasmo costante e 
crescente, il fatto che 
ci sia stato riconosciuto 
anche a livello nazionale 
da Confindustria, ci rende 
ancor più orgogliosi di 
questo movimento circolare 
creato in collaborazione con 
Rermedia». 
«A distanza di un anno 
dal lancio del progetto di 
Daikin e Remedia, vogliamo 
esprimere la nostra piena 
soddisfazione per la riuscita 
di un modello di economia 
circolare per il settore della 
climatizzazione, che punta 
alla massimizzazione del 
riciclo grazie allo sviluppo 
di una filiera virtuosa e 
all’avanguardia» dichiara 
Danilo Bonato, Direttore 
Generale di Remedia. «Oltre a 
rappresentare un bell’esempio 
di collaborazione e sinergia 
tra Consorzio e Associato, 
siamo consapevoli di aver 
consolidato esperienze, know 
how e metodologie innovative 
che in un futuro potranno 
essere messe a disposizione 
di altri produttori orientati a 
modelli di business green».
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	 Eurovent sostiene un ambizioso piano di risanamento verde 

Eurovent chiede un ambizioso 
pacchetto di misure verdi 
per la ripresa dell’Europa, 
che si concentri sul 
rinnovamento del patrimonio 
edilizio dell’UE, sulla 
modernizzazione del sistema 
energetico e sugli investimenti 
nella digitalizzazione e 
nell’economia circolare. Il 
prossimo bilancio dell’UE 
offre un’opportunità unica per 
riavviare l’economia europea 
e metterla sulla strada della 
neutralità carbonica.
La crisi Covid-19 avrà un 
grave impatto sull’attività 
economica globale. 
Il Fondo monetario 
internazionale prevede 
una contrazione del 6,1% 
nelle economie avanzate 
nel 2020, il peggior declino 
economico dell’ultimo 
secolo. Sono necessarie 
misure ambiziose e creative 
per sostenere le famiglie e le 
imprese a riprendersi dalla 
crisi. L’Unione europea sta 
preparando un pacchetto 
di recupero Covid-19 con 

l’obiettivo di rilanciare 
l’economia e costruire la 
resilienza alle crisi future.
La Commissione europea ha 
fissato un punto di riferimento 
globale per l’ambizione alla 
sostenibilità con il Green Deal 
europeo. 
L’attuale recessione non deve 
allontanar gli obiettivi di 
decarbonizzazione dell’UE 
dall’elenco delle priorità. Al 
contrario, la transizione verso 

un’economia a emissioni zero 
è la chiave per la ripresa. È 
giunto il momento di investire 
nella transizione verso 
l’energia pulita, favorire la 
crescita, creare posti di lavoro 
e rendere le imprese europee 
più competitive sui mercati 
globali.
Eurovent invita pertanto la 
leadership dell’UE ad abbinare 
la portata e gli obiettivi del 
pacchetto di ripresa 

Covid-19 con le ambizioni 
del Green Deal europeo. 
Ristrutturare il nostro 
patrimonio edilizio, 
modernizzare il nostro 
sistema energetico e investire 
nella digitalizzazione e 
nell’economia circolare è 
una strategia vantaggiosa 
per entrambi che promuove 
l’economia oggi e pone le 
basi per un mercato unico 
competitivo, responsabile e 
resiliente domani
Naci Sahin, presidente di 
Eurovent, ha dichiarato: 
«Le attività di riscaldamento, 
ventilazione, condizionamento 
e refrigerazione non sono state 
risparmiate dalla recessione 
Covid-19. Un ambizioso 
programma di stimolo che fa 
rima con le note del Green 
Deal europeo alimenterà due 
uccelli con una focaccina: 
aiuta l’economia a riprendersi 
dall’immediata crisi  
e libera il potenziale del nostro 
settore per consentire a lungo 
termine l’economia a prova di 
futuro».

A dicembre 2019 la Commissione europea guida-
ta da Ursula von der Leyen ha annunciato la stra-
tegia che l’Europa seguirà da qui al 2050 per ar-
rivare a quella data ad avere emissioni nette pari 
a zero, diventando così il primo continente a rag-
giungere un obiettivo simile. Il Green Deal Euro-
peo è una iniziativa molto complessa, che inte-
ressa molte aree della politica europea e che ha 
4 obiettivi principali. Con questa strategia l’Unio-
ne europea intende:
• �Diventare climaticamente neutra entro il 2050;
• �Proteggere vite umane, animali e vegetali ridu-

cendo l’inquinamento;
• �Aiutare le imprese a diventare leader mondiali 

nel campo delle tecnologie e dei prodotti puliti;
• �Contribuire a una transizione giusta e inclusiva.

Quando si parla di neutralità climatica e riduzio-
ne delle emissioni di gas serra, per il settore del 
freddo questo implica sia la riduzione delle mi-
sure dirette che di quelle indirette. Le prime so-
no regolamentate dal Regolamento F-Gas, per il 
quale è già prevista una revisione, in cui è pos-
sibile che gli obiettivi vengano rivisti per portar-
li in linea con i nuovi obiettivi di riduzione delle 
emissioni. 
Per le emissioni indirette invece il discorso si 
lega alla maggiore efficienza energetica e al-
la decarbonizzazione del sistema energetico. 
Se si considerano le emissioni di gas serra tota-
li dell’Unione europea si vede che circa l’80% è 
da attribuire alla produzione di energia. Questo 
perché, sebbene la produzione da fonti rinnova-

bili sia in aumento, la maggior parte dell’energia 
primaria in Europa deriva ancora da fonti fossi-
li. Pur non rallentando gli sforzi per diminuire le 
emissioni dirette e la graduale eliminazione di 
HFC ad alto GWP, il settore del freddo deve con-
tribuire anche alla riduzione di emissioni del set-
tore energetico. Come? 
• �con un continuo miglioramento dell’efficienza 

energetica e in questo è sostenuto dalla diretti-
va ecodesign ed etichettatura energetica;

•  �con una maggiore implementazione delle rin-
novabili come fonti energetiche primarie;

•  �con una integrazione di funzioni quali ad esem-
pio caldo/freddo;

• �con un maggiore impiego di sistemi di accumu-
lo termici.

EUROPA: IL SETTORE DEL FREDDO CONTRIBUISCE ALLA NEUTRALITÀ CLIMATICA

	 di Luciana Garavaglia
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	 EHPA: le Pompe di Calore concorrono alla decarbonizzazione dell’Europa

L’Associazione europea 
delle pompe di calore EHPA 
sostiene un ambizioso “Green 
Deal” per l’Europa, poiché 
è convinta - si legge in un 
suo comunicato stampa - 
della urgenza degli obiettivi 
del Green Deal. In un piano 
di decarbonizzazione, il 
settore del riscaldamento/
raffreddamento è un settore 
che merita la stessa attenzione 
di elettricità e trasporti, 
visto che consuma la meta 
dell’energia dell’Europa 
e produce il 27% delle 
emissioni di CO2, sostiene 
l’Associazione. E la 
tecnologia della pompa 
di calore è disponibile, 
affidabile ed efficiente. Già 
oggi, i prodotti basati sul 
ciclo di refrigerazione sono 
ovunque: nel frigorifero, 
nella lavastoviglie e 
nell’asciugatrice, nelle 
macchine refrigeranti, nelle 
applicazioni industriali, 
nelle auto (elettriche) e in 
molti edifici europei, dove 
forniscono raffreddamento, 
riscaldamento e acqua calda, 
in maniera flessibile e “on 
demand”. Il potenziale di 
flessibilità della tecnologia 
consentirà un assorbimento 
più rapido e più ampio 
dell’elettricità rinnovabile e 
contribuirà a stabilizzare la 
rete elettrica. Le pompe di 
calore possono collaborare a 
fare raggiungere gli obiettivi 
di efficienza energetica, 
energia rinnovabile e clima 
dell’Europa a una portata 
molto più vicina. 
Ma vi è dell’altro. Le pompe 
di calore sono una tecnologia 
nata in Europa. I produttori 
europei sono leader di 
mercato in molti segmenti 
della catena del valore di 
questo settore, anche a livello 

mondiale e l’infrastruttura di 
ricerca europea è diversificata 
e ben sviluppata. Pertanto, 
il suo stato di sviluppo è 
una base essenziale per 
una transizione ancora più 
rapida. «L’industria delle 
pompe di calore sostiene un 
“Green Deal” per l’Europa. 
Chiediamo a Ursula von 
der Leyen di riconoscere 
il riscaldamento e il 
raffreddamento sin dall’inizio 
del processo, poiché ciò sarà 
vitale per il suo successo» 
afferma EHPA. In particolare, 
il settore delle pompe di 
calore chiede che il Green 
Deal europeo definisca 
misure chiare e sostenibili 
per liberare il potenziale del 
settore del riscaldamento e 
del raffreddamento verso gli 
obiettivi di energia rinnovabile 
ed efficienza energetica 
mediante, ad esempio:
• l’adozione un approccio 
integrato alla pianificazione, 
allo sviluppo e alle operazioni 
dei sistemi energetici in tutte 
le infrastrutture energetiche. 
Questo approccio garantirà 
una maggiore flessibilità, 
una migliore efficienza 
del sistema, un maggiore 
assorbimento di energia 

rinnovabile in tutti i vettori 
energetici e, in definitiva, 
una transizione energetica 
conveniente;
• la presentazione di una 
combinazione intelligente 
ed economica di tecnologie 
e carburanti. L’efficienza 
energetica e le energie 
rinnovabili dovrebbero essere 
massimizzate e le sinergie 
tra loro dovrebbero essere 
ottimizzate;
• l’individuazione delle 
esigenze di investimento 
in infrastrutture e ricerca e 
sviluppo (calore di processo 
industriale, settore edile, 
tecnologie innovative 
rinnovabili, sistemi ibridi, 
gestione e stoccaggio 
dell’energia, flessibilità dal 
lato della domanda, ecc.);
• un migliore sfruttamento 
del potenziale di accumulo 
termico. L’immagazzinamento 
dell’energia sarà 
fondamentale nella futura 
transizione energetica. Il 
potenziale economico di tutti 
i tipi di accumulo di energia 
rinnovabile (sia esso sotto 
forma di calore, molecole o 
elettricità) dovrebbe essere 
identificato e sbloccato. 
Lo stoccaggio termico 
ha dimostrato di essere 
uno stoccaggio stagionale 
economico ed è già distribuito 
nei mercati, milioni di persone 
hanno già lo stoccaggio 
termico nella loro casa. Ciò 
si rivelerà fondamentale 
in un sistema che include 
un’alta percentuale di energia 
rinnovabile variabile.
Inoltre, è necessario rendere 
prioritarie le politiche e 
azioni nazionali e locali 
efficaci, supportate da 
una pianificazione locale 
completa, per innescare gli 
investimenti necessari. 

Europa: stabili 
i prezzi degli 
HFC ad alto 
GWP nel primo 
trimestre 2020
Nel primo trimestre 2020 72 
aziende da 11 Stati membri 
e da tutti i livelli della cate-
na del valore hanno ripor-
tato prezzi di acquisto e/o 
vendita di HFC e di alterna-
tive a basso GWP. 
All’indagine hanno parte-
cipato 3 produttori di gas, 
10 distributori, 25 OEM e 
31 aziende di servizio, 1 
end-user e 2 altre aziende. 
A livello di distribuzione i 
dati indicano che per i re-
frigeranti R134a, R404A, 
R410A e R407C i prez-
zi sono rimasti paragona-
bili a quelli dell’ultimo tri-
mestre del 2019, rimanen-
do dunque a un livello de-
cisamente inferiore rispet-
to a quanto osservato un 
anno fa. A livello di azien-
de di servizio, i 26 rispon-
denti hanno fatto registra-
re una stabilità nei prezzi 
di acquisto delle maggio-
ri alternative (ad esempio: 
R32, R452A, R449A, R448A, 
R513A, R450A) e per la pri-
ma volta si registra una di-
minuzione nei prezzi di ac-
quisto di R1234yf. Cinque 
aziende hanno riportato 
valori delle quote che va-
riano tra 1,25 e 9€/t CO2 eq. 
Per via del divieto di uti-
lizzo di refrigeranti a GWP 
uguale o superiore a 2500 
a partire dal 2020, sono 
stati riportati per la pri-
ma volta anche i prezzi di 
R404A rigenerato che so-
no simili ai prezzi di quello 
vergine (circa 35€/Kg).
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	 Europa: la nuova strategia digitale 

A febbraio 2020 la 
Commissione europea ha 
pubblicato la sua strategia in 
materia di dati che mira a fare 
in modo che l’UE assuma il 
ruolo di modello e di guida 
per una società più autonoma 
grazie ai dati. 
I dati rappresentano il fulcro 
della trasformazione digitale. 
Infatti, definiscono il modo in 
cui produciamo, consumiamo 
e viviamo. 
L’accesso al crescente 
volume di dati e la capacità di 
utilizzarli sono essenziali per 
l’innovazione e la crescita. 
Le singole persone, le imprese 
e le organizzazioni dovrebbero 
essere messe in grado di 
adottare decisioni migliori 
sulla base delle informazioni 
derivate da dati non  
personali. 
Gli andamenti previsionali 
da qui al 2025 indicano che:

• �vi sarà un aumento del 530% 
del volume globale di dati;

• �sarà di 829 miliardi € il 
valore della economia dei 
dati nella UE27 (nel 2018 
erano 301 miliardi, il 2,4% 
del PIL);

• �saranno 10,9 milioni i 
professionisti dei dati nella 
UE (erano 5,7 milioni nel 
2018);

•  �il 65% della popolazione UE 
sarà dotata di competenze 
digitali di base (era il 57% 
nel 2018).

L’approccio europeo si baserà 
su tre pilastri principali, per 
garantire che l’Europa colga 
l’opportunità attribuendo ai 
suoi cittadini, alle sue imprese 
e ai governi il controllo sulla 
trasformazione digitale. Per 
le imprese la strategia digitale 
mira a un’economia equa e 
competitiva per:

• �consentire a una comunità 
dinamica di start-up e 
PMI innovative e in rapida 
crescita di avere accesso a 
finanziamenti ed espandersi;

• �proporre una “legge 
sui servizi digitali” per 
accrescere la responsability 
delle piattaforme online e 
chiarire le norme applicabili 
ai servizi online

• �fare in modo che la normativa 
dell’UE sia adeguata 
all’economia digitale

• �garantire a tutte le imprese 
in Europa la possibilit√† di 
competere su un piano di 
parità

• �migliorare l’accesso a dati di 
elevata qualità, assicurando 
nel contempo la protezione 
dei dati personali e sensibili.

EPEE, la European Partnership for Energy and 
the Environment, accoglie con favore la propo-
sta di un piano di rilancio per l’Europa, che rico-
nosce l’urgente necessità di dare impulso ai la-
vori di ristrutturazione degli edifici pubblici e resi-
denziali per rilanciare l’economia dell’UE e ridur-
re le emissioni, stabilendo quindi la giusta dire-
zione per dare priorità all’aria pulita.
La crisi Covid-19 ci ha insegnato molte lezioni, 
ma una è particolarmente sorprendente: quando 
il consumo di carbone e petrolio è precipitato in 
Europa, i livelli di inquinamento atmosferico so-
no migliorati radicalmente. Il miglioramento della 
qualità dell’aria ha provocato 11.000 morti in me-
no ed evitato molti altri effetti negativi sulla salute 
causati dall’inquinamento atmosferico dovuto al-
la combustione di meno carbone e petrolio. Que-
sto è quanto affermano gli ultimi risultati del Cen-
ter for Research on Energy and Clean Air (CREA).
Il riscaldamento e il raffreddamento svolgono un 
ruolo importante in tale contesto, in quanto il set-
tore è responsabile di quasi la metà del consumo 

finale di energia in Europa, di cui circa l’80% è an-
cora basato su combustibili fossili, in particolare 
nel riscaldamento.
Questa quota può essere radicalmente ridotta 
con un effetto a breve termine, poiché le tecnolo-
gie di riscaldamento e raffreddamento sostenibili 
sono prontamente disponibili per essere ampia-
mente utilizzate, soprattutto nelle ristrutturazioni 
energetiche degli edifici.
Andrea Voigt, direttore generale di EPEE, ha di-
chiarato: «Pompe di calore, teleriscaldamento e 
raffreddamento, recupero del calore residuo: so-
no tutte soluzioni per utilizzare l’energia in modo 
più efficiente, adottando un approccio integra-
to al riscaldamento e al raffreddamento e sup-
portando l’eliminazione graduale dei combusti-
bili fossili. Esse presentano anche un importante 
“effetto collaterale” aggiuntivo e spesso sottova-
lutato: il significativo miglioramento dell’aria che 
respiriamo. Questo è vero per il nostro ambiente 
esterno, ma ancora di più all’interno, dove gli eu-
ropei trascorrono in media il 90% del loro tempo 

a lavorare, apprendere, fare shopping e socializ-
zare». Le installazioni HVACR aiutano a garanti-
re una circolazione affidabile di aria fresca negli 
spazi interni fornendo aria esterna e aumentando 
i tassi di cambio dell’aria. 
I filtri integrati nelle apparecchiature HVACR aiu-
tano anche a catturare particelle e riducono la 
loro trasmissione. I più alti standard di qualità e 
comfort dell’aria interna, forniti da impianti di ri-
scaldamento, raffreddamento e ventilazione ef-
ficienti e all’avanguardia sono essenziali per 
garantire la salute e la produttività degli utenti 
dell’edificio e aumentare le loro prestazioni di la-
voro e di apprendimento.
Voigt ha concluso: «Investire in riscaldamento e 
raffreddamento sostenibili è una vera soluzione 
vantaggiosa per tutti nel contesto più ampio del-
la ripresa verde dell’Europa. Garantirà un miglio-
ramento della salute, della produttività e del be-
nessere dei cittadini, promuovendo al contempo 
l’economia e realizzando obiettivi energetici e cli-
matici».

EPEE: IL PIANO DI RILANCIO DELL’UE, UN’OPPORTUNITÀ PER DARE LA PRIORITÀ ALL’ARIA PULITA
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	 �La Spagna è all’avanguardia nella formazione di refrigeranti alternativi per l’Europa  
con il supporto di REAL Alternatives 4 LIFE 

Il ministero dell’ambiente 
spagnolo prende sul serio 
la questione delle emissioni 
dalla refrigerazione. Nel 
2017 ha elaborato una 
legislazione che impone a 
tutti i tecnici professionisti 
del condizionamento e della 
refrigerazione di sottoporsi 
a un addestramento di 
almeno sei ore obbligatorio 
in alternative a basso GWP. 
Essendo uno degli Stati 
membri dell’UE con la più alta 
dipendenza dal raffreddamento 
sia in termini di edifici che 
di produzione alimentare, 
questo fa parte di una strategia 
nazionale per ridurre la 
dipendenza da refrigeranti 
regolati con gas fluorurati 
ad alto GWP.  Il ministero 
dell’Ambiente ha lavorato a 
stretto contatto con l’industria, 
in collaborazione con CNI 
(Confederazione nazionale 
degli installatori) per fornire 
una soluzione di formazione 
accessibile e di alta qualità che 
offrisse un rapporto qualità-
prezzo per una forza lavoro di 
circa 15.000 tecnici nelle 17 
regioni della Spagna.
CNI ha raccomandato 
al governo spagnolo di 
riconoscere il programma 
REAL Alternatives 4  LIFE 
come uno dei percorsi 
formativi ufficiali. Questo 
programma è stato preparato 
nel 2018 da un consorzio 
di gruppi di formazione e 
associazione in tutta Europa e 
cofinanziato dal programma di 
finanziamento LIFE dell’UE 
per iniziative ambientali.
REAL Alternatives 4 LIFE 
ha offerto agli istruttori 
spagnoli una gamma di 
materiali di formazione 
che coprono infiammabili 
a basso GWP (idrocarburi, 

HFO e R32), anidride 
carbonica e ammoniaca. 
I materiali includono 
piani di lezione, video, 
specifiche dell’attrezzatura di 
addestramento, progettazione 
e valutazioni del banco prova. 
Criticamente offre anche una 
certificazione a livello UE 
di tecnici e formatori che 
hanno soddisfatto gli standard 
richiesti.

Blanca Gomez del CNI 
commenta: «Abbiamo 
sostenuto il piano del 
Ministero dell’Ambiente 
di avere una formazione 
obbligatoria per i tecnici 
professionisti, ma sappiamo 
che le 6 ore minime indicate 
nel nostro regolamento 
nazionale non sono sufficienti 
a coprire tutto ciò che 
dovrebbe includere. Il 
programma LIFE di REAL 
Alternatives 4 ha permesso ai 
nostri formatori la flessibilità 
di offrire corsi molto più 
lunghi, ad esempio utilizzando 
alcuni opuscoli o e-learning 

per raccomandare ulteriori 
studi individuali».
Il ministero dell’Ambiente 
ha pagato per la traduzione 
in spagnolo di opuscoli di 
e-learning, training e materiale 
per corsi di formazione da 
tradurre in spagnolo e il CNI è 
stato nominato Lead nazionale 
per le alternative REAL in 
Spagna.
Il CNI ha tradotto e rivisto 

il materiale di formazione e 
coordinato gli eventi Train the 
Trainer e le giornate di studio 
per migliorare le capacità degli 
specialisti della formazione di 
refrigerazione esistenti. Stanno 
ora nominando istruttori 
ufficiali di REAL Alternatives 
e gestendo il rilascio di 
certificati a tecnici che hanno 
superato esami pratici presso i 
centri di formazione.  
La leadership del Ministero 
dell’Ambiente è stata 
fondamentale per la storia 
di successo di crescente 
consapevolezza e alti livelli 
di formazione in alternative a 

basso GWP in Spagna. Oltre 
ad essere uno dei pochi Stati 
membri ad avere un’imposta 
sui gas fluorurati, è stato il 
primo negli ultimi anni a 
richiedere una formazione 
obbligatoria sui refrigeranti 
alternativi.
La sostenibilità della 
refrigerazione rimane in 
cima alla sua agenda, ma 
dal punto di vista nazionale 
delle imprese e dell’industria, 
questo reimpiego è importante 
anche perché affronta 
questioni critiche di sicurezza, 
affidabilità e buone pratiche di 
manutenzione.
Questi temi sono alla base 
dell’approccio del programma 
di formazione REAL 
Alternatives e sono problemi 
critici che devono essere 
affrontati per raggiungere con 
successo una transizione verso 
un’economia di refrigerazione 
basata sul basso GWP per 
l’Europa.
Si è assistito a una rapida 
diffusione nei due corsi 
pratici di REAL Alternatives 
che coprono infiammabili e 
anidride carbonica in tutta la 
Spagna con cinque fornitori 
ufficiali di formazione 
approvati finora e che offrono 
corsi al momento. Ciò è 
guidato dalla scadenza stabilita 
nella legislazione spagnola 
che richiede che tutti i tecnici 
completino almeno sei ore di 
formazione sui refrigeranti 
alternativi entro il 21 febbraio 
2021. 
Si stima che finora solo 
circa il 30% dei tecnici 
abbia raggiunto questo 
obiettivo finora, quindi c’è 
un’aspettativa realistica che 
la formazione continuerà ad 
aumentare rapidamente nel 
corso del prossimo anno.
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	 di Andrea Ballocchi

  Nasce l’Unione africana del freddo

“Il freddo, chiave dello 
sviluppo sostenibile”: è questo 
lo slogan scelto dalla Union 
of Associations of African  
Actors in Refrigeration and 
air-Conditioning (U-3ARC), 
la neonata unione africana 
per la refrigerazione e 
climatizzazione che riunisce 
25 associazioni di categoria 
dei seguenti Paesi: Benin, 
Burkina Faso, Burundi, Capo 
Verde, Ciad, Costa d’Avorio, 
Gibuti, Kenya, Lesotho, 
Mali, Marocco, Nigeria, 
Repubblica Democratica del 
Congo, Ruanda, Senegal, 
Togo, Tunisia, Uganda, 
Zambia, Zimbabwe. «Scopo 
dell’Unione è promuovere il 
freddo e la sua utilità in Africa, 
fornendo obiettivi e occasioni 
di condivisione a tutti coloro 
che lavorano nel settore, 
particolarmente importante 
in Africa dove le attività che 
necessitano di conservazione al 
freddo sono svariate», afferma 
il presidente Madi Sakandé, 
che è General  Manager 
dell’azienda italiana New Cold 
System ed è stato insignito del 
titolo onorifico di Chévalier de 

l’Ordre de l’Etalon du Burkina 
Faso.
L’importanza della U-3ARC 
è strategica: è l’unico 
interlocutore in Africa nel 
settore del Freddo. La sua 
attività sarà molteplice: 
diffondere le buone pratiche 
nel campo della refrigerazione, 
sviluppare programmi di 
formazione nel settore della 
refrigerazione in contesti 
formali e informali, favorire 
l’accesso dei professionisti 
africani alle nuove tecnologie, 
promuovere la solidarietà tra i 
tecnici del settore, organizzare 
sessioni per i tecnici e la 
cooperazione con gli istituti 
di formazione superiore in 
materia, creare rapporti di 
cooperazione con le reti 
internazionali dei tecnici del 
freddo.   
«Lo scopo dell’associazione è, 
inoltre, lavorare per migliorare 
l’ambiente promuovendo, 
tra l’altro, l’uso di sostanze 
ambientalmente compatibili 
e combattendo le emissioni 
di gas serra», spiega il neo 
presidente Sakandé.
U-3ARC promuoverà anche 

iniziative di comunicazione 
che passeranno dalla creazione 
di canali informativi (sito web 
in primis) alla partecipazione a 
fiere ed eventi del settore. Ma 
c’è un altro aspetto altrettanto 
importante: l’Unione intende 
favorire la promozione del 
genere e la mobilitazione 
delle donne nelle professioni 
della refrigerazione e della 
climatizzazione. «Il 60% 
della popolazione africana 
è costituita da donne, è 
importante coinvolgerle 
e avvicinarle al mondo 
del freddo», spiega il neo 
presidente. Per questo scopo in 
particolare sarà impegnata la 
tunisina Raoudha Massaoudi, 
in qualità di segretaria 
incaricata allo specifico 

tema e unica donna a essere 
presidente di un’associazione 
nazionale del settore freddo.
Oltre a lei e al presidente 
Sakandé, gli altri incarichi 
dell’Unione saranno ricoperti 
da: Adlain Eyarmwen (RD 
Congo), come vicepresidente; 
Redouane Alioua (Maroc) e 
Lucien Amoussou  (Benin) 
segretario generale; Lassine 
Katile  (Mali) tesoriere 
generale. Basile Seburikoko 
(Rwanda) sarà il segretario 
incaricato della comunicazione 
e delle pubbliche relazioni, 
insieme a George Njer  
(Kenya).
U-3ARC sarà presentata 
ufficialmente durante la 
celebrazione della giornata 
mondiale della refrigerazione 
posticipata a settembre dal 
24 al 26  a Ouagadougou ( 
Burkina Faso), dove avrà 
sede l’Unione. «I primi 
passi saranno rivolti a una 
collaborazione con tutte le 
istituzioni internazionale che 
hanno a che fare con il settore 
del freddo cominciando con 
l’Unione Africana», afferma il 
presidente.

Le Filippine donano furgoni frigo per aiutare agricoltori e pescatori
Il Dipartimento dei Trasporti (DOTr) 
del Governo delle Filippine, attra-
verso l’Autorità Portuale di Cebu, 

ha consegnato al Governo provin-
ciale tre furgoni portacontainer re-
frigerati. Cebu è una provincia del-

le Filippine che comprende l’isola 
omonima e più di 150 isole e isolot-
ti circostanti.
L’iniziativa è stata voluta del Segre-
tario del DOTr che si era reso con-
to delle difficoltà incontrate da-
gli agricoltori e dai pescatori loca-
li nella consegna dei loro prodotti 
da e verso il mercato a causa delle 
restrizioni di viaggio attuate da va-
rie province in regime di quarante-
na comunitaria.
I furgoni container saranno uti-
lizzati come deposito frigorifero 

di frutta e verdura fresca, pesce 
e prodotti a base di carne e altre 
merci e forniture deperibili, ha ag-
giunto Liole.
Nel frattempo, il Bureau of Fi-
sheries and Aquatic Resources 
(BFAR-7)-Central Visayas ha re-
so disponibile la fornitura di pe-
sce per le comunità della regione 
nel mezzo del blocco del Covid-19 
attraverso i vari “Kadiwa on Whe-
els”, sorta di mercatini mobili per 
portare i cibi freschi alle comunità 
che vivono in aree remote.
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Cresce l’interesse e la volontà di applicazione 
sugli smart locker, ovvero cassetti chiusi, in al-
cuni casi refrigerati, che il singolo utente trami-
te smartphone o codice può impiegare per ritira-
re merce, spesa, pacchi e altro. A partire dall’Au-
torità garante delle comunicazioni (Agcom) che 
già a fine aprile sottolineava l’importanza di pun-
tare su queste soluzioni per la distribuzione di ge-
neri alimentari e non solo. L’Agcom intende im-
pegnarsi “affinché il mondo dell’e-commerce e 
della logistica possano lavorare con maggior in-
tensità sull’uso dei ‘lockers’, ossia gli armadietti 
automatici presso i quali portare i pacchi in tran-
sito – ha scritto in un comunicato –. L’obiettivo è 
duplice: da una parte v’è la necessità di adotta-
re le migliori pratiche possibili per il contenimen-
to del contagio; dall’altra c’è la necessità di favo-
rire al meglio le attività di consegna dei pacchi, 
tendendo così la mano ad un settore sicuramen-
te molto sotto stress e che sarà però fondamen-
tale per i mesi a venire a supporto degli acquisti 
degli italiani”. Già diverse catene della Gdo han-

no cominciato ad attivarsi: Carrefour, Coop, Esse-
lunga. Quest’ultima ha deciso di installare queste 
soluzioni per la spesa online negli ospedali mila-
nesi Humanitas e San Raffaele. 
È una soluzione propugnata anche per ridur-
re l’impronta ambientale, come sottolineato da 
Massimo Marciani, Presidente del Freight Lea-
ders Council: «L’ottimizzazione dei flussi, requisi-
to fondamentale, insieme al rinnovo della flotta, 
per inseguire l’obiettivo della sostenibilità, pas-

sa anche attraverso l’utilizzo dei lockers, gli ar-
madietti che permettono al cliente di ricevere la 
merce a distanza e in sicurezza e agli operatori 
di concentrare in un solo punto le consegne, ri-
ducendo tempi e km da percorrere. Oggi in Ita-
lia solo il 4% degli e-shopper sceglie la consegna 
presso un locker: sarebbe invece auspicabile un 
intervento a sostegno di questa modalità in gra-
do di ridurre massicciamente l’impronta ambien-
tale della consegna».
Proprio per mantenere al fresco i cibi, la star-
tup italiana Streeteat ha creato Delò (nella foto), 
il primo locker che permette, a chiunque lo ab-
bia installato nei propri uffici, di scegliere il piatto 
che più preferisce, trovandolo in poco tempo nel-
lo scomparto assegnatogli. Si tratta di un locker 
refrigerato formato da 48 scomparti che posso-
no essere inseriti nei coworking e nelle grandi 
aziende per offrire al personale non solo un servi-
zio innovativo, sicuro e comodo, ma anche un’e-
sperienza culinaria in linea con il loro mood del 
momento.

LA FORNITURA DI CIBO FRESCO PASSA DAI LOCKER

 La cold chain alla prova del Covid-19  
è prevista in crescita

Quale impatto avrà la 
pandemia da coronavirus 
sulla cold chain? Secondo le 
stime di Markets and Markets, 
il valore di mercato delle 
soluzioni di monitoraggio della 
catena del freddo dovrebbe 
crescere, passando da 4,6 
miliardi di dollari nel 2020 a 
8,2 miliardi di dollari entro il 
2025, con un CAGR del 12,5% 
nel periodo considerato. La 
società di analisi segnala che 
il trend positivo è motivato 
dall’aumento della domanda 
di farmaci sensibili alla 
temperatura, dall’incremento 
della richiesta di qualità degli 
alimenti e dalla crescente 
attenzione dei governi per 
l’aumento dell’efficienza 
energetica della catena 
di fornitura del settore 

farmaceutico in rapida crescita 
in Europa e Nord America.
Markets and Markets stima, 
in particolare, che saranno le 
soluzioni del monitoraggio 
della catena del freddo per 
le applicazioni alimentari e 
delle bevande ad aumentare 
maggiormente durante 
il periodo previsionale. 
Questa crescita è trainata 
dall’aumentata domanda di 
prodotti alimentari di alta 
qualità su scala globale. 
Inoltre, con la rapida 
urbanizzazione in molte 
parti del mondo, c’è stato 
un aumento del numero di 
catene di fast-food, dove 
la qualità del cibo e la 
consegna tempestiva delle 
risorse sono di fondamentale 
importanza. Inoltre, la 

maggiore consapevolezza 
dell’importanza della qualità 
del cibo, della sicurezza 
e del valore nutrizionale 
degli alimenti sta guidando 
la crescita del mercato del 
monitoraggio della catena del 
freddo per l’applicazione del 
food & beverage.
Il mercato Asia-Pacifico sarà 
quello a più rapida crescita per 

le soluzioni di monitoraggio 
della catena del freddo. In 
quest’area l’aumento “è 
trainato dalla domanda di 
prodotti alimentari di alta 
qualità e dalle iniziative 
dei governi delle economie 
emergenti per portare il 
maggior numero di persone 
sotto il moderno ombrello 
della sanità. 



ESPERIENZA 
Modine ha realizzato e commercializzato:
• Oltre 4000 CO2 Gas Coolers
• Oltre 6000 CO2 Unit Coolers
• Oltre 80000 scambiatori per CO2

INNOVAZIONE
Modine impiega tecnologie che permettono l’installazione
dei suoi gas coolers anche alle latitudini caratterizzate
da un’alta temperatura media dell’aria,
come per esempio nelle regioni dell’Europa del sud.

RISPARMIO ENERGETICO
I sistemi a CO2 consentono di recuperare
una parte importante del calore processato,
che può essere reimpiegato nel riscaldamento
dei fabbricati.

AFFIDABILITÀ
Grazie ad un sistema tubiero adeguato,
le pressioni di esercizio impiegabili possono
salire �no a 80 bar per i CO2 unit coolers
e 130 bar per i CO2 gas coolers.

SOLUZIONICO2

Vieni a scoprire una delle gamme più ampie sul mercato

www.modine.com

Nel prossimo futuro i refrigeranti alogenati

saranno sostituiti con i nuovi fluidi

a basso impatto ambientale. 

Modine, anticipando i tempi, ha sviluppato

una gamma completa di unit coolers

e gas coolers per applicazioni commerciali

e industriali funzionanti a CO2.
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  Sette idee per la refrigerazione off grid

In molte aree del mondo la refrigerazione 
ancora oggi è impensabile. Sono aree 
dove l’elettricità è ancora un miraggio 
per 840 milioni di persone. Per cercare di 
ridurre il gap si muovono molte realtà non 
profit: tra queste c’è Engineers Without 
Borders, una rete di associazioni che si 
propone di creare uno spazio di progetto 
comune a “Nord” e a “Sud del mondo” 
in cui elaborare, realizzare e diffondere 
pratiche e tecniche ingegneristiche in 
grado di favorire la piena realizzazione 
di tutti gli individui e comunità umane. 
Una delle soluzioni possibili per portare 
il “freddo” nei Paesi poveri è sfruttare 
soluzioni tecnologiche off grid. Proprio 
per sviluppare tecnologie di refrigerazione 
a prezzi accessibili nei paesi in via di 
sviluppo è stata avviata l’iniziativa Chill 
Challenge (“Sfida fredda”). Si tratta di 
una competizione virtuosa per cui sono 
state selezionate sette iniziative, che hanno 
ottenuto sovvenzioni che vanno dai 30.000 
ai 50.000 dollari. 
Si tratta di: Solar Cooling Engineering 
(Germania) e di New Leaf Dynamic 
Technologies Private Limited (India), 
che hanno messo a punto produttori 

di ghiaccio alimentati rispettivamente 
a energia solare e a biomassa da 
rifiuti agricoli; Ove Arup and Partners 
International Limited (Regno Unito) 
inventori di un box per il raffreddamento 
passivo; Xergy (USA) inventore del 
Fridge-X, un frigorifero fuori rete che 
utilizzerà un ciclo di refrigerazione ad 
adsorbimento intermittente mediante 
energia solare termica; un team della 
Purdue University (USA) ha messo a 
punto due tecnologie: una batteria per 
lo stoccaggio del freddo e un sistema 
di refrigerazione a compressione di 
vapore. Infine il Laboratorio CEP 
dell’Imperial College di Londra (Regno 
Unito) ha sviluppato una tecnologia ad 
alimentazione termica.

  REFRIGERAZIONE 
DOMESTICA PIÙ EFFICIENTE 
E LOW COST CON LE 
NANOTECNOLOGIE
La refrigerazione impatta sensibilmente sui 
consumi domestici. Circa il 25% dell’ener-
gia “bruciata” tra le mura di casa è da attri-
buire al frigorifero, con un consumo varia-
bile da 100 a 300 kWh in quanto è attivo 24 
h su 24. Il miglioramento di efficienza ener-
getica è possibile anche grazie alla ricerca. 
Una, per esempio, è quella fatta da un team 
dell’Università di Johannesburg. Ha scoper-
to che il consumo energetico di un frigorife-
ro domestico può essere ridotto del 29% mi-
gliorando la capacità di raffreddamento, gra-
zie alle nanotecnologie. I ricercatori, infatti, 
hanno sostituito il refrigerante R134a, ampia-
mente utilizzato, ma fuori legge, con l’R600a 
(isobutano) dosato con nanoparticelle di na-
notubi di carbonio a parete multipla. Questa 
sostituzione del refrigerante può essere im-
plementata sul campo da tecnici adeguata-
mente formati, rilevano i ricercatori dell’Uni-
versità sudafricana. Questo test sui refrige-
ranti dosati con nanoparticelle è il primo nel 
suo genere.
C’è un aspetto da considerare: un refrige-
rante più efficiente dal punto di vista ener-
getico può contribuire a un risparmio in bol-
letta significativo. Ed è un fattore importante 
se pensiamo che la povertà energetica è un 
problema socio-economico sempre più rile-
vante che colpisce oltre 50 milioni di famiglie 
in Unione Europea.
I nano refrigeranti ecologici sono stati realiz-
zati con acqua e glicole etilenico. Studi pre-
cedenti hanno dimostrato un ridotto consu-
mo di energia nella nano-refrigerazione do-
sando i refrigeranti esistenti con nanoparti-
celle MWCNT. 
Il processo ha conseguito anche una riduzio-
ne dell’attrito e dell’usura dei compressori di 
vapore degli apparecchi. 

In Val Formazza si conserva la neve per la prossima 
stagione
Quattromila metri cubi di ne-
ve conservati sotto speciali, 
all’inizio dell’autunno, daran-
no vita alla pista di sci di fon-
do il prossimo autunno. Ac-

cade a Riale, frazione di For-
mazza (Verbano-Cusio-Os-
sola), paese più a nord del 
Piemonte nell’omonima val-
le alpina a due passi dalla 
Svizzera (soggetto della fo-
to a corredo). Qui, per il se-
condo anno consecutivo si 
è raccolta la neve per averla 
pronta per la stagione suc-
cessiva. In questa località a 
1.700 metri d’altezza c’è un 
grande anello per lo sci di 
fondo, che negli anni passa-
ti è servito anche per gli al-
lenamenti delle Nazionali di 
diversi Paesi europei. L’idea, 
dopo il debutto dello scor-

so anno, è venuta a Gianlu-
ca Barp, gestore del Centro 
Fondo di Riale ed albergato-
re. È lui, insieme ai residen-
ti, ad aver lanciato il bis con 
qualche correttivo con l’o-
biettivo di mettere “al fre-
sco” le neve in estate per 
non farsi trovare sprovvisti 
in autunno, quando servirà 
a ricostruire alcuni chilome-
tri della pista di fondo. La ne-
ve viene conservata coperta 
sotto teli geotermici e dentro 
uno strato di ovatta, a forma-
re una collinetta artificiale 
realizzata a due passi dalla 
diga di Morasco.
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	 La Cina propone misure più incisive per proteggere il clima e l’ozono 

EIA - Environmental 
Investigation Agency, 
un’organizzazione non 
governativa con sede a 
Washington, DC che indaga 
e conduce campagne contro 
una vasta gamma di reati 
ambientali - informa che il 21 
maggio la Cina ha proposto 
un nuovo piano nazionale che 
interessa gli idrofluorocarburi 
(HFC). Il piano modifica le 
normative esistenti in materia 
di sostanze che riducono lo 
strato di ozono (ODS) in 
modo da comprendere anche 
gli HFC e da rafforzare il 
monitoraggio e l’applicazione 
delle misure esistenti. Il piano 
propone di aggiungere gli 
HFC alle normative esistenti 
coerenti con l’attuazione 
dell’emendamento Kigali, 
incluso un sistema di quote 
che riduce gradualmente la 
produzione e il consumo 
di HFC per usi controllati 
come refrigeranti, agenti 
schiumogeni, agenti 
estinguenti, solventi, detergenti 
e aerosol. La Cina è il maggior 
produttore mondiale di questi 
gas e produce circa il 70% 
dei condizionatori d’aria del 
mondo.
«Questo progetto dimostra una 
chiara intenzione di affrontare 

questi potenti gas serra. EIA 
elogia la Cina per aver avviato 
questo processo globale di 
attuazione dell’emendamento 
di Kigali e di rafforzare 
l’applicazione dei controlli 
esistenti sulle sostanze 
chimiche che distruggono 
l’ozono» ha affermato Avipsa 
Mahapatra, responsabile 
della campagna per il clima, 
EIA-U.S. «Insieme ai 
recenti sforzi di imposizione 
basati sull’intelligence per 
rintracciare la produzione e 
l’uso illegali di CFC-11, forti 
azioni punitive e campagne di 
sensibilizzazione a livello di 
settore, questo nuovo piano 
proposto fa sperare che la 

Cina si impegni ad attuare 
cambiamenti di sistema che 
rafforzare lo slancio globale 
per eliminare questi gas 
nocivi». 
«La crisi climatica in cui 
ci troviamo oggi richiede 
un’azione globale urgente 
per porre fine alla nostra 
dipendenza da questi potenti 
gas sintetici e la Cina è pronta 
a essere un leader significativo 
nella protezione del nostro 
clima e strato di ozono. 
Speriamo che questo spianerà 
la strada ad altri importanti 
produttori e consumatori che 
non hanno ancora segnalato 
un impegno a ratificare gli 
impegni mondiali a ridurre gli 

HFC, in particolare gli Stati 
Uniti e l’India» ha aggiunto. 
A seguito di indagini che 
hanno messo in luce un 
massiccio uso illegale di 
potenti ODS,  come il CFC-
11 nel settore dell’isolamento 
della schiuma di poliuretano 
in Cina, la EIA ha sollecitato 
il governo cinese ad adottare 
misure sistemiche globali 
per evitare il ripetersi di tali 
crimini ambientali. Numerosi 
passaggi consigliati sono ora 
inclusi in questo piano come: 

• maggiori multe e sanzioni 
per la produzione e la vendita 
illegali di ODS e HFC e altre 
violazioni e una disposizione 
che incoraggia e premia i 
cittadini a denunciare tali 
violazioni; 
• migliore gestione e 
controllo delle fonti attraverso 
l’inclusione di materie prime 
e sostanze coprodotte soggette 
a misure di controllo come il 
monitoraggio automatico;
• ricerca, sviluppo e 
applicazione di tecnologie 
e metodi di rilevamento e 
monitoraggio ODS e HFC; 
• meccanismi finanziari, fiscali 
e di approvvigionamento a 
supporto delle alternative di 
sostituzione, nonché ricerca. 

  NUMERI NUDI E CRUDI: NOTA INFORMATIVA IIR SUL RUOLO DELLA REFRIGERAZIONE  
PER NUTRIRE IL MONDO 
Dall’ultima nota informative di IIR sul ruolo della re-
frigerazione nella lotta contro la fame nel mondo:
• Nell’arco di un anno i prodotti alimentari che 
avrebbero bisogno di temperature controllate so-
no circa 1661 milioni di tonnellate e rappresenta-
no il 46% circa della produzione mondiale;
• solo il 47% di questi viene effettivamente refri-
gerato e questo causa il 
• 13% di perdite nella produzione totale di cibo. 
Queste perdite avvengono soprattutto nei paesi 

in via di sviluppo dove la capacità di refrigerare è 
molto inferiore a quella dei paesi industrializzati;
• In totale le perdite ammontano dunque a circa 
475 milioni di tonnellate che potrebbero essere 
salvate con una adeguata refrigerazione. 
Questi dati devono essere letti in considerazio-
ne che nel 2018 erano 821 milioni le persone sot-
tonutrite e che la popolazione mondiale, secon-
do le attuali proiezioni crescerà di 2 miliardi en-
tro il 2050.

	 di Luciana Garavaglia
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	 Ozone for life: 35 anni di protezione dello strato di ozono  

Quest’anno si celebra il 35° anniversario 
della Convenzione di Vienna e 35 anni di 
protezione globale dello strato di ozono. 
La vita sulla Terra non sarebbe possibile 
senza la luce del sole, ma l’energia che 
emana dal sole sarebbe dannosa per la vita 
sulla Terra se non ci fosse per lo strato 
di ozono. Questa molecola, posta nella 
stratosfera, protegge la Terra dalla maggior 
parte delle radiazioni ultraviolette nocive 
del sole. La luce solare rende possibile la 
vita, ma è lo strato di ozono rende la vita 
come la conosciamo possibile.
Quindi, quando gli scienziati alla fine degli 
anni ’70 hanno scoperto che l’umanità 
stava creando un buco in questo scudo 
protettivo, hanno lanciato l’allarme. Il 
buco – generato dai gas che riducono lo 
strato di ozono (ODS) – avrebbe causato 
un aumento dei casi di cancro della pelle e 
cataratta e avrebbe danneggiato le piante, 
le colture ed ecosistemi.
La risposta globale è stata decisiva. Nel 
1985, i governi del mondo hanno adottato 
la Convenzione di Vienna per la protezione 
dello strato di ozono. Ai sensi del 
protocollo di Montreal della Convenzione, 

i governi, gli scienziati e l’industria 
hanno lavorato insieme per eliminare il 
99% di tutte le sostanze che riducono lo 
strato di ozono. Grazie al protocollo di 
Montreal, lo strato di ozono sta guarendo 
e dovrebbe ritornare ai valori pre-1980 
entro la metà del secolo. A sostegno del 
protocollo, l’emendamento Kigali, entrato 
in vigore nel 2019, lavorerà per ridurre gli 
idrofluorocarburi (HFC), i gas serra con 

un potente potenziale di riscaldamento 
climatico e dannosi per l’ambiente.
La Giornata mondiale dell’ozono, che 
si tiene il 16 settembre, celebra questo 
risultato. Mostra che le decisioni e le 
azioni collettive, guidate dalla scienza, 
sono l’unico modo per risolvere le 
principali crisi globali. In questo anno 
dominato dalla pandemia di coronavirus 
che ha causato tali difficoltà sociali ed 
economiche, il messaggio dei trattati 
sull’ozono di lavorare insieme in armonia 
e per il bene collettivo è più importante 
che mai. Lo slogan del giorno, “Ozone 
for life”, ci ricorda che non solo l’ozono 
è cruciale per la vita sulla Terra, ma che 
dobbiamo continuare a proteggere lo strato 
di ozono per le generazioni future.
L’UNEP e l’Ozone Secretariat invitano 
tutti a partecipare alla celebrazione della 
Convenzione di Vienna che ha portato al 
protocollo di Montreal per proteggere lo 
strato di ozono. Con l’emendamento di 
Kigali attualmente in vigore, il protocollo 
di Montreal contribuirà ancora di più alla 
lotta contro il riscaldamento globale e la 
protezione dell’ambiente.

Uno dei modi usati fino ad ora per 
l’identificazione veloce del conte-
nuto dei cilindri refrigeranti è sta-
to il colore. Sebbene non ci sia mai 
stato uno standard internaziona-
le riconosciuto e adottato a livel-
lo globale, le linee guida dell’Istitu-
to di climatizzazione, riscaldamen-
to e refrigerazione (AHRI), sebbe-
ne non richieste dalla legge, so-
no state utilizzate dalla stragrande 
maggioranza dell’industria e dei 
produttori chimici in tutto il mon-
do. Queste linee guida avevano lo 
scopo di supportare produttori, in-
gegneri, installatori, appaltatori e 
utenti, ed era anche ampiamente 
utilizzata dalle dogane e per i con-
trolli e l’identificazione del conte-
nuto.  

I colori dunque sono stati storica-
mente un mezzo molto utile per l’i-
dentificazione preliminare/iniziale 
del refrigerante. Negli ultimi anni, 
però, il numero di refrigeranti è au-
mentato notevolmente.
Questa rapida crescita ha destato 
preoccupazione poiché, man mano 
che venivano usati sempre più co-

lori, aumentava il rischio di errata 
identificazione di cilindri con colo-
ri simili. La maggior parte dei gesto-
ri di refrigeranti che hanno risposto 
a un sondaggio lanciato da AHRI ha 
indicato che i colori dei contenito-
ri potevano ora causare confusio-
ne. Inoltre, l’errata identificazione 
dei refrigeranti può potenzialmente 

causare danni alle apparecchiatu-
re e gravi problemi di sicurezza.
AHRI ha quindi deciso di aggiorna-
re le linee guida a beneficio del set-
tore. Questo per garantire la conti-
nuazione della corretta identifica-
zione e dell’uso sicuro dei refrige-
ranti sulla base di marcature ed eti-
chette chiare e distinte: si rimuove 
l’assegnazione di colore per i con-
tenitori di refrigerante e si specifica 
che tutti i contenitori di refrigeran-

te devono avere lo stesso colore di 
vernice dal 2020 in poi. Questo colo-
re è un verde chiaro/grigio, chiama-
to “grigio seta” (RAL 70444). Questa 
linea guida fornisce anche un mez-
zo per assegnare colori ai materiali 
stampati, come etichette stampate 
su contenitori per refrigeranti.

CILINDRI REFRIGERANTI: DAL QUEST’ANNO TUTTI GRIGI 

Vecchi colori
cilindri

Nuovi colori 
cilindri
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	 Il refrigerante con i nanotubi al carbonio rende la refrigerazione domestica decisamente più efficiente  
La ricerca verso soluzioni di 
refrigerazione più efficienti ha portato 
anche a testare l’utilizzo di nanoparticelle 
aggiunte ai lubrificanti o ai refrigeranti 
(a dare cosiddetti nanolubrificanti o 
nanorefrigeranti). Queste soluzioni 
hanno spesso portato ad osservare un 
effettivo miglioramento del trasferimento 
termico, una riduzione delle frizioni e, nel 
complesso, un sistema di refrigerazione 
più efficiente.
Tra le nanoparticelle si sono testati 
anche i cosiddetti nanotubi di carbonio 
a parete multipla o multi-walled carbon 
nanotube (di seguito MWCNT), che si 
sono dimostrati in molti casi ancora più 
efficienti di altre particelle. Tuttavia, 
questi MWCNT fino ad oggi sono stati 
testati solo su HFC o acqua glicolata.  
Recentemente sulla rivista open source 
“Energy Reports” è apparso un articolo 
in cui alcuni studiosi dell’Università di 
Johannesburg hanno descritto i risultati 
dell’utilizzo di R600/MWCNT nei 
refrigeratori domestici.

Oggi, nella maggior parte del mondo la 
refrigerazione domestica si basa ancora 
su R134a.  Pur non essendo infiammabile, 
questo refrigerante ha un alto GWP 
e determina un consumo energetico 
maggiore di quello di R600. La sua 
sostituzione, dunque, con l’idrocarburo 
naturale R600 porterebbe sia un vantaggio 
ambientale che un vantaggio economico 
per il minor consumo energetico 
degli apparecchi, un dato questo non 
di secondaria importanza per le parti 
economicamente più svantaggiate della 
popolazione.
I ricercatori hanno sostituito il 
refrigerante R134a e l’olio del 
compressore di un frigorifero domestico 
con R600a/MWCNT e con lubrificante 
minerale. Il nuovo mix è stato immesso 
nel frigorifero e sono stati condotti test 
delle prestazioni.
È stato scoperto che il refrigerante R600a/
MWCNT ha prestazioni e capacità di 
raffreddamento decisamente migliori 
per il frigorifero. «Il frigorifero si è 

raffreddato più velocemente e con una 
temperatura di evaporazione molto più 
bassa di -11 gradi Celsius dopo 150 
minuti. Questo è inferiore ai -8 gradi 
Celsius dell’R134a. Tale apparecchio ha 
anche superato lo standard ISO 8187, che 
richiede -3 gradi Celsius a 180 minuti», 
afferma il dott. Daniel Madyira del 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica 
dell’Università di Johannesburg. «Il 
consumo dell’elettricità è diminuito 
del 29% rispetto a quello misurato con 
R134a. 
Si tratta di un significativo aumento 
dell’efficienza energetica per gli utenti, 
in particolare per i lavoratori a basso 
reddito», ha aggiunto. 
Per ottenere questi vantaggi, la scelta 
delle nanoparticelle MWCNT è 
fondamentale perché permettono una 
riduzione complessiva dell’usura del 
compressore e un migliorato trasferimento 
termico.
A differenza di R134a, R600a è 
infiammabile. 

AiCARR, in carica il nuovo Presidente Filippo Busato 

È entrato in carica ufficialmente Fi-
lippo Busato (nella foto), il nuovo 
Presidente dell’Associazione italia-
na Condizionamento dell’Aria, Ri-
scaldamento e Refrigerazione, che, 
nel corso dell’Assemblea annuale 
dei Soci tenutasi online il 21 aprile 
scorso, ha raccolto il testimone dal-
la Presidente 2017-2020 Francesca 
Romana d’Ambrosio.
Filippo Busato, ingegnere, lavora 
come libero professionista e con-
sulente, occupandosi di sostenibi-
lità energetica, ed è professore as-

sociato di fisica tecnica presso l’U-
niversità telematica Mercatorum.
Socio AiCARR dal 2000, Busato ha 
ricoperto in Associazione numero-
si incarichi, fra cui quello di compo-
nente della Giunta Esecutiva in due 
trienni e Revisore dei conti per altri 
due, di Delegato Territoriale per il 
Veneto, di docente dei corsi di for-
mazione e di autore e coautore di 
volumi pubblicati da AiCARR.
«La mia Presidenza – ha dichiarato 
Filippo Busato – si apre in un perio-
do particolarmente delicato per il 
nostro Paese e a livello internazio-
nale, in un panorama che rende più 
complesso, ma sicuramente anco-
ra più determinante e centrale, il 
ruolo di AiCARR come punto di ri-
ferimento per aziende e professio-
nisti della climatizzazione e refrige-
razione. Questi settori, e soprattut-

to le persone che li vivono quotidia-
namente, necessitano ora di nuove 
energie e di un nuovo slancio per 
ripartire. AiCARR è pronta ad af-
frontare questa sfida al loro fian-
co, supportandoli nel superare le 
criticità che inizialmente si presen-
teranno con l’offerta di know how, 
visibilità e necessari spazi di con-
fronto comune». Nei giorni scorsi, 
il Presidente, che resterà in cari-
ca fino ad aprile 2023, ha presen-
tato la nuova Giunta Esecutiva, la 
squadra composta da alcuni mem-
bri del Consiglio e articolata in di-
verse Commissioni, che lo affian-
cherà nelle molteplici attività in cui 
sarà impegnata l’Associazione.
Giunta Esecutiva - Le Commissioni 
e i Presidenti
• �Commissione Comitati Tecnici – 

Presidente: Giorgio Bo

• �Commissione Comunicazione e 
Soci – Presidente: Mara Portoso

• ��Commissione Convegni – Presi-
dente: Claudio Zilio

• �Commissione Delegati e Attività 
Territoriali – Presidente: Gennaro 
Loperfido

• �Commissione Rapporti Istituzio-
nali – Presidente: Francesco Rug-
giero

• �Commissione Rapporti Internazio-
nali – Presidente: Filippo Busato

Gli Osservatori invitati nella Giun-
ta Esecutiva 
• �Osservatore Consulta: Giuseppe 

Miolli
• �Osservatore Normativa: Luca A. 

Piterà
• Osservatore Formazione: Maria-
pia Colella
I loro profili sono disponibili sul sito 
www.aicarr.org.
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ZeroSottoZero ha stretto 
una collaborazione 
editoriale con Eurovent, 
l’Associazione Europea 
dell’indoor climate, 
process cooling, 
e food cold chain 
technologies. Francesco 
Scuderi, Vicesegretario 
Generale Eurovent, in 
ogni edizione di questa 
rubrica, fornirà  
un aggiornamento su 
i più recenti sviluppi, 
con significativo 
interesse per l’industria 
dell’HVAC&R, nel campo 
della regolamentazione,  
della standardizzazione 
e della certificazione 
Europea

  COVID-19: Outbreak e 
futuri scenari per l’industria 
dell’HVACR
Posizione del Consiglio Europeo al 
26 Marzo 2020
Il 26 marzo 2020, Il Consiglio 
Europeo si è chiaramente espresso 
(https://www.consilium.europa.
eu/media/43076/26-vc-euco-
statement-en.pdf).
“Contrastare e combattere la 
pandemia in corso e le relative 
conseguenze rappresenta la 
principale priorità. Bisogna 
tuttavia iniziare a lavorare alle 
misure da mettere in campo per il 
ritorno al normale funzionamento 
della nostra società e della 
nostra economia continuando 
a guardare ad una crescita 
sostenibile. In questo contesto, 
bisogna considerare quanto 
stiamo imparando dalla crisi in 
corso, provando ad integrare 
trasformazione digitale ad una 
propria transizione green”.
È ragionevole pensare che il 
prossimo budget EU (2021-2027) 
terrà in considerazione gli effetti 
della crisi in corso e che questo 
possa anche risultare in future 
strategie differenti da quanto 
comunicato precedentemente.

  Impatto della crisi su 
regolamenti Ecodesign e Energy 
Label 
Diversi Regolamenti Ecodesign e 
Energy Label entreranno in vigore 
il prossimo 2021 (sia come nuovi 
regolamenti che come ulteriori 
requisiti di regolamenti già in 
essere).
Se da un lato l’industria, 
seriamente colpita da questa crisi, 
potrebbe avere interesse affinché 
questi regolamenti abbiano 
un ‘periodo di grazia’ e venga 
posticipata la loro introduzione, 
dall’altro risulta poco realistico 
pensare che la Commissione 
pubblichi formali modifiche a 
detti regolamenti. È ragionevole 
pensare, quindi, che dal punto di 
vista regolatorio la crisi in corso 

non porterà alcuna modifica 
sostanziale.

 Impatto economico della crisi 
Oxford Economics, Moody’s, 
McKinsey concordano 
nell’affermare che questa crisi, 
che riguarda tutte le economie, 
comprese quelle del G20, avrà 
una forma a V, con una importante 
contrazione nel 2020 per poi 
però risalire nel 2021 a valori 
molto vicini a quelli stimati per 
quell’anno prima della crisi. 
Nello specifico, le analisi di cui 
sopra, stimano per il Q1 e Q2 2020 
le seguenti contrazioni del PIL 
Nazionale:
- 5,4% in Germania
- 4,5% in Italia 
- 4,2% in US
- 3,9% in UK
- 3,5 in Francia

  Come affrontare la crisi
Una recente analisi di McKinsey 
elenca 5 azioni (5R) da mettere  
in atto. 
- �Risolvere: mettere in atto le 

misure obbligatorie per affrontare 
la crisi e limitare il rischio; 
avvantaggiarsi degli strumenti 
che lo stato mette a disposizione; 
riorganizzare il lavoro in azienda; 
priorizzare le richieste della supply 
chain; movimentare le liquidità;

- �Resilienza: stabilire interventi 
principali, identificare i rischi e 
come affrontarli;

- �Ritornare: mettere a punto un 
piano per affrontare il ritorno alla 
normalità. Iniziare a considerare 
ciò che si può migliorare, 
soprattutto la digitalizzazione e 
l’automazione in azienda;

- �Ri-immaginare: pianificare una 
nuova normalità imparando 
dalle difficolta avute durante la 
crisi; mettere a frutto quanto ha 
permesso di superare le difficoltà, 
mettere a punto nuove alleanze e 
pensare a nuovi possibili modelli 
di business;

- �Riformare: migliorare quanto può 
esser migliorato.

	 a cura di Francesco Scuderi, vicesegretario generale di Eurovent
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Diodi a emissione lumino-
sa. È il significato – in 
italiano - dell’acronimo 

LED. Questi dispositivi optoe-
lettronici possono fornire nuovi 
strumenti in più per la refrige-
razione commerciale e indu-
striale. Stiamo parlando di un 
componente del mondo dell’e-
lettronica, che rileva ancora una 
volta la propria importanza per 
il freddo.
Un’azienda italiana, la PR.EL 
Progettazioni Elettroniche di 
Rubano (Padova) ha messo a 
punto FoodLed, soluzioni de-
dicate per illuminare i banchi 
frigo. E lavora già da qualche 
anno sull’IoT per soluzioni di 
monitoraggio da remoto. Non 
solo: sta progettando sistemi 
UVC per disinfettare banchi 
frigo o celle da virus e batteri.

LA LUCE GIUSTA PER I 
BANCHI FRIGO: ECCO 
FOODLED
PR.EL. è nata 35 anni fa ed 
è stata “la prima azienda al 
mondo a progettare e a pro-
durre sistemi antiallagamento 
e soccorritori per linee elettri-
che”, segnala la stessa. Oggi 
porta avanti questa produzio-
ne specifica, conducendo an-
che attività di progettazione 
nell’automazione, nel mondo 
dell’IoT e nell’illuminotecnica. 
In quest’ultimo campo si è spe-
cializzata nella progettazione e 
produzione di schede elettroni-

che a Led per illuminazione, in 
particolare nel settore di azien-
de produttrici di lampade per 
interni ed esterni e nel settore 
illuminazione banchi frigo. Ha 
progettato e prodotto Foodled, 
un sistema di illuminazione che 
unisce al risparmio energetico 
dei diodi luminosi, una resa 
cromatica con la quale qualsi-
asi alimento si presenta sotto 
una luce naturale che ne esalta 
la freschezza, la genuinità e la 
qualità.
Claudio Peruzzo, general ma-
nager e ingegnere progettista 
dell’azienda spiega a ZeroSot-
toZero da dove è partita l’a-
zienda per creare questa tecno-
logia luminosa, in particolare 
su quali aspetti hanno lavorato 
per mettere a punto un’illumi-
nazione Led dedicata alle solu-
zioni di refrigerazione. «Siamo 
partiti dalla richiesta dei nostri 
committenti di contare su una 
resa cromatica naturale, come 
se i prodotti fossero esposti alla 
luce del sole. 
Quindi abbiamo progettato e 
studiato un Led che potesse 
soddisfare le caratteristiche 
desiderate. Dopo varie ricerche 
e test è nato un prodotto uni-
co sia come colorazione che 
come luminosità: lo abbiamo 
chiamato Foodled.  Abbiamo 
lavorato soprattutto sulla tec-
nologia con il fine di creare un 
prodotto di qualità che esaltas-
se naturalmente la freschezza 

e la genuinità del cibo espo-
sto». Per quanto riguarda l’il-
luminazione, lo stesso Peruzzo 
ricorda le collaborazioni mol-
teplici dal punto di vista della 
creazione del Led più adatto a 
esaltare determinati cibi: «ab-
biamo condotto il lavoro in 
collaborazione con le aziende 
produttrici dei diodi luminosi», 
tra queste il colosso asiatico Li-
te-On. «Un’ulteriore collabora-
zione è stata avviata con Arneg 
e Criocabin, che impiegano l’il-
luminazione nei loro impianti 
frigoriferi».
Su cosa si è focalizzata la ri-
cerca sulle migliori cromie per 
la refrigerazione? «Innanzitut-
to si è lavorato sull’aspetto dei 
consumi e poi si è passati alla 
parte lighting, lavorando sugli 
effetti illuminanti sugli oggetti 
contenuti, sia dal punto di vista 
interno che esterno, finché non 
si è arrivati a una colorazione 
che sortisse in maniera unanime 
l’effetto desiderato. È stato un 
lavoro sul campo, finalizzato da 
Lite-On con la realizzazione dei 
fosfori che la nostra parte elet-
tronica ha tradotto in impianti 
illuminotecnici. Le cromie han-
no tenuto conto della necessità 
di esaltare i colori, avendo però 
un effetto naturale, non “sofisti-
candoli”. Questa è la differenza 
sostanziale rispetto all’impiego 
dei neon. Con i Led si esaltano 
le cromie naturali ed è qui il 
vantaggio fondamentale».

Led e IoT,  
alleati del freddo 
di qualità

I dispositivi 
optoelettronici 
rivestono una 
certa importanza 
sia per mettere 
in evidenza gli 
alimenti nei 
banchi refrigerati 
e persino come 
strumenti di 
disinfezione. 
Lo conferma 
l’azienda 
italiana Prael, 
specializzata  
in sistemi 
elettronici, che 
conta anche 
sul contributo 
dell’Internet of 
Things
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LA PROSSIMA FRONTIERA  
DEL LED: L’IMPIEGO  
PER LA DISINFEZIONE  
DA VIRUS E BATTERI
La pandemia Covid-19 e la pre-
occupante situazione scatenata 
hanno messo in luce l’impor-
tanza di applicare sistemi di 
disinfezione che vanno a inte-
ressare anche la refrigerazione. 
Da qui parte l’impiego dei LED: 
«questa è una direzione verso 
cui stiamo andando e in cui 
l’elettronica fornisce uno stru-
mento fondamentale – spiega 
l’ingegnere progettista PR.EL 
– Già da alcuni anni stiamo 
lavorando su sistemi a ozono 
all’interno dei banchi frigo, per 
la sterilizzazione. In particolare 
impiegando i Led UVC, per de-
bellare germi e batteri». 
La capacità germicida della 
radiazione ultravioletta venne 
scoperta nel tardo Ottocento e 
sperimentata in campo medico 
per sterilizzare gli strumenti. 
Il suo impiego per la sterilizza-
zione “è molto diffuso in Euro-
pa soprattutto per il trattamento 
dell’acqua nelle piscine pubbli-
che – illustra la stessa azienda 
sul proprio sito web – In Italia 
questa tecnologia è ancora poco 
conosciuta e utilizzata”, malgra-
do i raggi UVC uccidano ger-
mi e batteri e rendano inattivi i 
virus. “Sfruttando la lunghezza 
d’onda da 200mn a 280 mn è 
possibile bloccare la produzio-
ne del Dna, distruggendo così 
ogni forma di vita dei microor-
ganismi. Le lunghezze d’onda in 
questa banda spettrale ultravio-
letta hanno la massima efficacia 
germicida e sono le più adatte 
per la disinfezione dell’aria, del-
le superfici e dell’acqua”.

UVC ANTI COVID-19:  
IL PARERE DELLA IUVA
L’organizzazione statunitense 
International Ultraviolet Asso-
ciation (Iuva) ritiene che le tec-
nologie di disinfezione ultravio-

lette possano svolgere un ruolo 
in un approccio a barriera mul-
tipla per ridurre la trasmissione 
del virus che causa Covid-19, 
sulla base dei dati di disinfezio-
ne attuali e delle prove empi-
riche. Nel loro sito web hanno 
spiegato quale ruolo abbiano gli 
UV per disinfettare aria, acqua 
e superfici; se applicati corret-
tamente, possono contribuire a 
mitigare il rischio di acquisire 
un’infezione a contatto con il 
coronavirus. 
Spiega la stessa Iuva che la ra-
diazione ultravioletta germicida 
è stata ampiamente utilizzata da 
diversi decenni per disinfettare 
l’acqua potabile, le acque reflue, 
l’aria, i prodotti farmaceutici e 
le superfici contro un’intera se-
rie di agenti patogeni. “Tutti i 
batteri e i virus testati fino ad 
oggi (molte centinaia nel corso 
degli anni, compresi altri coro-
navirus) rispondono alla disin-
fezione UV. Alcuni organismi 
sono più suscettibili alla disin-
fezione UVC di altri, ma tutti 
quelli testati finora rispondono 
alle dosi appropriate”.

UVC ANTI COVID-19: 
L’IMPIEGO E LE ATTENZIONI 
Va detto, però, che il loro uso 
vada regolato con attenzio-
ne. Lo stesso Peruzzo avverte: 
«occorre usare UVC con caute-
la, negli ambienti con presenza 

di persone, impiegando dei si-
stemi motion per interromperne 
l’attivazione nel caso sia regi-
strata la presenza delle persone, 
per evitare di causare danni alla 
vista. Ma questo problema non 
riguarda l’interno di banchi fri-
goriferi, come pure i sistemi di 
filtrazione dell’acqua. 
Tutti questi sistemi possono es-
sere integrati con soluzioni IoT 
per il monitoraggio da remoto e 
possono essere interessanti non 
solo per mantenere un elevato 
livello di sicurezza alimentare, 
ma anche per mantenere elevata 
la qualità delle materie prime: 
pensiamo ai cattivi odori, gene-
rati da batteri. Impiegando UVC 
è possibile abbattere la carica 
batterica ed evitare questo pro-
blema, allungando la vita utile 
degli stessi alimenti. Anche in 
questo caso l’approccio che noi 
cerchiamo è la collaborazione 
con un’azienda per ottimizzare 
al meglio la tecnologia». Mani-
festazioni di interesse ce ne sono 
state e ce ne sono tuttora; il fat-
tore Covid-19 potrebbe accele-
rare l’interesse. 
La depurazione dell’aria da vi-
rus, batteri e spore fungine me-
diante Led ultravioletti “è effi-
cace ed economica” e i Led pos-
sono essere installati nei condot-
ti di aerazione o ventilazione in 
molti impianti, tra cui le celle 
frigorifere industriali.

BANCHI FRIGO MONITORATI 
DA REMOTO: I PRIMI  
A PUNTARE SU SISTEMI IOT  
E WIRELESS
Oltre ai Led, PR.EL ha cono-
sciuto da tempo l’importanza 
dell’Internet of Things. Ha pro-
gettato e realizzato Smart Fri-
dge, un’infrastruttura IoT per 
comando banchi frigo dedica-
to al mondo del freddo. «PR.
EL. ha sviluppato soluzioni 
basate sull’Internet delle Cose 
per supportare le aziende nella 
creazione di prodotti vincen-
ti – spiega Peruzzo – Abbiamo 
applicato questa tecnologia ai 
banchi frigo portando i dati in 
remoto. Le caratteristiche sono 
quelle di poter controllare e co-
mandare tutti parametri del ban-
co frigo, non solo quelli relativi 
all’illuminazione ma anche i da-
ti delle temperature. Il cliente ha 
la possibilità di gestire e control-
lare le proprie installazioni sen-
za esserci fisicamente davanti. 
Ciò che ci differenzia dagli altri 
è l’esperienza maturata: abbia-
mo creato l’app nel 2015, quan-
do ancora era tutto comandato 
attraverso i cavi. Quindi, siamo 
stati tra i primi a progettare un 
sistema di controllo banchi frigo 
completamente wireless». 

ELETTRONICA  
E REFRIGERAZIONE: UN 
CONNUBIO IMPORTANTE
Fin qui si è compreso quale 
importanza abbia l’elettroni-
ca nella refrigerazione, spiega 
Peruzzo: «è preponderante in 
qualsiasi oggetto si acquisti. 
Per tre motivi: il primo è lega-
to ai consumi e al ruolo che essa 
ha per ottimizzarli. Il secondo 
ha a che fare con l’illuminazio-
ne Led applicata al freddo e il 
terzo motivo riguarda la possi-
bilità di monitorare da remoto 
i parametri, dall’illuminazione 
ai consumi, regolando tutto gra-
zie al contributo dell’Internet of 
Things».». �
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Cyber security, le minacce 
per la refrigerazione
L’aumento esponenziale degli attacchi informatici a livello 
globale interessano tutti gli ambiti, civili e industriali.  
La refrigerazione non è certo esente: ecco la situazione 
generale e le cyber insidie per il mondo del freddo

Le aziende sono sotto assedio. 
Il pericolo viene dal web: 
nel 2019 sono stati sferrati 

1.670 attacchi gravi; la crescita 
rispetto all’anno precedente è 
stata del 7% e così il 2019 se-
gna un nuovo picco verso l’alto 
nella rappresentazione della “in-
sicurezza cyber”. Lo evidenzia il 
Clusit, Associazione Italiana per 
la Sicurezza Informatica, che 
ha da poco presentato il proprio 
rapporto 2020 sulla sicurezza 
ICT in Italia e nel mondo. 

CYBER SECURITY: 
L’ESCALATION DELLE 
MINACCE INFORMATICHE
Tra gennaio e dicembre 2019 so-
no stati in media 139 gli attacchi 
registrati mensilmente a livello 
mondiale. Si tratta del 47,8% in 
più rispetto alla media dei 94 
mensili registrati nel quinquen-
nio 2014-2018.  Tuttavia si trat-
ta solo della punta dell’iceberg, 
avvertono gli esperti Clusit: le 
analisi si riferiscono infatti ad 
attacchi reali, ovvero effettiva-
mente andati a segno provocan-
do danni importanti. 
Il cyber crime, è ancora nel 2019 
la principale causa di aggressio-
ni gravi: l’83% di essi è infatti 
stato perpetrato con l’obiettivo 
di estorcere denaro alle vittime. 
In particolare, lo scorso anno 
gli esperti Clusit hanno regi-
strato il numero di cyber-attack 

più elevato degli ultimi 9 
anni, con un aumento 
del 162% rispetto al 
2014 e del 12,3% ri-
spetto al 2018. Tra i 
settori colpiti, quello 
del commercio e Gdo 
registra il 2% degli 
attacchi, ma in crescita 
del 28,2%. I cyber crimi-
nali nel 2019 hanno sferrato 
aggressioni utilizzando malwa-
re nel 44% dei casi. Questa tec-
nica è incrementata del 24,8% 
rispetto allo scorso anno; nello 
specifico, i ransomware rappre-
sentano quasi la metà del totale 
di questa tecnica (46%; +21% 
rispetto al 2018). Al secondo po-
sto tra le tecniche d’incursione – 
a rappresentare il 19% del totale 
– ve ne sono varie sconosciute, 
ma con evidente tendenza al 
decremento (-22,3%) rispetto 
al 2018.
Le tecniche di phishing e social 
engineering segnano invece 
+81,9% rispetto al 2018, rap-
presentando il 17% del totale.

CYBER SECURITY:  
LA SITUAZIONE IN ITALIA
A livello globale la situazione 
è allarmante. Così pure il qua-
dro italiano. Secondo quanto si 
legge nel rapporto dell’Osser-
vatorio information security & 
Privacy della School of Mana-
gement Politecnico di Milano, 

nel 2019 è cresciuta in maniera 
esponenziale l’attenzione alle 
tematiche di information secu-
rity e data protection “anche agli 
occhi di chi non si occupa nel-
lo specifico di questa tematica 
e, parallelamente, è maturata 
la consapevolezza che si tratti 
ormai di un tema strategico e 
imprescindibile per le organiz-
zazioni e non più un ostacolo 
allo sviluppo del business”.  La 
risposta, in termini di soluzioni 
dedicate a rendere più sicura la 
propria dotazione tecnologica 
da rischi informatici, c’è stata: 

lo comprova la crescita del mer-
cato dell’information security in 
Italia, che ha raggiunto nel 2019 
un valore di 1,3 miliardi di euro, 
incrementato rispetto al 2018, 
che pure registrava un +9%; 
l’anno scorso il trend di spesa 
è stato poco inferiore all’11%.
Se da una parte le aziende si 
stanno attrezzando, come evi-
denzia il rapporto IDC sul mer-
cato nazionale della sicurezza 
Ict, stimando che entro il 2025 
il 25% della spesa in servizi 
di sicurezza delle imprese ita-
liane sarà destinata allo svi-

Ransomware
tipo di malware che 
limita l’accesso del 

dispositivo infettato, 
richiedendo un 

riscatto

Trojan
tipo di virus che cerca 

di passare per una 
risorsa utile, sicura o di 
intrattenimento mentre 
tenta di causare danni 

o rubare dati.

Spyware
tipo di malware 

utilizzato dagli hacker 
per spiare gli utenti al 

fine di ottenere accesso a 
informazioni personali, 

dati bancari o 
attività online.
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luppo, all’implementazione e 
al mantenimento di un “trust 
framework”, il problema delle 
competenze rimarrà elevato.  Lo 
stesso report dell’Osservatorio 
del Politecnico milanese segnala 
che, seppure la creazione di una 
struttura organizzativa dedicata 
rappresenti uno snodo cruciale 
nel percorso verso un approc-
cio consapevole e maturo alla 
gestione della sicurezza infor-
matica, il quadro che emerge 
“conferma il ritardo evidenzia-
to negli scorsi anni, testimonia-
to in molti casi dalla mancanza 

di figure direzionali dedicate e 
dal collocamento organizzati-
vo generalmente non adeguato, 
soprattutto se confrontato con 
quanto avviene nel contesto 
internazionale”. Mentre per le 
grandi aziende i sistemi di ge-
stione dell’information security 
e della data protection si collo-
cano al secondo posto tra le pri-
orità di investimento, tra le pic-
cole e medie imprese l’ambito 
in esame si trova invece solo in 
settima posizione. A conferma 
di ciò, nonostante la gran parte 
delle Pmi abbia a disposizione 

soluzioni di sicurezza di base, 
quali sistemi antivirus o anti-
spam (90%), valore sostanzial-
mente stabile rispetto al 2018; 
una su due non prevede investi-
menti di miglioramento di que-
ste tecnologie nel 2020. 
In materia di strumentazione, 
una Pmi su tre utilizza degli 
strumenti di protezione, ha iden-
tificato una figura responsabile 
della tematica e svolge attività 
di formazione dei dipendenti 
per provare a gestire il fattore 
umano. Questa percentuale sa-
le al 40% tra le medie azien-

de. Dall’altro lato, 
più della metà del-
le aziende dai 10 
ai 249 addetti non 
gestisce il tema 
dell’information 

security o lo riduce 
all’acquisto di singole 

soluzioni tecnologiche. 
“Le medie aziende si mo-

strano su questo leggermente 
più mature delle imprese più 
piccole. Nel complesso, tutta-
via, le Pmi faticano a prendere 
consapevolezza sugli impatti e 
sui rischi di una cattiva gestio-
ne della sicurezza informatica e, 
probabilmente, a fronte di risor-
se limitate da destinare all’inno-
vazione tecnologica, preferisco-
no concentrarsi su attività su cui 
vedono un immediato risultato 
sulle performance del business”, 
sottolineano gli analisti dell’Os-
servatorio.

IL MONDO PRODUTTIVO 
ITALIANO E LE CYBER INSIDIE:
Qual è la situazione che vive il 
mondo produttivo italiano e le 
più preoccupanti insidie infor-
matiche? «L’interconnessione 
di sistemi industriali e la sem-
pre maggiore diffusione di di-
spositivi di Industrial Internet 
of Things ampliano enorme-
mente la potenziale superficie 
di attacco informatico – spiega 
Gabriele Faggioli, in qualità di 
responsabile dell’Osservatorio 
e di presidente Clusit –. Alcu-
ni malware possono propagarsi 
via internet, intranet o grazie a 
supporti removibili o hardware 
esterni: si pensi, per esempio, 
alla propagazione di un malwa-
re in ambiente industriale attra-
verso un’attacco che sfrutta vul-
nerabilità o carenze nell’imple-
mentazione o configurazione di 
sicurezza nei protocolli SCADA 
(Supervisory Control And Data 
Acquisition) o ICS (Industrial 
Control System); o ancora al-
la diffusione di un malware in 

LE PRINCIPALI 
CYBER MINACCE

Malware
qualsiasi tipo di 

software dannoso 
sviluppato con l’obiettivo 
di infettare computer o 

dispositivi mobile. 

Phishing
approccio utilizzato 

dagli hacker per 
spingere gli utenti a rivelare 
informazioni personali, quali 
password o dati delle carte 

di credito o dei conti correnti 
bancari. Tale operazione 

avviene inviando mail fasulle 
o indirizzando l’utente su 

un sito web fasullo.

Social 
engineering

serie di tecniche rivolte a 
spingere le persone a fornire 
informazioni personali come 
password o dati bancari o a 

consentire l’accesso a un 
computer al fine di installare 

segretamente software 
dannosi



Gianluca Nardin, IT 
Technology Manager 
di Carel, membro 
della community 
dell’Osservatorio 
Information Security 
& Privacy

Gabriele Faggioli, 
responsabile 
dell’Osservatorio e 
presidente Clusit
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ambiente industriale mediante 
una chiavetta USB frequente-
mente usata da un dipendente 
aziendale in ambiente domesti-
co o a lavoro ed impropriamen-
te introdotta in PC della rete di 
processo».
Il fattore umano e la sensibiliz-
zazione dei dipendenti assume 
un ruolo centrale: «un altro 
scenario particolarmente grave 
può verificarsi infatti nel caso 
di un ransomware, diffuso tra-
mite mail di phishing rivolte ai 
dipendenti, in grado di infet-
tare i sistemi IT connessi alla 
rete di produzione e causarne 
il blocco». 
Infine, bisogna tenere presente 
come sui sistemi industriali sono 
sempre più frequentemente in-
stallati strumenti di amministra-
zione remota che permettono ai 
manutentori (dipendenti o for-
nitori) di accedere ai sistemi IT 
e/o agli ICS da remoto attraver-
so internet o un network locale 
senza doversi recare di persona 
sull’impianto. 
Ma a quanto assommano i dan-
ni subiti negli ultimi anni dal-
le aziende operanti nel settore 

manifatturiero e della refrigera-
zione a seguito di attacchi cy-
ber? «È difficile quantificarli», 
risponde. Segnala, però, che 
l’Osservatorio Cybersecurity 
& Data Protection ha indagato 
nel 2019 le conseguenze più ri-
levanti derivanti da un inciden-
te di sicurezza: «in particolare è 
stato coinvolto nella rilevazione 
un campione di 81 grandi impre-
se in cui è applicabile il tema 
dell’OT (Operational Technolo-
gy) Security, termine con cui si 
fa riferimento alla messa in sicu-
rezza di componenti hardware e 
software dedicati al monitorag-
gio e al controllo di processi e 
asset fisici, prevalentemente in 
ambito industriale o nei settori 
che gestiscono infrastrutture cri-
tiche (Oil & Gas, Energy, Utili-
ties, Telco). Secondo il campio-
ne intervistato, la conseguenza 
più temuta dalle organizzazioni 
consiste nel fermo parziale o to-
tale della produzione (54%), che 
può sia costituire l’obiettivo di-
retto e primario di un eventuale 
attacco sia rappresentare invece 
una ripercussione secondaria». 
Tra le conseguenze più rilevanti 
si trova poi la safety umana o 
ambientale (20%), requisito reso 
particolarmente critico dall’in-
terazione sempre più diretta tra 
operatori e macchine (per esem-
pio, la robotica collaborativa), o 
ancora una possibile alterazio-
ne o modifica della produzione 
(16%), con motivazioni ricon-
ducibili al sabotaggio».

REFRIGERAZIONE E 
CYBERSECURITY: IL PARERE DI 
UN ESPERTO
Ramsomware, phishing, cyber 
crime: sono tutti termini che 
ormai il mondo industriale ita-
liano ha cominciato non solo 
a sentire parlare, ma ne ha già 
sperimentato le conseguenze. E 
che riguardano anche il mondo 
del freddo, industriale e com-
merciale: «la progressiva digi-

talizzazione per il settore della 
refrigerazione è un trend ormai 
consolidato. Tale evoluzione è 
legata a nuove strategie marke-
ting di customer engagement o 
a esigenze finanziarie di ottimiz-
zazione della gestione tecnica 
dell’impianto. Le nuove tecno-
logie così introdotte, se da un 
lato portano innegabili vantag-
gi nel raggiungimento dei target 
aziendali, dall’altra aprono il 
fronte a potenziali falle del siste-
ma, con conseguenze purtroppo 
a volte sottostimate», afferma 
Gianluca Nardin, IT Technology 
Manager di Carel, membro del-
la community dell’Osservatorio 
Information Security & Privacy. 
«In verità il rischio è molto ele-
vato, ovvero di totale fermo 
produttivo per l’azienda stessa. 
Spesso i sistemi ICS (Industrial 
Control System) legati al mon-
do del freddo non costituiscono 
gli obiettivi principali di un at-
tacco, ma i vettori dell’attacco 
stesso, una sorta di “cavallo di 
Troia” volto ad espugnare l’a-
zienda mediante quello che in 
gergo viene detto “movimento 
laterale”: causano all’azienda 
un fermo produttivo comple-

to violando il sistema ICS». 
Un altro rischio che spesso si 
concretizza riguarda le cosid-
dette frodi informatiche: «attra-
verso l’impersonificazione di 
sedicenti contatti appartenenti 
alla nostra filiera, gli attaccanti 
possono raggirare alcuni mem-
bri della nostra organizzazione 
(o dei nostri Clienti), con false 
fatture o modificando gli estre-
mi bancari, facendo leva sulla 
fiducia che riponiamo nella no-
stra cerchia di contatti», spiega 
lo stesso Nardin.
Posta questa situazione di estre-
ma criticità, quali strumenti e 
strategie occorre attuare in ge-
nerale e nello specifico settore 
per tutelarsi quanto più possibile 
dalle cyber minacce? «Innanzi-
tutto, parlarne, facendo sistema, 
unendo OEM, system integrator 
con il cliente finale, confron-
tandoci sui rischi attuali e sul-
le soluzioni adottate, possiamo 
aumentare la consapevolezza di 
tutto il nostro settore in merito 
a questo tema d’attualità. Così, 
con un’azione comune possia-
mo imparare a gestire meglio i 
sempre più frequenti (ed impat-
tanti) rischi che emergono ogni 
giorno».
In termini di soluzioni, « riten-
go sia necessario un approccio 
olistico, basato in primis sulle 
persone, sulla revisione di pro-
cessi e procedure interne, su eser-
citazioni, training e, solo a questo 
punto, sull’aspetto tecnologico di 
supporto – specifica l’IT Techno-
logy Manager Carel – In ultima 
istanza, è necessaria un’analisi 
periodica detta “vulnerability 
assessment e penetration test”, 
operata da specialisti, atta a ve-
rificare la capacità di protezione 
e di risposta del nostro perimetro 
digitale, ovvero non solo la parte 
IT, ma anche la componente OT 
presente in Azienda. Sembra ba-
nale, ma ci sono ancora aziende 
che non adottano questa buona 
pratica». �
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Prosystem: progetto, 
logistica, certificazione.
PRIMO CONTATTO 
Rispondiamo, raccogliamo le informazioni  
e inviamo i nostri funzionari tecnici commerciali  
per il sopralluogo.

VERIFICA E FIRMA DEL PROGETTO 
Verifichiamo e progettiamo la miglior  
soluzione di staffaggio antisismico.

PROPOSTE E SOLUZIONI 
Proponiamo soluzioni di staffaggio sempre  
più dettagliate e ne analizziamo i costi.

FORMAZIONE E ASSISTENZA 
Consegniamo i materiali, e formiamo gli operai in cantiere. 
Garantiamo assistenza durante tutto il processo.

CONTROLLO E CERTIFICAZIONE 
Controlliamo la qualità e rilasciamo la certificazione.

Contattaci e scopri  
tutti i vantaggi di avere  
un solo referente dal 
progetto alla certificazione.

Esempio di sistema di rinforzo per l’assorbimento  
del sisma con flessibilità nella regolazione degli  
angoli e allineamento radiale in base alla situazione 
di installazione.

Numerose combinazioni
per ogni applicazione  
in un unico sistema.
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PROSYSTEM:  
DAL PROGETTO 
AL CONTROLLO 
QUALITÀ.
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Quali trend nell’era del  
“new normal”?

	 di Maria Luisa Doldi 

Molte le lezioni impara-
te in questo 2020. Per 
esempio, che la digita-

lizzazione è elemento di com-
petitività; che lo smart working 
porta anche a una maggiore pro-
duttività; che esso può essere 
esteso alla fabbrica in forma 
di Industrial Smart working; 
che alcune tecnologie possono 
svolgere un ruolo fondamen-
tale nel rendere l’azienda più 
autonoma. 
Sono riconoscimenti importan-
ti perché sicuramente influen-
zeranno lo sviluppo nel futuro 
prossimo dell’industria.

DIGITALIZZAZIONE: REGINA DI 
RESILIENZA, STRUMENTO DI 
RIPARTENZA
Regina indiscussa della resi-
lienza durante la crisi è stata la 
digitalizzazione. In un semina-
rio organizzato dal Competence 
Center MADE di Milano, affer-
ma Carla Masperi, Chief Opera-
ting Officer di SAP Italia: «Lo 
shock esogeno a cui siamo stati 
sottoposti ha messo in luce sen-
za ombra di dubbio quanto sia-
no importanti i processi digita-
li. È grazie alla digitalizzazione 
se molte aziende hanno potuto 
assicurare una certa business 

continuity, di cui la possibilità di 
lavorare da casa - quanto comu-
nemente indichiamo come smart 
working - è stato solo uno degli 
aspetti». La digitalizzazione si è 
rivelata un potente alleato che ha 
permesso, entro certi limiti, di 
portare addirittura anche la pro-
duzione in smart working. Come 
afferma Giuliano Busetto, Head 
of Digital Industries, Siemens 
Italia: «È ovvio che l’aspetto 
costruttivo necessiti il “metter 
le mani in pasta”, ma il periodo 
trascorso ha aperto gli occhi a 
molte aziende manifatturiere sul 
numero di processi che possono 

Il time out a cui 
ci ha obbligati la 
primavera è stato 
per molte aziende 
l’occasione di una 
riflessione sulla 
propria struttura e 
sui propri modelli 
produttivi. Ripartire 
significa non solo 
ricominciare a 
produrre e cercare 
di riportare il 
fatturato a livelli 
pre-crisi ma anche 
e soprattutto 
rivedere le proprie 
strategie aziendali 
alla luce di quanto 
successo, cercando 
di implementare 
nel “new normal” 
ciò che può 
rendere le aziende 
più resilienti e 
competitive

Poter getsire anche parte dei processi produttivi 
da remoto permette una più agile gestione 

della fabbrica anche in tempi difficili. Per questo 
l’Industrial Smart Working sarà probabilmente 

una delle tendenze verso cui si avvierà l’industria 
manufatturiera
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con successo essere svolti da re-
moto: collaudi di impianti, ge-
stione delle macchine dal cloud, 
manutenzione in real time. Oggi 
riusciamo a simulare completa-
mente da remoto una macchina, 
la sua meccanica e il suo inse-
rimento in una linea produttiva; 
con adeguati software collabora-
tivi è possibile portare a termini 
progetti in team che lavorano a 
distanza; con la realtà aumenta-
ta è possibile agire da lontano 
come se fossimo sul posto. Alla 
base di queste possibilità vi sono 
tecnologie digitali che esistono 
da tempo, ma la cui adozione è 
fino ad ora andata molto a rilen-
to». Diversi i motivi per questa 
lentezza, ma sicuramente vi è 
il non aver appieno compreso i 
vantaggi di questa direzione di 
innovazione. Ora, in epoca post 
crisi e a conti fatti, questa con-
sapevolezza è decisamente più 
forte: la differenza tra chi è solo 
sopravvissuto e chi è riuscito ad 
affrontare la crisi in maniera più 
agile risiede anche nel livello di 
digitalizzazione che l’azienda 
aveva precedentemente messo in 
campo. La crisi ci lascia dunque 

una eredità chiara, impossibile 
ormai da ignorare: digitalizzare 
non è un optional ma una neces-
sità. Non solo perché rendereb-
be più resilienti in un eventuale 
nuova crisi, ma perché in un’ot-
tica di “new normal”, aumenta 
la competitività delle aziende.  
Afferma Masperi: «Nel mondo 
manifatturiero la digitalizzazio-
ne e le tecnologie ad essa legate 
– IoT, Intelligenza Artificiale, 
Robotica, Cloud e big data ana-
lisys, sensoristica, etc. – saran-
no l’arma vincente perché esse 
facilitano la gestione, aumenta-
no la flessibilità e l’efficienza, 
portano alla sostenibilità. Sono 
tutti temi oggi fondamentali e 
da cui nessun imprenditore può 
più prescindere perché rappre-
sentano fattori di competitività 
e perché il mondo va in questa 
direzione». L’attenzione a que-
ste tecnologie sarà vitale per tut-
ti, ma a maggior ragione per le 
PMI che, se non intraprendono 
questo cammino, vedranno au-
mentare sempre più il gap tra sé 
e le grandi industrie.  

LO SMART WORKING PORTA 
ANCHE INCREMENTO DELLA 
PRODUTTIVITÀ
Uno delle possibilità aperte del-
la digitalizzazione e i cui van-
taggi in molti hanno toccato con 
mano è lo smart working. Esso 
ha permesso nei mesi trascorsi, 
a molte aziende la business con-
tinuity sia con i propri collabo-

ratori, sia verso i propri clienti. 
Tutti, anche chi non lo aveva mai 
considerato prima, riconoscono 
i vantaggi di questa modalità 
di lavoro. Frascold, una delle 
aziende del settore della refri-
gerazione che abbiamo intervi-
stato nei mesi scorsi, afferma a 
questo proposito: «Dobbiamo 
ammettere di essere estrema-
mente sorpresi dell’efficien-
za con cui ha funzionato e sta 
funzionando lo smart working: 
i nostri collaboratori riescono 
a gestire molto bene il proprio 
quotidiano e affrontano il lavoro 

con molta serenità. E questo si 
vede nell’efficacia dei risultati. 
Non escludiamo di considerare 
questa formula anche in futuro. 
Inoltre, alla luce di questa espe-
rienza, si potrà considerare pos-
sibile l’assunzione di persone 
che vivono lontane dalla nostra 
sede, se hanno le competenze 
richieste: rendendo possibile il 
lavoro a distanza, si amplia an-
che il nostro bacino di ricerca 
di talenti».
Per definizione lo smart wor-
king è molto di più che lavoro 
a distanza. Esso è un nuovo ap-
proccio manageriale fondato sul 
dare ai collaboratori flessibilità 
e autonomia nella scelta degli 
spazi, degli orari e degli stru-
menti da utilizzare nel lavoro a 
fronte di una maggiore respon-
sabilizzazione nel raggiungere 
i risultati assegnati. Lo smart 
working vero e proprio implica 
un cambio di mentalità perché 
cerca di valorizzare l’attività per 
obiettivi e diminuisce l’impor-
tanza di elementi classici come 
l’orario o il luogo di lavoro, 
ponendo invece una maggiore 
responsabilizzazione sui risul-
tati. In tutto questo la tecnologia 
digitale svolge un ruolo chiave: 
abilita, supporta, permette di 
condividere e controllare. 
A giudicare da quanto affermano 
molte aziende, lo smart working 
sarà una delle eredità che questa 
crisi ci lascerà. Molte di esse so-
no, infatti, propense ad adottarlo 
perché esso significa ottimizza-
zione dei costi e dei risultati. 
Con ciò non si vuole ovviamente 
dire che spariranno i luoghi di 
lavoro, ma sicuramente il “new 
normal” vedrà un più intenso 
utilizzo del lavoro agile inteso 
come mix di lavoro in presenza 
e di smart working. Questo im-
plicherà per le aziende necessari 
cambiamenti: un ridisegno del 
lay-out del proprio spazio fisico 
e della propria organizzazione; 

Lo shock esogeno a cui 
siamo stati sottoposti 
ha messo in luce senza 
ombra di dubbio quanto 
siano importanti i 
processi digitali. È grazie 
alla digitalizzazione se 
molte aziende hanno 
potuto assicurare una 
certa business continuity
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un rafforzamento delle proprie 
tecnologie digitali in modo da 
permettere il lavoro in luoghi 
diversi dall’azienda; la neces-
sità di instaurare un servizio di 
assistenza tecnica per assicurare 
che questo ufficio “diffuso” fun-
zioni sempre; una rivisitazione 
del concetto di posto di lavoro, 
non più legato alla specifica per-
sona, ma a specifiche attività e 
necessità lavorative,  con spazi 
ripensati per rendere più effica-
ci la collaborazione e l’utilizzo 
delle risorse che l’azienda mette 
a disposizione.

DALLO SMART WORKING 
ALL’INDUSTRIAL SMART 
WORKING
Come accennato precedente-
mente, vi sono tecnologie che 
abilitano lo smart working an-
che in fabbrica. Come spiega 
Davide De Cesaris, pre-sales 
manager South Europe in PTC, 
azienda partner del Competence 
Center MADE: «Quando parlia-
mo di Industrial Smart Working 
facciamo necessariamente rife-
rimento alle tecnologie di indu-
stria 4.0 che partono soprattutto 
dall’IoT – lnternet of Things. 
Esso permette l’interazione 
uomo-macchina da remoto e, 
quindi, tramite l’analisi dei dati 
raccolti dalle macchine stesse e 
trasmessi al cloud, il controllo 
da remoto e in tempo reale di 
alcuni processi produttivi che 
avvengono autonomamente in 
fabbrica. Tutto ciò che transita 
all’interno della fabbrica attra-
verso determinate macchine, di-
venta facilmente fruibile in mo-
dalità collaborativa e da remo-
to». Chiaramente, occorre che la 
fabbrica si doti delle tecnologie 
innovative abilitanti e abilitate a 
una interazione uomo-macchi-
na, ma tali tecnologie - i cobot, 
i robot industriali, il machine 
learning per citarne alcune – di-
vengono sempre più parte della 
fabbrica moderna.  Una vol-

ta adottate queste tecnologie e 
l’ecosistema digitale per gestir-
le, la remotizzazione di alcune 
operazioni diventa possibile: il 
processo produttivo all’interno 
della fabbrica viene reso visibile 
da remoto e ad esso si accom-
pagna ad esempio la possibilità 
di prevedere malfunzionamenti 
o derive di qualità del prodotto. 
«Non bisogna pensare che tali 
tecnologie siano difficilmente 
fruibili per le PMI. Oggi esse 
vengono offerte in piattaforme 
che permettono una digitaliz-
zazione graduale della azienda, 
per poter costruire in modalità 
molto fruibile l’uso delle tec-
nologie nel contesto specifico 
di ciascuna azienda. Tali tec-
nologie sono molto alla portata 
di tutte le aziende, anche delle 
PMI, sia in termini di costi che 
competenze richieste. Molte di 
queste tecnologie inoltre non 
hanno prerequisiti in termini di 
conoscenza. Nella nostra espe-
rienza sono moltissimi i casi 
dove senza nessun requisito è 
stato possibile introdurre que-

ste tecnologie quasi dall’oggi 
al domani. Vale la pena sotto-
lineare che i ritorni economici 
che tali tecnologie generano non 
sono additivi ma incrementali 
e, secondo la nostra esperienza, 
molto importanti». La portata 
dell’industrial Smart Working, 
intesa come remotizzazione 
di parte di processi produtti-
vi, potrebbe avere una portata 
non indifferente se si pensa che 
circa il 75% della popolazione 
lavorativa è occupata in proces-
si produttivi o logistici ovvero 
in processi che, a differenza 
dell’ambito impiegatizio o per-
sonale ufficio, non sono ancora 
cosi collegati all’idea di smart 
working. La crisi che abbiamo 
attraversato ha però insegnato 
che in molti casi la possibilità 
di poter gestire anche parte dei 
processi produttivi da remoto 
avrebbe sicuramente permesso 
una più facile gestione della fab-
brica anche in tempi così diffici-
li. Per questo l’Industrial Smart 

Working sarà probabilmente una 
delle tendenze verso cui si av-
vierà piano piano l’industria ma-
nifatturiera. «Con questi sistemi, 
ad esempio, il capo reparto non 
ha bisogno di rimanere sempre 
a contatto con il proprio team 
ma può benissimo controllare la 
fabbrica in remoto». Un vento 
nuovo soffia anche sulla produ-
zione manifatturiera. 

DALL’ACTIVITY MANAGEMENT 
AL RESULT MANAGEMENT
Se quello che ci attende è una 
modifica nella gestione e or-
ganizzazione del lavoro e della 
azienda, allora sarà necessario 
affermare anche un nuovo mo-
dello manageriale che molto più 
di oggi dovrà ora lavorare sulla 
capacità di delega, sulla autono-
mia e responsabilizzazione dei 
lavoratori perché questi ultimi 
dovranno lavorare sulla base 
di obiettivi assegnati ed esser 
autonomi nel definire le attivi-
tà che dovranno intraprendere 

Il periodo trascorso ha 
aperto gli occhi a molte 
aziende manifatturiere 
sul numero di processi 
che possono con 
successo essere svolti 
da remoto: collaudi di 
impianti, gestione delle 
macchine dal cloud, 
manutenzione in real 
time

Robotica collaborativa,  
alleato potente   

nelle fabbriche, laddove 
sia necessario mantenere 

distanze di sicurezza
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per raggiungere tali obiettivi. 
Afferma Roberto Villa, Mana-
ger of Research Ecosystem di 
IBM Italia e membro del comi-
tato tecnico-scientifico di Made: 
«Occorre passare da una leader-
ship in stile Activity Manager 
a una in stile Result Manager. 
Nel primo si applica una cultura 
del controllo su singole attività, 
mentre nel secondo modello bi-
sogna applicare molto più la de-
lega. Il manager diventa il coach 
del suo collaboratore e lo deve 
aiutare a raggiungere gli obietti-
vi assegnati. La leadership deve 
operare molto più in un’ottica di 
obiettivi assegnati, delega, au-
tonomia e responsabilizzazione 
del collaboratore. Si lavora su 
progetto e conseguente risultato, 
meno su singola attività».

NUOVE TECNOLOGIE, NUOVE 
FORME DI RESILIENZA
Uno degli elementi che spesso 
si sono rivelati un punto debole 
per la business continuity della 

azienda sono state le filiere di 
approvvigionamento. Afferma 
a questo proposito Carel: «La 
pandemia ha messo in luce al-
cuni punti deboli che risiedono 
nella supply chain: i controlli 
elettronici, che sono il nostro 
core business, constano di tan-
tissime parti, che in genere ven-
gono acquistate su base locale. 
Nel momento in cui, però, come 
è stato con questa pandemia, si 
chiude un intero paese, la forni-
tura dei componenti per la no-
stra produzione diventa il pro-
blema principale. E infatti, men-
tre la nostra capacità produttiva 
nell’insieme sarebbe stata in 
grado di fare fronte all’emergen-
za nonostante alcune chiusure, 

la supply chain a monte ci ha 
posto dei limiti». 
Situazioni come quelle descritte, 
dove la supply chain ha costi-
tuito il collo di bottiglia per la 
produzione, richiedono un “re-
shoring” o rimodellamento delle 
catene di approvvigionamento. 
E in questo contesto non si può 
non fare riferimento ad una tec-
nologia emergente quale quella 
dell’additive manufacturing  - o 
manifattura additiva - ovvero la 
possibilità di produrre in auto-
nomia i pezzi di ricambio qua-
lora essi non siano fisicamente 
ordinabili. Tale tecnologia, an-
cora poco diffusa tra le azien-
de manifatturiere, ha dimostra-
to proprio nel tempo di crisi la 
sua potenzialità come risposta a 
contingenti necessità di produ-
zione di componenti di difficile 
reperibilità. 
La stessa Commissione euro-
pea in primavera ha chiamato a 
raccolta le aziende dell’additi-
ve manufacturing perché coope-
rassero nel rendere disponibili 
componenti medicali urgenti e 
di difficile reperibilità.
Anche la robotica collaborativa 
si rivela oggi essere un alleato 
potente nelle fabbriche, laddo-
ve sia necessario mantenere di-
stanze di sicurezza tra gli operai. 
Inserendo infatti un cobot (robot 
collaborativo) fra due operatori 
umani, demandandogli una serie 

È grazie alla 
digitalizzazione 
se molte aziende 
hanno potuto 
assicurare una certa 
business continuity, 
di cui la possibilità 
di lavorare da 
casa - quanto 
comunemente 
indichiamo come 
smart working - è 
stato solo uno degli 
aspetti
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rebbe la catena produttiva rispet-
tando contemporaneamente le 
distanze tra gli operatori umani. 
Anche la robotica collaborativa 
- come la manifattura additiva – 
è una tecnologia emergente e si 
rivolge in particolare alle PMI 
manifatturiere per la semplicità 
di messa in funzione, la facili-
tà di programmazione e ri-pro-
grammazione, il costo contenuto 
rispetto alla robotica tradiziona-
le e la possibilità di inserire i co-
bot su diverse linee produttive a 
secondo delle necessità contin-
genti dell’azienda.

OCCORRE UN REGISTA!
Le riflessioni presentate descri-
vono solo alcune delle tendenze 
che, in base alle lezioni impar-
tite dalla crisi sanitaria, proba-
bilmente caratterizzeranno una 
trasformazione delle aziende 
nel futuro prossimo. È doveroso 
però richiamare l’urgenza sulla 
necessità di una regìa nazionale 
che assicuri un quadro normati-
vo in cui questa trasformazione 
verso una maggiore resilienza 
possa avvenire con serenità per 
le aziende stesse. È necessario 
assicurare che i piani di svilup-
po quale Industria 4.0 vengano 
confermati su un orizzonte tem-
porale più lungo di un anno; è 
necessario assicurare che i so-
stegni promessi arrivino anche 
effettivamente alle aziende e che 
queste non si sentano lasciate 
sole ad affrontare la riparten-
za, come alcune invece hanno 
affermato di sentirsi; è necessa-
rio infine creare con urgenza le 
infrastrutture affinché una digi-
talizzazione avvenga in manie-
ra più veloce e non solo nelle 
aree metropolitane, ma in tutto 
il Paese. Queste sono solo alcu-
ne delle necessità delle aziende 
affinché esse possano realmente 
tradurre in realtà le preziose le-
zioni imparate durante l’emer-
genza sanitaria.�

La manifattura additiva 
è una tecnologia 
emergente che 
permette alle aziende 
una certa autonomia 
nella produzione di 
componenti
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HFC illegali:  
porte ancora aperte?

Nell’aprile del 2019 
la ong ambientalista 
EIA - Environmental 
Investigation Agency 
- pubblicò un rapporto 
dal titolo “Doors Wide 
Open” che, nel suo 
genere, è stato una 
premiere. In esso 
si presentavano i 
risultati di un lungo 
lavoro investigativo 
nel quale si cercava 
di delineare il volto 
del traffico illegale 
di refrigeranti sul 
mercato dell’Unione 
europea

	 di Maria Luisa Doldi

A partire dal 2016, infatti, 
hanno iniziato ad accu-
mularsi segnalazioni di 

possibili movimenti illegali di 
refrigerante sul mercato comu-
nitario, mercato che proprio al-
lora stava per entrare in una fase 
critica dell’approvvigionamento 
di refrigeranti per via della sca-
letta di phase down imposta dal 
Regolamento F-Gas.
Secondo quanto si legge nell’in-

conformarsi al regolamento sui 
gas fluorurati e il secondo rivol-
to alle principali parti interessa-
te del settore per ottenere dati e 
opinioni sul commercio illegale.
Il risultato di questi sondaggi 
dice non solo che a quell’epoca 
- e cioè quasi quattro anni dopo 
l’entrata in vigore del Regola-
mento F-Gas - c’era un commer-
cio illegale relativamente fioren-
te e spudorato, ma anche che gli 
Stati membri stavano reagendo 
ad esso in maniera troppo lenta.
A supporto delle affermazioni 
delle principali parti interessate 
del settore secondo cui grandi 

quantità di refri-
geranti HFC 

illegali sta-
vano en-

troduzione del rapporto di EIA, 
nel 2016 il produttore di HFC
Honeywell avrebbe affermato 
che ben 10 milioni di tonnella-
te di CO2 equivalenti di HFC 
sarebbero stati importati illegal-
mente, una quantità pari al 5% 
delle quote permesse sul merca-
to EU dal Regolamento F-Gas. 
Da allora tali rapporti sono au-
mentati sia in frequenza che in 
gravità fino a raggiungere un 
picco nel 2018.
Alla fine del 2018 EIA ha con-
dotto due sondaggi, il primo 
rivolto alle autorità degli Sta-
ti membri per determinare lo 
status quo dei loro 
sforzi per 

Il rapporto “Doors Wide Open”  
- liberamente disponibile 
sulla pagina di EIA - ha posto 
l’attenzione sul commercio 
illegale di refrigeranti e sulle 
sue possibili dimensioni. 

E
IA
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HFC illegali:  
porte ancora aperte?

trando nel mercato dell’UE, 
EIA ha anche analizzato i dati 
doganali e del registro HFC. Se-
condo quanto afferma EIA nel 
rapporto in questione, nel 2018 
sul mercato UE c’erano presu-
mibilmente circa 16,3 MtCO2eq 
in più rispetto a quanto sarebbe 
dovuto essere disponibile trami-
te le quote ovvero circa 101,2 
MtCO2eq. Questa sarebbe stata 
alla fine del 2018/inizio 2019 la 
quantità di HFC illegali sul mer-
cato comunitario. 

UTILIZZANDO ANCHE  
LE DENUNCE ANONIME
A inizio 2020 il rappresentante 
dei produttori di HFC EFCTC 
- European Fluorocarbons Te-
chnical Commitee - pubblica i 
risultati di una indagine com-
missionata alla agenzia inve-
stigativa Kroll. I risultati non 
si discostano di molto da quelli 
di EIA seppur partendo da fonti 
diverse. Kroll, infatti, si serve 
anche delle denunce anonime 
fatte attraverso la linea creata 
ad hoc proprio da EFCTC, una 
linea che tra marzo e dicembre 
2019 ha raccolto oltre 220 de-
nunce anonime.
A rigor di cronaca bisogna dire 
che tra la fine del 2019 e l’ini-
zio del 2020 sono stati fatti molti 
sequestri da parte delle dogane e 
delle guardie di finanza di molti 
Stati membri. Anche in Italia vi 
sono stati a inizio 2020 alcune 
operazioni che hanno portato al 
sequestro di refrigeranti illegali 
per oltre 26.000 tonnellate equi-
valenti di CO2.
Qualcosa dunque si muove. Il 
problema dei refrigeranti illegali 
viene costantemente portato alla 
attenzione delle autorità prepo-
ste, ma la strada da fare sembra 
ancora molta: leggendo il rap-
porto di EIA si constata come 
molte delle raccomandazioni in 
esso fatte non abbiano ancora 
trovato ad oggi (maggio 2020) 
espressione. 

In dialogo con Fionnuala Wal-
ravens, Senior Climate Campai-
gner di EIA.
È passato un anno e mezzo 
da quando EIA ha pubblicato 
il suo rapporto “Doors Wide 
Open”. Qualcosa è cambiato 
in questo lasso di tempo? 
Penso che Doors Wide Open 
abbia contribuito a sollevare 
l’allarme sul crimine climatico 
legato agli HFC. In risposta alle 
preoccupazioni sul commercio 
illegale di HFC, la Commissio-
ne europea e gli Stati membri 
hanno preso provvedimenti per 
rafforzare il rispetto del Regola-
mento. E con un certo successo: 
ad esempio, nella seconda metà 
del 2019 sono stati segnalati 11 
sequestri di circa 54 tonnellate 
di HFC, un aumento di dieci 
volte rispetto allo stesso perio-
do del 2018. Ciò indica un au-
mento degli sforzi da parte delle 

dogane. Tuttavia, permane una 
grave mancanza nelle conse-
guenze in termini di punizione 
dei trasgressori e una corretta 
applicazione delle sanzioni che 
scoraggerebbe il futuro com-
mercio illegale.

La maggior parte del com-
mercio illegale è dovuto al 
contrabbando al di fuori del 
sistema delle quote?
Al momento è difficile avere 
prove conclusive di ciò. Tutta-
via, la proliferazione dei deten-
tori di quote di gas fluorurati 
suggerisce che vi è una maggio-
re redditività associata all’im-
missione sul mercato degli HFC, 
nonostante le quote fortemente 
ridotte. Nel giugno 2019, oltre 
2000 aziende hanno riferito ri-
guardo alla loro attività con gas 
fluorurati. La ricerca della EIA 
suggerisce che, a causa del nu-

mero elevato di detentori di quo-
te di gas fluorurati, è probabile 
che i nuovi entranti abbiano ri-
cevuto permessi per circa 5.000 
tonnellate CO2eq. Ciò equivale 
a circa 3,8 tonnellate di R134a 
o 2,4 tonnellate di R410A. Non 
è chiaro quanto sarebbe facile 
gestire un business legittimo 
con assegnazioni così basse. 
Sospettiamo, piuttosto, che la 
proliferazione dei detentori di 
quote di gas fluorurati indichi 
che alcuni detentori di quote 
stanno abusando dei sistemi di 
assegnazione delle quote e im-
mettendo sul mercato HFC che 
superano le loro quote. Abbia-
mo prove statistiche e aneddo-
tiche che il commercio illegale 
di HFC sta avvenendo e viene 
condotto in molti modi - dalla 
dichiarazione errata al contrab-
bando ad altri metodi - e, pertan-
to, dobbiamo creare una risposta 
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normativa che affronti tutti i per-
corsi. La Commissione dovreb-
be preoccuparsi di limitare tutti 
gli scambi illegali di HFC oltre 
al contrabbando.

Dove pensate che siano i prin-
cipali punti deboli del sistema 
quote HFC?
L’attuale sistema di quote si ba-
sa sull’autodichiarazione annua-
le dei detentori di quote. Non è 
un sistema in tempo reale. Ad 
esempio, qualsiasi confronto tra 
i limiti delle quote HFC e le ef-
fettive importazioni di HFC può 
essere eseguito solo diversi mesi 
dopo che è passato un anno civi-
le dall’autodichiarazione da par-
te delle aziende – ovvero molto 
tempo dopo che è avvenuta l’im-
portazione di HFC. Non è inoltre 
possibile limitare le importazio-
ni di HFC destinate ufficialmen-
te all’esportazione in un secondo 
momento. Queste carenze e altre 
rendono quasi impossibile per le 
autorità doganali far rispettare i 
limiti delle quote HFC, contri-
buendo al commercio illegale. 
Inoltre, ci sembra di capire che 
non tutti i punti doganali abbiano 
accesso al registro dei gas fluo-
rurati, il che significa che alcuni 
funzionari doganali sarebbero 
potenzialmente incapaci di iden-
tificare se qualcuno è un detento-
re di quote.

Se non sbaglio, il sistema a 
sportello unico (single win-
dow) dovrebbe essere dispo-
nibile entro il 2020/2021. Pen-
sate che sarà un passo avanti?
Noi abbiamo capito che questo 
verrà attuato nel 2020 in via spe-
rimentale in un limitato numero 
di Stati membri. Sebbene questo 
sia un passo promettente, non è 
chiaro come avverrà la conver-
sione dai permessi delle quote, 
che sono misurate in tonnellate 
di CO2 eq.  alle tonnellate me-
triche misurate invece al punto 
di dogana.

litiche ambientali e porta ad un 
aumento delle emissioni di gas 
serra. Se abbiamo visto alcuni 
sforzi positivi da parte di alcu-
ni Stati membri per individua-
re HFC illegali, questo lavoro 
rischia di essere indebolito da 
sanzioni insufficienti. Quel-
le volte in cui le informazioni 
sulle sanzioni sono state rese 
pubbliche, abbiamo visto spes-
so l’applicazione di multe che 
rappresentano una frazione irri-
soria dei potenziali profitti che 
gli HFC sequestrati possono far 
realizzare. 
La continua mancanza dell’ap-
plicazione di sanzioni severe 
continua a incentivare il com-
mercio illegale. Inoltre, in ter-
mini di progettazione normati-
va per impedire il commercio 
illegale, il regolamento sui gas 
fluorurati lascia molto a desi-
derare. Gli Stati membri e le 
autorità doganali sono grave-
mente svantaggiate perché gli 
strumenti necessari per affron-
tare il commercio illegale sono 
stati omessi dal regolamento 
sui gas fluorurati. Ciò include 
un sistema di licenze HFC che 
consentirebbe agli Stati membri 
e alle autorità doganali il mo-
nitoraggio in tempo reale delle 
spedizioni, delle importazioni 
e delle esportazioni rispetto 
all’assegnazione delle quote. 

Inoltre, a causa di scappatoie, 
come la definizione di conte-
nitori non ricaricabili, la soglia 
di 100 tCO2eq e un sistema di 
assegnazione delle quote HFC 
mal concepito che manca di 
trasparenza, sono emersi mol-
ti commercianti illegali di pic-
cole dimensioni, aggravando 
ulteriormente gli sforzi degli 
Stati membri e delle autorità 
doganali.

Quindi per concludere: are 
doors still wide open?
Abbiamo assistito a un miglio-
ramento in alcune parti d’Euro-
pa, ma da allora non è cambiato 
molto nel modo in cui il com-
mercio di HFC è regolamentato 
e le sanzioni sono ancora troppo 
lassiste. La questione del traffi-
co di HFC è destinata a crescere 
a livello globale man mano che 
i paesi extra UE inizieranno a 
ridurre gradualmente gli HFC. 
EIA ha capito che lo sportello 
unico verrà utilizzato per rego-
lare gli scambi di HFC in alcuni 
Stati membri. Se questo è sicu-
ramente un passo nella giusta 
direzione, i leader europei do-
vrebbero cogliere le opportunità 
offerte dalla prossima revisione 
del Regolamento gas fluorurati e 
sviluppare un sistema di licenze 
HFC di classe mondiale in tem-
po reale per spedizione.�

Nel Vostro studio “Doors Wide 
Open” fate alcune raccoman-
dazioni. Ad esempio, una mag-
giore trasparenza del registro 
HFC…
Nonostante diverse richieste di 
libertà di informazione da parte 
della EIA, le informazioni ag-
giornate sulle società che deten-
gono le quote di gas fluorurati 
non sono disponibili al pubbli-
co. Ciò rende difficile per la so-
cietà civile e le aziende sapere 
se la società da cui acquistano è 
un detentore di quote registrato.

Nel Vostro studio “Doors Wide 
Open” parlate anche di un si-
stema di licenze di spedizione…
L’attuale registro elettronico 
HFC non comprende un sistema 
di licenze HFC, è semplicemen-
te un obbligo di segnalazione 
post hoc. Un efficace sistema di 
licenze per spedizione dovreb-
be includere HFC in transito e 
altri usi esentati dal sistema di 
riduzione graduale, con qualsi-
asi importazione o esportazione 
di HFC aggiornata nel registro 
HFC in tempo reale. Ciò impe-
direbbe a un detentore di quote 
di superare la propria quantità.

C’è qualcosa che vorreste ag-
giungere?
Il contrabbando di HFC è un 
crimine climatico. Mina le po-

Alcuni dei cilindri 
sequestrati in 
Lombardia a 
febbraio 2020 in 
seguito a una 
cooperazione tra 
OLAF, l’Ufficio 
europeo antifrode 
e la Agenzia delle 
Dogane. 
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ZeroSottoZero per ARNEG

Arneg conferma la sua strada 
imprenditoriale nella direzione 
dell’innovazione e del design 

all’avanguardia introducendo nel 
mercato la Linea LX: una linea di 
banchi refrigerati caratterizzati 
da un nuovo concept. Osaka 3 LX, 
Panama 3 LX e Mini Astana LX 
sono i mobili espressione di questo 
nuovo concept, capace di esaltare 
al massimo la merce esposta grazie 
a linee minimaliste e ad un gioco 
di trasparenze volte proprio ad 
ottimizzare la visibilità e l’accessibilità 
ai prodotti. 
Performanti, versatili e con elevata 
capacità di carico, i tre mobili possono 
ospitare merceologie diverse, tutti 
nello stesso “stile LX”, creando così 
nel punto vendita un’unica soluzione 
estetica ed espositiva. Il tutto per 
offrire ai clienti sempre la migliore 
esperienza d’acquisto.

Le linee
OSAKA 3 LX 
Mobile verticale refrigerato 
con porte a vetro, a temperatura 
positiva. Combina le sue eccellenti 
caratteristiche funzionali ed estetiche 
con le più innovative tecnologie 
del freddo. Può essere dotato di 

LX, il nuovo design firmato  
Arneg che esalta  
l’esperienza d’acquisto
Arneg guarda al futuro e propone 
una nuova linea di mobili frigo 
verticali basata su un concept  
che mette al centro visibilità  
e accessibilità dei prodotti esposti

ventilatori a basso consumo, luci a 
LED di ultima generazione, ripiani 
sottili e regolabili (fino a 8 livelli 
di ripiani), porte “full vision”, e 
tecnologia Arneg Air System, 
l’esclusivo brevetto Arneg che 
garantisce niente più sbrinamento: 
-37% di consumo energetico e una 
temperatura costante.

PANAMA 3 LX 
Mobile verticale aperto multi-
ripiano, a temperatura positiva, 

ZeroSottoZero per ARNEG

Mini Astana LX

Osaka 
3 LX 
dettaglio

Panama 3  
LX dettaglio

essenziale e funzionale. Offre 
un’ampia gamma di soluzioni 
accessoristiche come portaprezzo, 
spondine, divisori e ripiani ultra 
sottili e regolabili, adatti a tutti i tipi 
di packaging per una più versatile 
combinazione espositiva. Ideale 
per l’esposizione di salumi, formaggi, 
pesce confezionato, latticini e prodotti 
di quarta gamma.

MINI ASTANA LX 
Banco frigo verticale con porte 

a vetro a temperatura negativa, 
pensato per esaltare al massimo i 
prodotti surgelati. 
Grazie all’uso di porte ad alta 
efficienza e con ridotto impatto 
strutturale, gode di un’area display 
aumentata dell’8% rispetto alle 
soluzioni standard, offrendo così 
una maggiore capacità di carico. 
L’utilizzo di luci LED di ultima 
generazione, garantiscono una 
migliore illuminazione della merce 
esposta.



In questa mappa, il colore 
grigio dei singoli Stati è 
indicativo del numero di 

denunce anonime da lí 
provenienti alla Integrity 

Line: più esso è scuro, 
maggiore il numero di 

denunce. I cerchi arancio 
indicano invece i sequestri 
di HFC illegali. Il periodo di 

riferimento è 
 marzo-dicembre 2019
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In un comunicato  
stampa di aprile,  
EFCTC - European 
Fluorocarbons Technical 
Committee -  ha pubblicato 
alcuni risultati di 
mappatura del traffico 
illegale di refrigeranti 
in Europa, derivanti da 
un lavoro investigativo 
commissionato dal 
Comitato stesso alla 
agenzia Kroll

Tale lavoro è partito anche 
dalle denunce anonime 
raccolte nel corso del 2019 

grazie alla cosiddetta “Integrity 
Line”, la linea di denuncia ano-
nima attivata da EFCTC e coor-
dinata da un ente terzo specializ-
zato. I risultati di questa analisi 
aiutano a capire la complessità 
e le dimensioni del traffico di 
refrigeranti verso l’Europa e la-
sciano intuire come questo pos-
sa costituire un vero pericolo per 
la messa in atto del regolamento 
F-Gas e, in ultima analisi, per 
l’ambiente. In dialogo con Die-
go Boeri, Vice President Fluo-
rochemicals di The Chemours 
Company, membro di EFCTC.

L’agenzia Kroll è riuscita ad 
individuare più vie tramite le 
quali i refrigeranti illegali ar-
rivano in Europa…

	 di Maria Luisa Doldi

Esattamente. L’agenzia ha atti-
vato più linee investigative che 
hanno permesso di individuare 
le modalità principali con cui i 
refrigeranti entrano in Europa, 
modalità che sono complesse, 
molteplici e difficili da seguire. 
Innanzitutto, il materiale illega-
le può venir proposto tramite il 
commercio online. Questo av-
viene sia in bombole monouso 
che sono illegali in Europa – ed 
è forse la via più facile da indi-
viduare – ma anche in bombole 
multiuso, quindi legali anche in 
Europa e più difficili da traccia-
re. Vi è poi il contrabbando di 
transito: un container arriva da 
paesi terzi in Europa, richiede 
un documento di transito ov-
vero il permesso di transitare 
nell’Unione per andare verso 
altri paesi, ma non vi è un con-
trollo che questa spedizione re-

almente esca dall’Unione e se 
vi rimane diventa illegale per-
ché fuori quota. Quindi vi è il 
commercio legato all’abuso di 
quote: alle dogane tutt’oggi (sta-
to: maggio 2020) non è possibi-
le controllare in tempo reale che 
l’importatore abbia ancora quo-
te a disposizione e quindi possa 
effettivamente importare. Infine, 
naturalmente, vi è il contrabban-
do vero e proprio che avviene 
laddove i confini europei sono 
più porosi.

È possibile fare una mappa-
tura geografica di questi mo-
vimenti?
In parte sì. Ad esempio, incro-
ciando i dati di produzione ed 
esportazione, si conoscono le 
quantità di HFC che partono 
dalla Cina e arrivano negli Stati 
confinanti con l’Unione. Sono 
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quantità assolutamente non in 
linea con le attività di quei pae-
si. Quindi probabilmente quel-
lo è solo il trampolino di lancio 
verso l’Unione europea. O an-
cora: secondo Olaf – l’Ufficio 
Europeo per la Lotta Antifrode 
– sono stati registrati migliaia di 
documenti di transito in diversi 
Paesi, ovvero migliaia di spedi-
zioni che sono arrivate ufficial-
mente per poi ripartire. Si tratta 
di un numero assolutamente inu-
sitato e comunque impossibile 
da controllare: quante di queste 
spedizioni saranno realmente 
uscite dall’Unione? Infine, un 
dato che può aiutare a fare una 



Il sito produttivo 
Chemours per gli 
HFO in Corpus 
Christi – Texas. 
Qui vengono 
prodotti gli HFO, 
le molecole 
che Chemours 
propone come 
sostituto agli HFC 
ad alto GWP
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Uno dei primi tentativi di quan-
tificare il traffico illegale di 
refrigeranti in Europa è stato 
proposto dalla ong EIA nel suo 
rapporto dal titolo “Doors wi-
de open”.  In esso l’agenzia af-
fermava che nel 2018 circa 16, 
3 milioni di tonnellate di CO2 
eq. sarebbero state immesse il-
legalmente sul mercato euro-
peo. Oggi, aggiornando i dati 
grazie alle inspiegabili dimi-
nuzioni delle vendite dei nostri 
distributori e anche grazie ai 
risultati dell’indagine di Kroll, 
possiamo affermare che il valo-
re dell’illegale in Europa si ag-
gira tra il 20 e il 30% del valore 
delle quote. Si tratta di numeri 
enormi che chiaramente sugge-
riscono un traffico organizzato 
e un crimine organizzato dietro 
questi movimenti.

Un numero che mette in di-
scussione tutte le tabelle di 
phase down del Regolamento 
F-Gas…
Esatto. Un numero che mette in 
discussione il valore ambientale 
di tutti gli sforzi che si stanno 
compiendo. E anche un numero 
che rallenta lo sviluppo e l’af-
fermazione di soluzioni alterna-
tive. E ci tengo a sottolineare, 
di tutte le possibili soluzioni 
alternative. Per questo, quel-

la ai refrigeranti illegali deve 
essere una lotta comune: va a 
danno di tutti, perché danneggia 
l’ambiente, i paesi perdono le 
tasse sul prodotto e le soluzioni 
alternative – tutte le soluzioni 
alternative – vengono rallentate 
nella loro affermazione.

La Commissione europea – 
DG Clima – pensa che l’intro-
duzione del sistema di “single 
window” (sportello unico) 
possa essere reso operativo 
anche per i refrigeranti entro 
il 2020…
Questo sicuramente potrebbe 
aiutare a chiudere almeno una 
delle vie al traffico illegale e 
cioè il commercio di refrigeran-
ti legato all’abuso di quota. Tale 
sistema “single window” per-
mette infatti il controllo in tem-
po reale delle quote che ciascun 
importatore ha a disposizione e 
se queste risultano esaurite, egli 
non può più importare.

In Italia è stata introdotta la 
Banca Dati F-Gas. Credete 
che possa aiutare contro il 
traffico illegale?
La Banca Dati F-Gas è uno stru-
mento molto valido, che però 
è in grado di tracciare solo i 
movimenti legali e non quelli 
illegali. Se da una parte è quin-
di utile a inquadrare meglio le 
dimensioni del fenomeno e del 
mercato complessivo, dall’al-
tra non può risolvere da solo il 
problema delle movimentazioni 
fuori quota. Per fare questo oc-
corrono altri strumenti di con-
trollo.

Per esempio?
Un rafforzamento del control-
lo alle dogane, per iniziare. La 
messa in atto delle normative 
ambientali in Europa è scar-
sa, c’è troppo poco controllo. 
Le dogane devono occuparsi di 
una sessantina di direttive, ma 
possono obiettivamente con-

trollare al massimo il 5% dei 
transiti. Si capisce bene dunque 
che la possibilità di farla fran-
ca è altissima. Inoltre, occorre 
una adeguata e mirata prepa-
razione degli agenti doganali: 
hanno bisogno di saper ricono-
scere al volo se una bombola è 
legale o meno; hanno bisogno 
degli strumenti per poter subi-
to sapere se l’etichetta e il con-
tenuto combaciano e non tutte 
le frontiere sono adeguatamen-
te attrezzate. Approfondire la 
questione del traffico illegale 
e venire a conoscenza delle re-
ali ed enormi difficoltà per ri-
uscire a bloccare del materiale 
ambientalmente dannoso mi ha 
lasciato letteralmente basito, da 
cittadino europeo prima ancora 
che da uomo di Chemours.

Solo questione di controllo?
No, anche di deterrente. Con 
uno studio legale olandese ab-
biamo analizzato quali misure 
mettono in atto gli Stati membri 
come pena per il commercio il-
legale. Nella maggior parte dei 
casi vi sono multe che sono pe-
santemente sottostimate rispet-
to al guadagno che può derivare 
dal traffico illegale. Rendere le 
pene più severe sarebbe sicura-
mente una via da percorrere, in 
modo da scoraggiare l’infrazio-
ne della legge.

E poi ci sono gli acquirenti…
Qui occorre fare più comuni-
cazione: su quali sono i rischi 
nell’utilizzare refrigerante ille-
gale, sia per la salute che per 
macchine e ambiente; su come 
capire se un refrigerante possa 
derivare da fonti illegali; sulla 
necessità che tutti facciano il 
proprio dovere per evitare che 
il mercato illegale dilaghi. È 
fondamentale sottolineare che 
chi favorisce il traffico illega-
le contribuisce alla distruzione 
della catena del valore. 

DIEGO BOERI, 
Vice President 
Fluorochemicals di The 
Chemours Company, 
membro di EFCTC

mappatura geografica è il paese 
da cui provengono le denunce 
anonime alla “Integrity Line”: 
ad esempio, delle 228 fatte nel 
2019 e analizzate da Kroll, 42 
derivano dall’Italia, in assoluto 
il paese con il maggior numero 
di denunce, allo stesso tempo un 
paese ai confini dell’Ue, fosse 
anche solo per via mare. Chia-
ramente, essendo nell’ambito 
dell’illegalità, l’immagine che 
si ottiene è opaca, ma emerge 
quanto diffuso e quanto varie-
gato sia questo traffico.

Indicativamente, di che di-
mensioni stiamo parlando? 
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HFC illegali: 
riduzione graduale

	 di Elena Garavaglia

mestre 2020, si afferma che: 
• I prezzi dei refrigeranti a mag-
giore GWP sono rimasti simili 
a quelli dell’ultimo trimestre del 
2019;
• il Covid non sembra aver in-
fluenzato l’approvvigionamen-
to in termini di disponibilità. Vi 
sono stati solo ritardi dovuti alla 
logistica rallentata;
• Anche i prezzi dei refrigeranti 
alternativi sono rimasti stabili e 
gli HFO hanno registrato per la 
prima volta una leggera diminu-
zione di costo;
• per la prima volta sono stati 
riferiti anche i prezzi di R404 
rigenerato che sono pari a quello 
del vergine ovvero circa 35€/Kg
Secondo le opinioni raccolte da 
Öko-Recherche, può essere che 
i prezzi rimangano stabili anco-
ra per un po’, ma che si possa 
assistere verso la fine dell’an-
no ad un nuovo rialzo. Infatti, 
nel 2021, secondo la tabella di 
marcia del Regolamento F-Gas, 
si assisterà ad una nuova dimi-

In seguito 
all’entrata in vigore 
del Regolamento 
F-Gas, l’andamento 
dei prezzi dei 
refrigeranti ha 
visto andamenti 
oscillanti, causati 
naturalmente  
dalla riduzione 
graduale e dalla 
diminuzione della 
disponibilità

Secondo quanto riferisce il 
consulente Öko-Recherc-
he, incaricato dalla Com-

missione di monitorare l’impatto 
del Regolamento F-Gas sul mer-
cato dei gas fluorurati, nei primi 
due anni di attuazione del rego-
lamento sui gas fluorurati (2015 
e 2016) non vi è stato alcun im-
patto percettibile sui prezzi dei 
refrigeranti HFC ad alto GWP 
comunemente utilizzati. Tutta-
via, da metà 2017 in poi i prez-
zi per R404A, R410A, R134a e 
R407C sono aumentati in modo 
significativo fino a raggiungere 

Vi sono chiari segnali 
che la riduzione graduale 
degli HFC sta avendo un 
impatto significativo. 
Il segno più evidente è 
che c‘è stato un rapido 
spostamento delle 
tecnologie in tutti i 
settori che utilizzano HFC 
nell‘UE

un picco all’inizio del 2018 da 
6 a 13 volte superiore al prez-
zo originale. Tali aumenti erano 
previsti e attesi dalla Commis-
sione e intesi a stimolare l’uso 
di alternative più rispettose del 
clima. Sempre Öko-Recherche 
afferma anche che gli aumenti 
dei prezzi osservati rispecchia-
no approssimativamente il GWP 
dei diversi refrigeranti con prez-
zi più elevati per i gas a effetto 
serra maggiore. 
Nel monitoraggio di Öko-Rec-
herche pubblicato a giugno e 
riferito ai prezzi del primo tri-
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i prezzi più alti degli HFC stan-
no anche incentivando gli uten-
ti delle apparecchiature esistenti 
a ridurre al minimo le perdite e 
recuperare i gas dalle apparec-
chiature. Quindi, anche per le 
apparecchiature esistenti che 
contengono HFC ad alto GWP, 
la riduzione graduale funziona. 
Sfortunatamente, le importazio-
ni illegali persistono. È un’alta 
priorità politica affrontare que-
sto problema. La Commissione 
sta facendo tutto il possibile 
(vedi di seguito) per contrastare 
il commercio illegale in coope-
razione con gli Stati membri e 
l’industria, in particolare svilup-
pando e scambiando le migliori 
pratiche su come intensificare 
l’azione. La Commissione in-
siste inoltre con gli Stati mem-
bri sulla necessità di una buona 
attuazione, anche con sanzioni 
dissuasive per le attività illegali.

EFCTC ha recentemente pub-
blicato alcuni risultati della 
società investigativa Kroll sul 
traffico illegale di refrigeran-
ti. Secondo EFCTC, il 20-30% 

dei refrigeranti sul mercato è 
illegale. Cosa pensate di que-
sto numero? Potrebbe essere 
realistico?
Le indagini condotte da Kroll 
hanno identificato alcune spe-
dizioni illegali. Non hanno 
identificato le dimensioni del 
commercio illegale in quanto le 
quantità di refrigerante coinvolte 
in questi casi specifici non pos-
sono essere utilizzate per fornire 
un quadro più globale. I numeri 
utilizzati dall’industria per ri-
vendicare il 20-30% si basano 
su un confronto tra le esporta-
zioni cinesi riportate da fonti ci-
nesi e i dati EUROSTAT per le 
importazioni nell’UE. Tuttavia, 
un simile confronto delle cifre 
commerciali da parte dei part-
ner commerciali mostra spes-
so discrepanze, per una serie 
di ragioni e non può, di per sé, 
essere utilizzato per effettuare 
una quantificazione attendibile 
dell’entità delle importazioni 
illegali. Pertanto, abbiamo ef-
fettuato la nostra analisi lad-
dove abbiamo utilizzato i dati 
effettivi comunicati da ciascun 
importatore ai sensi del regola-
mento sui gas fluorurati e con-
frontati con gli importi dichia-
rati dagli importatori in dogana. 
Questo confronto mostra che, in 
generale, la quantità di HFC di-
chiarata in dogana corrisponde 
molto bene a quella indicata dal 
regolamento sui gas fluorurati. 
Ciò suggerisce che il commer-
cio illegale o la frode possono 
avvenire sotto forma di con-
trabbando, dichiarazioni false 
ecc. da parte di entità che non 
dispongono di una registrazione 
e di una quota di licenza HFC 
nel portale F-gas e nel sistema di 
licenze HFC. L’entità effettiva 
di tali attività è molto difficile 
da valutare, poiché non esistono 
dati coerenti sul contrabbando. 
Pertanto, non siamo in grado di 
avanzare pretese specifiche sulla 
percentuale di commercio ille-

nuzione delle quote disponibili 
per arrivare al 45% di quanto era 
disponibile nel periodo di rife-
rimento 2009-2012. Sull’anda-
mento della riduzione graduale 
(phase down) e del relativo pro-
blema del traffico degli HFC, 
abbiamo posto alcune domande 
alla Commissione europea che 
ha risposto in forma scritta.

Potreste fare alcune afferma-
zioni sull’effettivo progresso 
della riduzione graduale degli 
HFC e sulle azioni per preve-
nire le importazioni illegali?
Vi sono chiari segnali che la 
riduzione graduale degli HFC 
sta avendo un impatto signifi-
cativo. Il segno più evidente è 
che c’è stato un rapido sposta-
mento delle tecnologie in tut-
ti i settori che utilizzano HFC 
nell’UE. Ad esempio, per le 
nuove apparecchiature di con-
dizionamento d’aria di piccole 
dimensioni divise, la nuova nor-
malità consiste nell’utilizzare un 
refrigerante, che ha un impatto 
climatico tre volte inferiore ri-

spetto al refrigerante utilizzato 
in passato. Inoltre, per molte 
nuove apparecchiature di refri-
gerazione gli HFC non sono più 
la prima scelta. Questa modifica 
si sta verificando perché i prezzi 
degli HFC sono molto più alti 
di prima dell’inizio della ridu-
zione graduale. Questo aumento 
dei prezzi è avvenuto perché la 
riduzione graduale sta limitando 
la disponibilità di HFC nell’UE. 
I prezzi più alti stanno renden-
do più interessanti le alternati-
ve rispettose del clima. Inoltre, 

Nei primi due anni 
di attuazione del 
regolamento sui gas 
fluorurati (2015 e 2016) 
non vi è stato alcun 
impatto percettibile sui 
prezzi dei refrigeranti 
HFC ad alto GWP 
comunemente utilizzati
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gale in base ai dati disponibili 
in questa fase.
Indipendentemente dalle di-
mensioni, qualsiasi tonnellata 
di HFC importati illegalmen-
te è una tonnellata di troppo, 
in quanto causa danni ai nostri 
obiettivi climatici e alla compe-
titività delle aziende conformi al 
regolamento sui gas fluorurati. 
Quindi stiamo prendendo molto 
sul serio la lotta al commercio il-
legale e le nostre numerose azio-
ni parlano da sole. Il comunicato 
stampa dell’EFCTC riconosce 
inoltre che “le nuove scoperte 
dimostrano che gli sforzi per 
fermare le importazioni illega-
li stanno iniziando ad avere un 
impatto”.

Come state lavorando con 
le altre autorità dell’UE per 
combattere questo problema 
e quali misure state metten-
do in atto per metterlo sotto 
controllo? Nel Regolamento 
sui gas fluorurati esiste uno 
strumento che riguardi speci-
ficatamente il traffico illegale 
e come combatterlo?
Il contrabbando e le false di-
chiarazioni sono un problema 
di applicazione più ampio e si 
verificano anche con altri beni 
come droghe illegali, sigarette 
e prodotti contraffatti. Consi-
derando la grande quantità di 
scambi che attraversano quoti-
dianamente le frontiere ester-
ne dell’UE, una gestione del 
rischio efficace ed efficiente è 
estremamente importante per 
affrontare questo tipo di frode. 
L’applicazione è anche respon-
sabilità degli Stati membri e per 
i gas fluorurati è necessario che 
le autorità doganali, le autori-
tà di vigilanza del mercato e le 
autorità nazionali sui gas fluo-
rurati cooperino strettamente. 
La Commissione sta adottando 
una serie di misure per facilitare 
l’applicazione del regolamento 
sui gas fluorurati. In particolare, 

un gruppo di lavoro con esperti 
in dogana e gas fluorurati di 13 
Stati membri ha portato all’ela-
borazione di elenchi di controllo 
delle migliori pratiche doganali, 
in modo che ora le dogane pos-
sano controllare più facilmente 
le importazioni e bloccare le 
spedizioni sospette, se necessa-
rio. Inoltre, le autorità doganali 
hanno la capacità di identificare 
le partite relative al gas fluorura-
to attraverso l’integrazione delle 
misure del regolamento sui gas 
fluorurati nei processi e negli 
strumenti doganali. In futuro, 
ci sarà un cosiddetto sportello 
unico (“single window”) per le 
dogane, che è un sistema elet-
tronico che renderà ancora più 

forte il controllo, consentendo 
controlli incrociati automatici 
di tutte le dichiarazioni di spe-
dizioni di gas fluorurati alla do-
gana con il Portale F-Gas e il 
sistema di licenze HFC presso 
la Commissione europea (DG 
CLIMA – Direttorato Cambia-
menti climatici, Energia e Am-
biente). Tale processo automa-
tizzato sarà fondamentale per 
identificare gli importatori non 
autorizzati e rafforzare la gestio-
ne delle quote degli HFC a livel-
lo dell’UE. Il lancio del sistema 
negli Stati membri inizierà gra-
dualmente nel 2021.
Diversi rami della Commissio-
ne, come DG CLIMA, DG TA-
XUD (Direttorato Dogane) e 

l’OLAF (Ufficio europeo anti-
frode), lavorano a stretto contat-
to su tali questioni; un esempio 
recente di questa cooperazione 
è una conferenza organizzata a 
gennaio 2020 congiuntamente 
da OLAF, da DG TAXUD e da 
DG CLIMA. La conferenza ha 
riunito rappresentanti dell’indu-
stria dell’UE, esperti delle am-
ministrazioni doganali nazionali 
e responsabili politici responsa-
bili dei gas fluorurati negli Stati 
membri. La conferenza ha con-
sentito alle autorità pubbliche di:
- ascoltare e raccogliere infor-
mazioni dall’industria e da altre 
parti interessate che potrebbero 
aiutare il loro lavoro di controllo;
- condividere esperienze e raf-
forzare lo scambio di informa-
zioni tra le autorità doganali, la 
vigilanza del mercato e le auto-
rità ambientali competenti.

C’è qualcosa che ritenete im-
portante sottolineare? 
Vorremmo sottolineare che la 
stretta cooperazione con l’in-
dustria su questo tema è stata 
molto utile e, sebbene l’indu-
stria sia molto preoccupata per 
il commercio illegale, ricono-
sce anche che, nonostante il 
commercio illegale, il graduale 
ridimensionamento del mercato 
degli HFC ad alto GWP dell’UE 
sta funzionando.	�

Il commercio illegale 
o la frode possono 
avvenire sotto forma 
di contrabbando, 
dichiarazioni false ecc. 
da parte di entità che 
non dispongono di una 
registrazione e di una 
quota di licenza HFC 
nel portale F-gas e nel 
sistema di licenze HFC
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HFC illegali:  
il sistema doganale 
europeo
L’Unione europea è il più grande blocco commerciale del mondo e 
rappresenta il 15% del commercio mondiale, insieme a Stati Uniti e 
Cina. Nel 2018, il valore del commercio dell’UE - in entrata e in uscita - 
è ammontato a 3,9 trilioni (1 x 1012) di euro

A livello di dogana, gestire 
questo volume di com-
mercio internazionale 

significa evadere quasi 343 mi-
lioni di dichiarazioni doganali 
(compresi i movimenti di tran-
sito), lavoro fatto da oltre 2.000 
uffici doganali dell’UE, che la-
vorano 24 ore al giorno e 365 
giorni all’anno. L’importo dei 
dazi doganali riscossi nel 2018 
ha raggiunto i 25,3 miliardi di 
euro.  Le autorità doganali sono 
in prima linea anche nella lotta 
contro la frode, il terrorismo e 
la criminalità organizzata e a tal 
fine collaborano con le ammini-
strazioni e le agenzie responsa-
bili di altre politiche pertinenti. 
Le dogane effettuano control-
li secondo le disposizioni delle 
normative armonizzate all’inter-
no della UE, in particolare il Co-
dice Doganale (Union Custom 
Code) e politiche legate ad ogni 
particolare prodotto. Nel caso 
dei refrigeranti entrano in gioco 
ad esempio il regolamento sulla 
vigilanza del mercato (Regola-
mento 765/2008) e naturalmente 
il regolamento sui gas fluorurati 
(Regolamento 517/2014). La lot-
ta alla illegalità dei refrigeranti è, 
dunque, il lavoro concertato di 
molte autorità competenti, non 
solo di chi ha emanato il Rego-
lamento o di chi controlla i con-
fini. Nel caso dei gas fluorurati, 
ciò richiede una stretta coopera-
zione, ad esempio, tra le autorità 
doganali e le autorità nazionali 
deputate alla applicazione del 
Regolamento F-Gas.

COSA SUCCEDE ALLA 
DOGANA?
Concretamente, cosa succede 
quando le merci arrivano alla 
dogana? Quando le merci ar-
rivano alla dogana e vengono 
dichiarate (tutte le merci devo-
no essere dichiarate in dogana), 
le autorità doganali effettuano 
controlli su questa dichiarazio-

	 di Maria Luisa Doldi

e nel sistema di licenze HFC a 
cui hanno accesso. 

GLI STRUMENTI A SUPPORTO 
DEL LAVORO DELLE DOGANE 
Le autorità doganali dispongono 
di diversi strumenti per il con-
trollo delle dichiarazioni e per 
la selezione delle spedizioni da 
sottoporre a controlli:
• La  banca dati TARIC,  ovvero 
la banca dati online della tariffa 
doganale d’uso integrata che si 
compone di circa 13.000 voci, 

ne sulla base di un’analisi dei 
rischi. In caso di sospetto di 
inesattezza della dichiarazione, 
essa viene selezionata per un 
ulteriore controllo documentale 
o, eventualmente, anche per un 
controllo fisico.È a questo punto 
che la dogana verifica se vengo-
no rispettati alcuni dei requisiti 
della legislazione sui gas fluoru-
rati, come l’obbligo per gli ope-
ratori di avere una registrazione 
valida nel portale dei gas fluo-
rurati e nel sistema di licenze 
HFC, l’obbligo di presentare su 
richiesta un’accurata “dichia-
razione di conformità” quando 
si importano determinate appa-
recchiature caricate con HFC, di 
garantire la conformità ai requi-
siti di etichettatura e al divieto di 
immissione sul mercato di alcu-
ne apparecchiature di cui all’al-
legato III del regolamento sui 
gas fluorurati (compresi alcuni 
contenitori non ricaricabili ). 
Verificare che l’operatore rispet-
ti anche i requisiti delle quote è, 
invece, oggi una responsabilità 
delle autorità nazionali deputa-
te alla applicazione del Regola-
mento F-Gas, che a loro volta 
verificano in base all’incrocio di 
informazioni ricevute dalla di-
chiarazione doganale e registra-
te nel portale dei gas fluorurati 

ciascuna di esse contraddistinta 
da un codice numerico di 10 ci-
fre. Essa è uno strumento d’in-
formazione per gli operatori e 
gli uffici interessati agli scam-
bi commerciali internazionali 
e contiene la raccolta delle di-
sposizioni, degli obblighi e delle 
fiscalità cui sono assoggettate le 
merci all’introduzione sul terri-
torio doganale della Comunità 
(immissione in libera pratica o 
importazione, nonché esporta-
zione e scambi intra-comunita-
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qualsiasi punto della frontiera 
esterna. 
• il programma di finanziamento 
“Dogana 2020” che mira a mi-
gliorare la cooperazione, garan-
tisce lo scambio delle migliori 
pratiche e crea reti tra le do-
gane degli Stati membri (SM). 
Nell’ambito di questo program-
ma è stato istituito anche un 
gruppo di lavoro sui gas fluoru-
rati al fine di rafforzare la coope-
razione tra le autorità doganali 
dei singoli stati membri e tra le 
autorità doganali e quelle dei 
gas fluorurati. Inoltre, tale grup-
po mira a migliorare la gestio-
ne dei rischi degli Stati membri 
partecipanti, in particolare mi-
gliorando la condivisione delle 
informazioni tra le Autorità per 
i gas fluorurati. Il lavoro svolto 
nel gruppo di progetto sui gas 
fluorurati aiuta a stabilire profi-
li di rischio migliorati per i gas 
fluorurati nei sistemi CRMS. 
Come indicato sopra, la dogana 
utilizza TARIC, che integra an-
che tutti gli obblighi relativi ai 
gas fluorurati. L’integrazione e 
la codifica di tali misure garan-
tisce la loro applicazione uni-
forme da parte di tutti gli Stati 
membri e offre a tutti gli opera-
tori economici una visione delle 
misure da adottare durante l’im-
portazione di merci nell’UE. 
Le autorità doganali effettuano 
un’analisi dei rischi delle mer-
ci che attraversano le frontiere 
esterne nell’ambito di un quadro 
comune di gestione dei rischi al 
fine di identificare i rischi per 
l’incolumità e la sicurezza dei 
cittadini, per la tutela della salu-
te e dell’ambiente e per la tutela 
degli interessi finanziari di l’UE 
e gli Stati membri. Ogni volta 
che gli Stati membri identificano 
un rischio rilevante per altri Stati 
membri, lo condividono tramite 
il sistema di gestione del rischio 
doganale (CRMS) per garantire 
che sarà considerato da tutte le 
autorità doganali dell’UE, cer-

cando di mettere dunque in atto 
una azione di protezione comu-
ne delle frontiere esterne a rischi 
e/o minacce.
A livello di Unione europea 
dunque l’azione delle dogane è 
armonizzata secondo il quadro 
giuridico doganale comune e 
tramite l’utilizzo degli strumenti 
comuni sopra citati.
Questo quadro giuridico armo-
nizzato UE è attuato e applica-
to congiuntamente dalle autorità 
doganali nazionali dell’UE degli 
Stati membri come se agissero 
come un tutt’uno.
A livello nazionale, però, gli 
Stati membri possono aggiun-
gere criteri di rischio nazionali 
per far fronte a circostanze spe-
cifiche nazionali.

IL SISTEMA “SINGLE 
WINDOW” O SPORTELLO 
UNICO
La Commissione sta lavorando 
a uno sportello unico dogana-
le dell’UE per gli F-Gas che si 
suppone verrà attivato nel corso 
del 2021. Il sistema a sportello 
unico permette a un operato-
re economico di trasmettere a 
più̀ destinatari dati necessari 
per molteplici fini normativi 
(per esempio in ambito vete-
rinario, sanitario, ambientale, 
ecc.) in un formato standardiz-
zato e attraverso punti di accesso 
armonizzati. Uno sportello uni-
co doganale dell’UE potrebbe 
comportare svariati vantaggi, 
a beneficio sia del mondo del 
commercio sia delle autorità 
di regolamentazione. In parti-
colare, nel caso degli F-Gas, il 

sistema consentirà controlli au-
tomatici di tutte le dichiarazioni 
doganali per le spedizioni di gas 
fluorurati. Sarà possibile verifi-
care in modalità automatizzata 
se l’importatore ha soddisfatto 
i requisiti di registrazione dei 
gas fluorurati. Inoltre, il siste-
ma supporterà lo scambio bidi-
rezionale di informazioni: le do-
gane saranno in grado non solo 
di controllare i dati disponibili 
sul portale dei gas fluorurati, ma 
anche di trasmettere i dati sulle 
spedizioni importate al portale 
dei gas fluorurati. Ciò faciliterà 
la tracciabilità in tutta l’UE e un 
maggiore controllo coordinato 
delle quantità importate di gas 
fluorurati. Inoltre, tali control-
li saranno effettuati nel giro di 
pochi secondi.

DAI KG ALLE CO2 EQUIVALENTI
Il sistema a “sportello unico” 
o “single window” collegherà i 
sistemi doganali nazionali con 
il portale FGAS del Diretto-
rato generale per l’azione per 
il Clima della Commissione 
europea. I dati in tempo rea-
le sulle dichiarazioni doganali 
presentate relative agli HFC sa-
ranno trasmessi in tempo reale 
dalla dogana al portale FGAS. 
Avendo informazioni dalla di-
chiarazione doganale sulla so-
stanza importata (codice TA-
RIC) e sulla sua massa netta, il 
portale FGAS eseguirà calcoli 
automatici dell’equivalente di 
CO2 moltiplicando la massa 
dichiarata del refrigerante alla 
Dogana (kg) per il GWP (poten-
ziale di riscaldamento globale) 
dell’HFC in questione. In questo 
modo si convertono i Kg con cui 
vengono misurati i refrigeranti 
alle frontiere alle CO2 equiva-
lenti con cui sono misurati nel 
sistema delle quote. Maggiori 
informazioni sono disponibili 
al sito https://ec.europa.eu/in-
fo/departments/taxation-and-cu-
stoms-union.�
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Sopra: controllo alla  
dogana  svedese del contenuto 
di un carico in importazione
Sotto: un sequestro realizzato a 
Palermo, in Italia dai funzionari 
dell’Agenzia Dogane e Monopoli 
(ADM) in collaborazione  
con la Guardia di Finanza.

ri), della legislazione tariffaria 
e commerciale sia comunitaria 
che nazionale. Il database TA-
RIC è gestito dalla DG TAXUD 
della Commissione europea ed 
è basato su un motore di ricerca 
interno (per parola o codice di 
tariffa doganale). Esso integra 
anche tutti gli obblighi relativi ai 
gas fluorurati in modo compren-
sibile e visibile per le dogane. 
• il sistema CRMS  - Custom 
Risk Management System – un 
sistema di gestione dei rischi 
doganali con cui la dogana può 
condividere qualsiasi informa-
zione di rischio pertinente per 
garantire che i rischi identifica-
ti siano trattati in modo equo in 



FOCUS

zerosottozero
• 68 •

settembre 2020

Sanificazione: 
cosa fare nella refrigerazione
Anche il comparto del freddo affronta la necessità di contare su impianti 
a prova di Covid-19. Come intervenire e con quali prodotti? Risponde 
l’esperto in materia, dell’azienda specializzata Errecom

	 di Andrea Ballocchi

Come affrontare le pande-
mie da Covid-19 dal punto 
di vista della sanificazione 

nella refrigerazione? Il tema è 
emerso in tutta la sua dramma-
tica evidenza. La necessità di 
ricorrere a interventi mirati non 
solo a pulire, ma a garantire de-
terminati standard igienico-sani-
tari s’impone anche nel mondo 
del freddo. 
Con il supporto di Paolo Matta-

SANIFICAZIONE, DETERSIONE 
E DISINFEZIONE: IL GIUSTO 
SIGNIFICATO
Prima di tutto va messo in luce il 
significato autentico di sanifica-
zione: «disinfezione, detersione 
e sanificazione sono termini atti 
a indicare specifiche azioni - af-
ferma Mattavelli – La detersione 
è la pratica con cui si rimuove 
lo sporco presente nell’ambiente 
sotto forma di grasso, polvere, 

liquidi, materiale organico e che 
intacca le superfici. Una volta 
rimosso, s’interviene con la di-
sinfezione, attuata con specifici 
prodotti e finalizzata a debellare 
i microorganismi e a eliminare 
i possibili rischi per la salute. 
La sanificazione è il processo 
complessivo, che comprende en-
trambe le fasi. Ogni operatore, 
per sanificare, è quindi chiama-
to a svolgere sia detergenza che 
disinfezione o igienizzazione».

SANIFICAZIONE: NORME E 
VANTAGGI DI APPLICAZIONE
Ogni tipologia aziendale ha 
norme definite e specifiche. 

velli, responsabile ricerca e svi-
luppo Errecom, azienda brescia-
na specializzata nella formula-
zione e produzione di soluzioni 
per sanificazione di impianti di 
climatizzazione e refrigerazio-
ne e ambienti industriali e non, 
cerchiamo di comprendere be-
ne come affrontare la sanifica-
zione e quali prodotti e azioni 
vanno messe in atto nel mondo 
del freddo.



Per quanto 
riguarda i 
virus, fonte 
di particolare 
interesse in 
questo periodo, 
è bene ribadire 
che non si 
moltiplicano 
senza la 
presenza di 
un organismo 
bersaglio
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«Nell’alimentare, in cui rien-
trano le tecnologie della refrige-
razione, è prevista la predispo-
sizione di un piano di autocon-
trollo HACCP utile a definire le 
misure adeguate a garantire la 
sicurezza igienico-sanitaria di 
un determinato ambiente. 
In un contesto di questo tipo, 
si deve intervenire con una da-
ta frequenza e con determinati 
prodotti, oltre a contemplare 
test finalizzati a verificare se un 
certo tipo di intervento è stato 
adeguato al piano. 
Di certo i piani dovrebbero pre-
vedere vari accorgimenti, per 
esempio considerando il livello 
di affluenza in un determinato 
ambiente», specifica il respon-
sabile R&D Errecom. 

OBBLIGHI NORMATIVI 
A PARTE, QUALI SONO 
I VANTAGGI DELLA 
SANIFICAZIONE NELLA 
REFRIGERAZIONE?
«Premesso che il tema è ben co-
nosciuto dal mondo del freddo 
e comunque c’è un’attenzione 
molto forte al tema della sanifi-
cazione, i vantaggi sono diversi: 
oltre a garantire elevati standard 
di qualità, la detergenza permet-
te di ottenere benefici in termi-
ni di risparmio energetico e di 
rendimento generale, allungan-
do anche la vita stessa dell’im-
pianto». La disinfezione, invece, 

e disinfezione, è il momento di 
illustrare i principi attivi utili a 
proposito: «per la detersione so-
no diversi i prodotti specifici di-
sponibili contententi tensioattivi 
di natura anionica o cationica, 
e diverso Ph (cleaner alcalini, 
neutri o acidi) a seconda del ti-
po di sporco che è necessario ri-
muovere e del tipo di superficie 
da trattare. 
Per quanto riguarda la biodegra-
dabilità, la normativa europea 
prevede un indice di almeno il 
95% ovvero un impatto più ri-
dotto possibile e ovviamente 
non devono inoltre essere tossici 
per quanto possibile all’operato-
re», illustra l’esperto Errecom. 
Per il tipo di sporco da debellare 
si sceglie il principio attivo più 
adatto: «per esempio, in presen-
za di sporcizia salina o ambien-
tale, oppure calcare si sceglierà 
un detergente acido, in grado di 
scioglierlo. 
Se invece si deve eliminare 
grasso o un residuo biologico, 
servirà invece un detergente al-
calino perché tende a rimuover-
lo più facilmente. Non vale la 
regola che utilizzare sempre il 
detergente più forte sia la mi-
gliore soluzione».
Per la scelta del prodotto, è 
l’ambiente stesso e le sostan-
ze con cui viene a contatto che 
porta a scegliere un tipo di de-
tergente. «Nel caso di un frigo-

rifero, per esempio è preferibile 
un detergente alcalino, delicato 
e preferibilmente privo di profu-
mi, innanzitutto per non intacca-
re quelli degli alimenti». Per la 
disinfezione a volte si usano al-
cuni acidi organici come l’acido 
acetico o glicolico miscelati con 
alcuni tensioattivi idonei. 

SANIFICAZIONE CONTRO  
IL COVID-19: I PRODOTTI PER 
LA REFRIGERAZIONE
E per cercare di sanificare dal 
possibile contagio Sars-Cov-2? 
«I virus possono permanere sul-
le superfici, seppure vadano in-
contro al degrado e non soprav-
vivano per lungo tempo. Sul Co-
vid-19 ci sono molte discussioni 
in atto: le più accreditate vedono 
focalizzare l’attenzione sull’ef-
ficacia delle soluzioni alcooli-
che superiori al 70% o a base di 
cloro. Anche i sali di ammonio 
quaternario hanno dimostrato 
una buona efficienza verso i vi-
rus capsulati, famiglia a cui ap-
partiene il Covid-19».
Per il mondo del freddo Erre-
com ha sviluppato una gamma 
dedicata per celle frigorifere, tra 
cui i prodotti con acido glicoli-
co, che ha azione anti calcare e 
igienizzante, combinato con sale 
di ammonio quaternario per la 
disinfezione, ma da risciacquare 
perché non deve andare a con-
tatto con gli alimenti. �

evita il proliferare di muffe, virus 
e batteri, specie in alcuni pun-
ti, esempio lo scarico condensa. 
«Per quanto riguarda i virus, fon-
te di particolare interesse in que-
sto periodo, è bene ribadire che 
non si moltiplicano senza la pre-
senza di un organismo bersaglio. 
Quindi, nel caso di un impianto, 
l’eventuale presenza di virus può 
permanere, anche se per un certo 
tempo, ma non moltiplicare, co-
me invece succede per i batteri. 
In ogni caso, nelle parti e super-
fici a frequente contatto, dove i 
virus possono depositarsi e dif-
fondersi, va adottata una specifi-
ca azione di disinfezione». 

SANIFICAZIONE:  
I PRINCIPI ATTIVI 
Dopo aver chiarito la differen-
za tra sanificazione, detersione 

Nell’alimentare, 
in cui rientrano le 
tecnologie della 
refrigerazione, è prevista 
la predisposizione di un 
piano di autocontrollo 
HACCP utile a definire 
le misure adeguate a 
garantire la sicurezza 
igienico-sanitaria di un 
determinato ambiente
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Il locker che sbloccaUn prodotto che 
ha generato un 
mercato e una 
modalità d’acquisto,  
ma che oggi è 
ancora all’alba della 
sua evoluzione e 
della sua crescita:  
il locker sta 
cambiando i 
comportamenti dei 
consumatori, con la 
spinta delle nuove 
regole di movimento 
negli spazi di vendita 
e di ristorazione 
imposte dalla 
recente pandemia, 
ma anche con un 
grande e ancora 
largamente 
inesplorato arco 
applicativo

È nato prima l’uovo o la galli-
na? Francamente ci interes-
sa poco, stabilire se la con-

segna differita sia stata la causa 
o il prodotto dell’idea del locker 
non è il nostro scopo, ma siamo 
davanti ad una ennesima rivo-
luzione della spesa e non solo. 
Il banco frigorifero sta dentro il 
punto vendita, il cibo delle ven-
ding machine ha una taglia da 
fast food, mentre il locker per-

	 di Marco Oldrati
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mette un’esperienza d’acquisto 
completamente nuova e autono-
ma, varia e indipendente dalla 
qualità del prodotto conservato.
Lo diciamo per due motivi, 
molto semplici, che derivano 
dall’esperienza di questi ultimi 
anni: l’e-commerce nel settore 
grocery, partito in maniera for-
temente aggressiva, ma oggi 
praticato da poche insegne e la 
crescita esponenziale di servizi 
di consegna (o meglio di ritiro) 
h24 da parte di operatori gene-
ralisti dell’e-commerce che con 
il food avevano e hanno ad oggi 
poco a che fare, come Amazon 
e Poste. 
La consegna a domicilio dell’or-
dine effettuato su un sito inter-
net era stata qualche anno fa la 
grande novità che le catene del-
la GDO avevano sperimentato, 
ma la flessibilità per il cliente 
finale si scontrava con difficol-
tà logistiche non indifferenti: il 
locker ha generato una flessibi-
lità ancora maggiore, pur con la 
necessità di accedere a un punto 
di ritiro, ma le sue caratteristiche 
hanno ampliato la disponibilità 

della merce in termini di orario 
e l’hanno resa meno invasiva dal 
punto di vista pratico. Chi di noi 
non ha visto un piccolo camion 
di consegne a domicilio di un 
grande supermercato cercare 
parcheggio in centro per conse-
gnare piccoli pacchi con gran-
di difficoltà e perdite di tempo 
nonché invasioni di marciapiedi 
e di parcheggi?
Il terreno dell’e-commerce è 

stato più diretto e pragmatico: 
per evitare ai corrieri di rincor-
rere destinatari che spesso non 
si trovavano a casa al momento 
della consegna ha messo a di-
sposizione dei punti di ritiro se 
non accessibili tutta la giornata, 
comunque con tempistiche mol-
to più “morbide” (pausa pranzo, 
orari prossimi all’uscita dal la-
voro) per consentire un accesso 
sempre più facile al prodotto or-
dinato e acquistato sul web.

GUARDIAMOLO UN PO’  
PIÙ A FONDO QUESTO LOCKER
In primo luogo è uno strumen-
to che vive in collegamento con 
una centrale di refrigerazione o 
in formato stand alone, collegato 
a una rete elettrica. Questa sua 
indipendenza è determinante per 
affermarne la flessibilità, la sua 
duttilità installativa. Argomento 
non da poco visto che si tratta di 
prodotti e strumenti che fondano 
la loro attrattività sulla facilità 
di accesso, che non può essere 
messa in relazione o fatta dipen-
dere dalla presenza di un’unità 
di produzione di frigorie “ma-

cro” a cui collegare il circuito 
refrigerante del locker. Il locker 
poi ha un’altra caratteristica 
che ne fa un soggetto diverso 
dal banco frigorifero o dall’am-
biente vending: è modulare e 
quindi ha una forte componibi-
lità e anche questo è un elemen-
to che lo rende “appetibile” per 
gestire taglie di spesa differenti 
e personalizzate: può ospitare 
quantitativi differenti di merce, 
nel rispetto delle sue caratteri-
stiche e delle sue temperature 
di conservazione. Già, perché il 
locker può lavorare in tempera-
tura positiva e in temperatura di 
conservazione dei surgelati, ma 
può teoricamente anche essere 
“condizionato” e non lavorare 
sul freddo, per esempio per be-
ni e generi che non richiedono 
basse temperature.
E qual è la variabile tecnica più 
rilevante a questo punto? La 
dislocazione. Può sembrare un 
argomento confuso, ma se riflet-

Un’installazione in un punto 
vendita Carrefour

“Il locker è uno 
strumento che vive in 
collegamento con una 
centrale di refrigerazione 
o in formato stand 
alone, collegato a una 
rete elettrica. Questa 
sua indipendenza 
è determinante per 
affermarne la flessibilità, 
la sua duttilità 
installativa”
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tiamo un momento esso è quasi 
il fattore più delicato rispetto 
al funzionamento specifico del 
prodotto. 
Il locker infatti viene collocato 
in spazi caratterizzati dalla più 
facile fruibilità: corridoi, spazi 
d’accesso di centri commercia-
li e punti vendita GDO, talvolta 
addirittura in esterno, raramente 
in locali dedicati. 

Questo significa che le con-
dizioni termoigrometriche 
dell’ambiente in cui il locker 
si trova sono spesso impegna-
tive (pensiamo soprattutto a 
quelli collocati in spazi ester-
ni) e comunque distanti dalle 
aree di raggruppamento e dalle 
variabili abbastanza definibili – 
quantomeno entro dei range più 
contenuti – dei banchi e degli 

armadi frigoriferi in un super-
mercato. Le considerazioni del 
caso sono state immediatamen-
te affrontate anche da un pun-
to di vista tecnico, con un’at-
tenzione dedicata alla parte di 
isolamento e agli spessori, in 
modo da dare esiti di massima 
serenità per la qualità del fred-
do e la conseguente qualità del 
prodotto conservato.

UNA FLESSIBILITÀ AMPIA
Puntiamo l’accento su un argo-
mento che è determinante ai fini 
della reale comprensione delle 
potenzialità che il locker apre: 
non stiamo parlando di piccoli 
scrigni dedicati all’immagaz-
zinamento di piccole quantità 
di alimentari, ma di una fles-
sibilità ampia, che comprende 
gli alimentari già confezionati, 

Pierluigi Rossi, General Manager di Oscartielle e 
Massimiliano Bonin, Responsabile Vendite Italia 
concordano serenamente su un punto. «Il valore 
aggiunto che noi portiamo nel locker è l’esperienza 
sul tema refrigerazione: il prodotto è significativo nella 
misura in cui viene utilizzato e dislocato correttamente, 
per cui la competenza maturata in sessant’anni di 
attività ci consente di dare consulenza sugli aspetti 
tecnici, installativi e manutentivi oltre che fornire 
un prodotto sul quale ci sentiamo in qualche modo 
precursori».
Un lavoro sviluppato in risposta alle specifiche 
esigenze evidenziate dai (fatto a quattro mani con i) 
clienti, che ha permesso a Oscartielle di ottimizzare 
i diversi aspetti caratterizzanti questa tipologia di 
prodotto. «Ci troviamo di fronte a un prodotto che è un 
insieme di intelligenza, funzionalità e servizio - continua 
Rossi -, che pone in piena luce la rilevanza della 
componente di controllo elettronico in remoto così 
come l’importanza del mantenimento della catena del 
freddo, punto chiave di questa modalità distributiva. La 
pandemia in questo ambito ha solo accelerato e messo 
in luce una nuova tendenza».
L’atteggiamento dei committenti è molto articolato, 
sia in termini di esigenze tecniche sia sul fronte 
della consapevolezza sulle modalità di utilizzo. «È un 
percorso di crescita del mercato – aggiunge Bonin – 
ci sono catene già pronte e altre insegne della GDO 
che (devono) che si stanno ora affacciando a questa 
soluzione per sfruttare al meglio e più correttamente 

questa potenzialità offerta dalla soluzione locker e 
il nostro know how è un supporto fondamentale in 
questo senso».
L’orizzonte di un utilizzo diversificato del locker è uno 
stimolo che il mercato italiano non ha ancora recepito 
completamente: la penetrazione di questa modalità nel 
settore della ristorazione è molto più diffusa all’estero 
che in Italia. «A Host nell’autunno 2019 noi eravamo gli 
unici espositori che proponevano il sistema locker ad 
un pubblico internazionale focalizzato appunto sulla 
ristorazione – ci conferma Bonin – e il riscontro non è 
stato di pura curiosità, perché abbiamo realizzato dei 
progetti che hanno portato a sostituire degli ambienti 
di somministrazione con locker appositamente 
organizzati».
Ma questo input si indirizza verso campi in cui il locker 
strumento-prodotto molto versatile adatto a diverse 
tipologie di utilizzo.
La tecnologia del freddo made in Oscartielle in 
questo percorso si è ulteriormente arricchita grazie 
all’integrazione di un evoluto sistema elettronico. 
«Abbiamo studiato soluzioni differenti, che mettono a 
disposizione del cliente differenti livelli di gestione – 
ci spiega Bonin –. Si parte da una soluzione base che 
consente un funzionamento off line del sistema in piena 
autonomia, fino ad arrivare a soluzioni più strutturate 
ed evolute, in cui mediante una connessione on line 
il sistema di controllo elettronico si interfaccia con 
un programma dedicato, che consente un adeguato 
monitoraggio delle diverse funzionalità, per una 

Oscartielle, un pioniere 
con un background
Euroshop 2018, l’azienda di Treviolo propone il proprio locker refrigerato 
denominato CUB@, al mercato, aprendo una finestra su una nuova 
tipologia di prodotto. Da allora è crescita, non solo di interesse, ma anche 
di adozione. Un segmento segnato da un forte orientamento custom

PIERLUIGI ROSSI, 
General Manager 
Oscartielle

MASSIMILIANO BONIN,  
Responsabile Vendite 
Italia Oscartielle
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refrigerati o surgelati che siano, 
ma anche tutta quella merce che 
non è opportuno lasciare espo-
sta ad escursioni termiche trop-
po intense. Se vogliamo che il 
locker possa ospitare anche vino 
o detersivi, dobbiamo collocarlo 
adeguatamente al riparo appun-
to da situazioni in cui l’irraggia-
mento solare (pensiamo a locker 
da esterno) o altri fattori deter-

minino possibili inerzie termi-
che troppo accentuate, tali da 
pregiudicare la conservazione 
dei prodotti e da rendere fatico-
so ed estremamente oneroso il 
lavoro di refrigerazione o raffre-
scamento.
Vale la pena di sottolineare co-
me anche prodotti che si con-
figurano “teoricamente” come 
inerti sono soggetti alle pro-

blematiche di conservazione in 
temperatura, pensiamo a tutta 
l’elettronica che transita attra-
verso l’e-commerce, computer, 
telefoni, consolle di videogame 
… l’esigenza di temperature 
controllate che non danneggino 
il prodotto e lo rendano confor-
me alle specifiche di funziona-
lità al momento della consegna 
è sempre più sensibile.

Ma tutto questo è un oggetto di 
quotidiano confronto fra chi re-
alizza locker e chi li installa: la 
progettazione di uno spazio de-
dicato a questo servizio è sem-
pre più curata in maniera “parte-
cipata”, perché le insegne GDO 
che hanno scelto di affrontare 
questo percorso lo fanno in ma-
niera sempre più consapevole e 
sempre più organizzata. 

migliore ottimizzazione dell’utilizzo del locker». 
Il software di controllo impiegato sui nostri locker è 
stato sviluppato internamente al nostro gruppo, sulla 
scorta delle esperienze che Oscartielle e il gruppo 
Arneg aveva già a disposizione e che ci ha portato a 
raggiungere degli eccellenti risultati. 
«Il sistema di controllo in remoto su base cloud – 
continua ancora Bonin – ha le stesse caratteristiche 
della gestione dei banchi in supermercato, controlla 
le variabili funzionali di temperatura e tasso di umidità 
e fornisce una reportistica allineata alle esigenze e 
agli standard HACCP e qualità, sempre più curati in 
GDO e in ristorazione. E anche chi carica il locker oggi 
è in qualche modo “istruito” a coglierne eventuali 
difformità in ragione della sua osservazione continua 
degli scomparti in fase di caricamento merci».
Il mercato del domani? Certezze è difficile averne, 
ma già oggi questo mercato sembra avere un volto 
abbastanza delineato che parte da una considerazione 
di massima estremamente importante: la domanda da 
parte degli utenti, fossero distribuzione organizzata 
o ristorazione, è stata indirizzata verso i marchi 
“proprietari” di un know how storico sul freddo e dotati 
di una reputazione tale da generare fiducia rispetto a 
un prodotto che abbisogna di un modello di gestione 
oltre che un modello di business nuovo. 
La qualità del freddo è un valore da riporre con 
attenzione in partner che abbiano le caratteristiche 
tecniche di competenza sul prodotto e di struttura 
di assistenza tali da generare tranquillità nel nostro 
cliente. 
«Fare affidamento su partner storici con cui si è 
costruito un rapporto di collaborazione e di problem 
solving è diverso dallo sperimentare soluzioni 
innovative difficilmente compatibili con le delicatezze 
prescrittive e di qualità del prodotto da tutelare che ha 
il locker stesso – constata con una certa soddisfazione 
Pierluigi Rossi –. Per noi essere Oscartielle parte 
del gruppo Arneg in questo senso è un’opportunità, 
perché alla nostra affidabilità si somma quella del 
gruppo con la sua capacità tanto sul fronte R&D 
quanto su quello dell’assistenza».

Cub@ Oscartielle, il 
primo locker presentato a 
Euroshop nel 2017

La modularità e la 
componibilità sono 
elementi centrali dell’offerta 
di un locker, per andare 
incontro alle esigenze del 
committente
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Quello che può sembrare un 
“semplice” canale alternativo 
di vendita è in realtà un model-
lo di business che ha evidenzia-
to le sue potenzialità proprio in 
epoca di pandemia, per la sua 
flessibilità, gestibilità operativa 
e per il valore aggiunto erogato 
al cliente anche sul fronte della 
fidelizzazione: non solo la quo-
ta qualità del prodotto o conve-
nienza, ma anche l’accessibilità 
sta diventando variabile discri-
minante della scelta. Quante 
volte è circolata la battuta “c’è 
troppa coda, vado da un’altra 
parte!” in questo periodo?
Il locker rende disponibile qui 
e subito una merce ordinata a 
suo tempo e con la semplicità 
di un allungamento di percorso 
dall’ufficio a casa che includa 
un transito dal punto vendita si 
evitano non solo le code all’in-
gresso o alle casse, ma anche i 

tempi di attesa di una consegna 
a casa che obbliga ad essere pre-
senti in un dato momento a una 
data ora. 
Un vero e proprio nuovo mo-
dello di business, che vede però 
impegnati i produttori non solo 
e tanto in qualità di fornitori, ma 

come veri e propri consulenti or-
ganizzativi, nel determinare le 
dimensioni dei moduli da instal-
lare, la loro quantità, la loro col-
locazione come già detto, la loro 
prassi di gestione ordinaria e di 
manutenzione ai fini del rispetto 
dei canoni di servizio dell’ali-
mentare in particolare, vista la 
severa legislazione del Codex 
Alimentarius e dell’HACCP e 
gli standard di qualità sempre 
più rigorosi a cui si devono im-
pegnare le insegne per tutelare 
quella fedeltà al marchio che è il 
capitale più prezioso nella Gran-
de Distribuzione.

NON È UNA VETRINA  
E NON È UN VANO  
DI STOCCAGGIO 
Questo nuovo strumento ha an-
che una sua manutenzione e una 
sua caratterizzazione specifica, 
che deriva dalla tipologia di uti-

lizzo (è uno strumento che rag-
giunge la sua efficienza quando 
il tasso di rotazione della merce 
al suo interno è il più alto pos-
sibile), ma questo richiede una 
sua solidità e una sua organizza-
zione precisa: non è una vetrina 
e non è un vano di stoccaggio 
di merce a lunga scadenza, ma 
ha una necessità di manteni-
mento della temperatura previ-
sta forse ancora più rigorosa di 
quanto non sia quella ottenibile 
nel banco o nell’armadio frigo-
rifero, per l’assenza di inerzie 
termiche d’insieme della merce 
collocata.
È un tema che ha visto impe-
gnate le aziende produttrici in 
un lavoro di qualificazione spe-
cialistica delle reti assistenza, 
che hanno dovuto comprendere 
le logiche di un prodotto fuori 
dagli standard tradizionali, ma 
le stanno recependo in maniera 

William Pagani, Group Marketing Director di 
Epta – gruppo multinazionale specializzato nella 
refrigerazione commerciale - dichiara: «Epta 
ha saputo affiancare gli Operatori della Grande 
Distribuzione nel cambiamento promuovendo 
alternative per agevolare i consumatori nel fare la 
spesa. Un impegno che si declina in innovazioni 
che contribuiscono a differenziare le possibilità 
di effettuare gli acquisti, come i nostri armadietti 
refrigerati #EPTABricks per il ritiro della spesa online, 
accessibile h 24». E continua «Servizi innovativi, 
comodità e sicurezza: l’esperienza dei primi mesi 
di quest’anno si rivelerà cruciale per ripensare ai 
format con un approccio nuovo. I trend che stanno 
emergendo saranno una guida per orientare il mondo 
Retail dell’immediato futuro” e conclude: “In Francia, 
ad esempio, dove gli #EPTABricks sono già molto 
diffusi e adottati da diverse tra le principali Insegne, 
quali Leclerc, Intermarché, Casino, Carrefour e 

SuperU, i risultati sono evidenti e hanno registrato fino 
ad un +300% degli ordini, rispetto al 2019: un chiaro 
segnale della centralità che nei prossimi anni sarà 
rivestita, in tutte le catene, dall’omnicanalità».
La soluzione Epta per il Click&Collect sono dunque gli 
#EPTABricks, armadietti refrigerati creati dal Gruppo 
in collaborazione con il suo Polo di Innovazione 
Digitale. Consentono ai Clienti di ritirare, dove e 
quando vogliono, anche al di fuori degli orari di 
apertura dei negozi, i prodotti food e non food ordinati 
sul sito dell’Insegna. Progettati per assicurare la più 
alta flessibilità, sono disponibili sia in versione Indoor 
che Outdoor e si compongono di moduli a temperatura 
controllata. Gli #EPTAdryBricks sono destinati ai 
secchi, gli #EPTAfreshBricks e #EPTAfrozenBricks 
garantiscono la conservazione dei freschi e surgelati. 
Inoltre, da oggi sono ancora più compatti, grazie 
all’integrazione dello schermo di comunicazione 
(Master) all’interno delle colonne degli armadietti. 

Epta: Click&Collect
Nel corso dei primi mesi dell’anno le abitudini di acquisto sono 
profondamente cambiate e si è assistito ad un’evoluzione nella sociologia 
dei consumi con l’esplosione del canale eCommerce e del Click&Collect

WILLIAM PAGANI,  
Group Marketing Director 
di Epta

“La progettazione di 
uno spazio dedicato a 
questo servizio è sempre 
più curata in maniera 
‘partecipata’, perché le 
insegne GDO che hanno 
scelto di affrontare 
questo percorso lo fanno 
in maniera sempre più 
consapevole e sempre 
più organizzata”
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positiva anche vista la potenzia-
lità espansiva che questi stru-
menti stanno avendo in settori 
che ampliano gli orizzonti del 
locker oltre la distribuzione ali-
mentare da supermercato.
Se la questione GDO ci porta in-
fatti dentro un ambito organiz-
zativo di dimensioni piuttosto 
consistenti e facilmente codi-
ficabili, l’applicabilità della di-
stribuzione attraverso il locker 
di tutto quello che è ristorazione 
è un orizzonte ancora non de-
lineato, ma che crea apparente-
mente una varietà di situazioni 
davvero importante e densa di 
conseguenze sia in termini di 
volumi commerciali sia sul fron-
te dell’articolazione dell’offerta.
Partiamo da una considerazione: 
la conservazione a basse tem-
perature del pasto preparato e il 
suo rinvenimento a forno sono 
prassi consolidate in una ristora-

zione che è sempre più differita 
e sempre meno tabuizzata nella 
prassi ormai diffusa di scindere 
il momento della preparazione 
e quello del consumo. Questo 
porta a metodi come la cucina 
sottovuoto, il pasto refrigerato o 
surgelato che si connotano come 
altrettante opportunità di prepa-
razione idonee ad una consegna 
effettuata attraverso il locker a 
temperatura refrigerata o surge-
lata. E se questa constatazione 
delinea una coerenza fra il pro-
dotto e il modello distributivo, 
la grande e ancora inesplorata 
prateria è quella delle formule 
di distribuzione e dei target rag-
giungibili.

AMPIE RICADUTE  
E OPPORTUNITÀ
I target in questo caso sono de-
cisamente ampi: andiamo dalla 
possibilità di ridurre l’assembra-

mento in ambito di ristorazione 
collettiva dotando uffici e azien-
de di locker con un potenziale 
di differenziazione del servizio 
e di contenimento dello spreco 
derivante dalla programmazio-
ne dei quantitativi in ragione 
delle preferenze espresse, fino 
a soluzioni salva coda per enti-
tà più piccole e non dotate del-
la potenza organizzativa che ha 
ridato vita ai drive-in (vedi Mc 
Donald’s nei tempi della Fase 2 
post lockdown.
Ma non solo: il pasto differi-
to gestito attraverso locker è 
un’opportunità per ampliare i 
confini della ristorazione com-
merciale, rendendola disponibi-
le su una base oraria più ampia a 
un pubblico che la vuole gusta-
re a casa propria senza incorre-
re nel problema della telefonata 
alla ricerca di un posto e della 
risposta “Ci spiace, ma tutti i 

tavoli sono prenotati!”, rischio 
frequente in un momento in cui 
il social distancing diminuisce 
il numero di coperti ammissibili 
in sala.
Si tratta di soluzioni di emer-
genza innescate dalla pande-
mia? A nostro avviso no, anzi: 
il locker configura un vero e pro-
prio modo diverso di consumare 
che apre se vogliamo realmente 
all’utilizzo sempre più allargato 
del freddo come servizio fonda-
mentale e portante di un nuovo 
stile di vita, in cui la ristorazione 
evoluta si serve dello strumento 
per trovare un nuovo equilibrio 
fra qualità del prodotto, valore 
aggiunto del servizio e prezzo. 
Questo comporta un’acquisizio-
ne di consapevolezza da parte 
dell’utente cioè del ristoratore, 
così come è in corso in moda-
lità sempre più incisive e rigo-
rose nella GDO, ma richiede 

Gli #EPTABricks possono essere collocati ovunque 
e risultano particolarmente adatti all’interno dei 
quartieri residenziali, lungo il percorso casa-lavoro, 
all’interno o in prossimità delle grandi Aziende, vicino 
a punti vendita o alle stazioni di servizio. Permettono 
così di sfruttare al massimo aree strategiche dove si 
muove una nuova tipologia di consumatori esigenti e 
alla ricerca di una soluzione di spesa veloce durante i 
brevi tragitti giornalieri.
Sistema che combina praticità e sostenibilità, gli 
#EPTABricks, eliminando la consegna a domicilio, 
assicurano una gestione efficiente dell’ultimo miglio 
ed una riduzione della carbon footprint, anche in 
virtù dell’utilizzo del refrigerante propano R290. 
Contribuiscono altresì a semplificare le vendite, grazie 
alla facilità nel gestire gli ordini online tramite un 
sistema che si connette alla piattaforma e-commerce 
dell’Insegna.
Affidabilità ed efficienza sono oggi più importanti 
che mai. Con l’obiettivo di supportare i Retailer, 
Epta offre, per i parchi #EPTABricks così come 
per tutti i suoi impianti e soluzioni refrigerate, 
programmi EptaService di assistenza after-sales e di 
telemonitoring. Servizi all’avanguardia volti a garantire 
continuità di esercizio monitoraggio costante di tutti 
i parametri ed interventi tempestivi 24/7 in caso di 
necessità, operando sempre in condizioni di massima 
sicurezza.

L’installazione degli #EPTABricks nel punto 
vendita COOP a Milano Bicocca
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uno scatto in avanti da parte di 
quel mondo che fino ad oggi ha 
gestito il banco frigo nel punto 
vendita e spinge a una visione 
dell’elemento freddo come parte 
sempre più integrata di situazio-
ni diffuse nella vita quotidiana.
Ci spingiamo più in là per arri-
vare forse a orizzonti futuribili, 
ma abbiamo già visto farma-
cie gestire in forma automatica 
l’impegnativa, con il farmacista 
che leggendo con lo scanner il 
codice a barre dell’impegnativa 
riceve da un sistema automatiz-
zato il farmaco sul proprio ban-
co di servizio: bene, che cosa 
impedisce di gestire gli orari di 
chiusura con sistemi di accerta-
mento della prescrizione per via 
telematica e il ritiro del farmaco 
da un locker con accesso digitale 
accoppiato al codice di preno-
tazione?

NUOVE CONDIZIONI  
DI DISTRIBUZIONE
Sogniamo? Non ci sembra: già 
oggi il locker sta diventando un 
“servizio noleggiabile”, che per-
mette a operatori diversi di avva-
lersi dei punti di consegna con la 
massima flessibilità, un po’ sul 
modello Amazon. 
Una logistica di dettaglio si pre-
sta a creare nuove condizioni di 
distribuzione di merci la cui 
disponibilità abbiamo conside-
rato finora legata agli orari di 
apertura e che invece si presta 
a vedere anche attività come la 
piccola gastronomia o il risto-
rante aperte “fuori orario” gra-
zie a locali locker a disposizione 
di una clientela dotata di codici 
d’accesso ad ambienti dedicati 
alla conservazione.
Lo scenario che proponiamo 
non è forse il più realistico allo 
stato attuale del know how da 
parte dei fruitori, ma stiamo par-
lando di applicazioni possibili 
di prodotti esistenti a fronte di 
esigenze che – Covid-19 o non 
Covid-19 – permeano il merca-

to, sia quello dei consumatori 
innovativi e pionieri, i venticin-
que-trentacinquenni – sia ambi-
ti spinti in questa direzione da 
ragioni di necessità e comodità 
insieme, come le famiglie o chi 
ha stili di vita o orari di lavoro 

che generano disagio o difficol-
tà ad accedere ai pur prolungati 
orari di apertura.
Che cosa ha fatto la pandemia in 
questo senso? Ha solo esplicita-
to o esasperato fenomeni sociali 
e approcci commerciali che ci 
portano a non voler dipendere in 
qualità di consumatori dal punto 
vendita e dai vincoli che porta-
no anche a resistenze ad apertu-
re 24x7 per le ragioni più varie, 
dal rapporto di “dipendenza” 
con tutto ciò che è intratteni-
mento commerciale alle mo-
tivazioni di operatori della di-
stribuzione e della ristorazione 
che non hanno più giorni liberi 
o feste canoniche da passare in 
famiglia.
E il locker che cosa diventa? 
Uno strumento decisamente 
dotato di potenzialità risolutive, 
ampie nella loro panoramica e 
durature nella capacità sostan-

ziale di eliminare alcune tare 
della modernità come il limite di 
posti disponibili in un ristorante 
o la coda al supermercato, coda 
anche all’ingresso in periodo di 
Coronavirus.
Chi opera nel settore lo fa oggi 
con uno sguardo sereno rivolto 
al futuro, per una ragione anche 
molto concreta: la domanda di 
questi strumenti e di queste so-
luzioni è stata indirizzata dagli 
operatori della grande distribu-
zione verso i loro classici forni-
tori di freddo. 
La motivazione è semplice: il 
capitale di fiducia che le gran-
di aziende di questo settore, 
fra cui molte italiane, hanno in 
cassaforte è la variabile di scelta 
determinante per affrontare un 
percorso innovativo con la se-
renità che deriva dall’affidabili-
tà e dalla reputazione di questi 
grandi nomi. 
Niente vieta l’ingresso di nuovi 
operatori sul fronte del prodotto, 
certo è che il basso numero di 
competitor che si affacciano su 
questo mercato dà la sensazione 
che la componente di servizio, 
sia in fase di progettazione del 
sistema locker da installare sia 
in fase di assistenza e manteni-
mento di efficienza ed efficacia 
operativa, è determinante quasi 
quanto se non forse più che il 
prodotto stesso.

TECNOLOGIA E FLESSIBILITÀ
In che direzione ci porta questa 
riflessione? Ci porta a dire che 
il mercato della refrigerazione 
ha una potenziale duttilità che 
lo spinge nella direzione di una 
vera e propria pervasività capil-
lare, gestibile grazie anche alla 
crescita della tecnologia in di-
rezione dell’efficienza e della 
sostenibilità, ma comporta an-
che una flessibilità operativa e 
organizzativa che è il futuro po-
sitivo, concreto e ricco di lavoro 
e opportunità che gli operatori 
della filiera hanno davanti.�

Il mercato della 
refrigerazione ha una 
potenziale duttilità che 
lo spinge nella direzione 
di una vera e propria 
pervasività capillare, 
gestibile grazie anche 
alla crescita della 
tecnologia in direzione 
dell’efficienza e della 
sostenibilità

Locker personalizzati, un 
must per ragioni tecniche e 
di marketing



Il Manuale del freddo, pubblicato ora in questa 
seconda edizione, è diventato un punto di 
riferimento del settore degli impianti frigoriferi 
sia per la formazione professionale dei tecnici 
frigoristi sia per all’aggiornamento sulle 
tecnologie più recenti. 
Il volume è corredato da molte immagini, 
diagrammi e tabelle, per illustrare in modo chiaro 
i vari aspetti delle tecnologie coinvolte. Oltre a un 
rinnovamento generale, in questa edizione sono 

stati aggiunti due capitoli nuovi: sui compressori 
frigoriferi Turbocor e i regolatori elettronici  
per il controllo degli impianti.
Il manuale si rivolge a tecnici e costruttori 
coinvolti nella progettazione e l’installazione 
degli impianti frigoriferi, che potranno trovare 
un valido aiuto per risolvere i problemi che si 
possono incontrare nel lavoro di tutti i giorni, in 
particolare nel dimensionamento dettagliato dei 
vari componenti dell’impianto.

Tel. 02 39090440 – vendite-libri@tecnichenuove.com
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Brasatura, una  
lavorazione ideale per la 
refrigerazione green
Il processo di giunzione metallica della brasatura entra  
in gioco in diversi interventi che riguardano la refrigerazione,  
con vari benefici in termini ambientali e di sicurezza

Ci sono lavorazioni che 
svolgono una funzione 
importante nel processo 

produttivo della refrigerazione. 
Una di queste è la brasatura, am-
piamente utilizzata proprio gra-
zie alle sue caratteristiche. Nel 
settore del freddo «la brasatura 
viene impiegata ogni qualvolta 
si deve fare una giunzione di due 
tubi. Nello specifico, conside-
rando un frigorifero, nel vano 
motore si pratica la brasatura dei 
capillari, dei compressori, degli 
evaporatori…», spiega Marco 
Cadelago, consulente tecnico 
Italbras, azienda vicentina spe-
cializzata nella produzione di 
materiali per la brasatura.
È lui a spiegare quali siano i 
vantaggi del processo per gli 
apparecchi Hvacr: «innanzi-
tutto, garantisce la tenuta nel 
tempo. Una brasatura, esegui-
ta ad arte, assicura una tenuta 
perfetta dei giunti. Inoltre è un 
intervento relativamente veloce, 
specialmente per le linee di pro-
duzione di frigoriferi in catena 
di montaggio. Esistono in com-
mercio soluzioni di giunzione di 
due particolari, ma la brasatura 
consente di svolgere lo stesso 
lavoro in maniera più rapida e 
relativamente più economica». 

	 di Andrea Ballocchi

“Una brasatura, eseguita 
ad arte, assicura una 
tenuta perfetta dei giunti. 
Inoltre è un intervento 
relativamente veloce, 
specialmente per le 
linee di produzione di 
frigoriferi in catena di 
montaggio”

BRASATURA E SALDATURA:  
LE DIFFERENZE
La brasatura si differenzia dalla 
saldatura in quanto:
• la saldatura è generalmente uti-
lizzata per unire giunti di ma-
teriali simili se non uguali tra 
loro mentre nella brasatura si 
possono unire materiali diversi 
con temperature di fusione dif-
ferenti;
• oltre al metallo d’apporto nella 
saldatura si verifica la fusione 
di parte del materiale base, nel-
la brasatura fonde solamente la 
lega brasante;
• il profilo dei giunti saldati è 
soggetto a “deformazione” per 

effetto della parziale fusione 
assieme al materiale d’apporto, 
questo non avviene in brasatura 
dove il profilo rimane perfet-
tamente integro poiché la lega 
ha una temperatura di fusione 
di molto inferiore a quella dei 
materiali base.
«La brasatura è pertanto impie-
gata in molti settori in particola-
re per unire parti di dimensioni 
ridotte o con un elevato valore 
estetico. La saldatura è preva-
lentemente utilizzata per strut-
ture di grandi dimensioni o car-
penteria. 
Esistono delle sovrapposizioni 
tra i due processi ad esempio 
la saldobrasatura, processo di 
brasatura i cui giunti sono pre-
parati come se dovessero essere 
saldati, oppure i processi salda-
tura MIG e TIG dove sono im-
piegate in alcuni casi delle leghe 
per brasatura», spiega il mana-
ger Italbras. 

Si possono distinguere tre tipi 
di brasatura:
• Brasatura forte se la tempe-
ratura di fusione del materiale 
d’apporto è superiore a 450 °C, 
ma al di sotto del punto di fu-
sione dei materiali da brasare.  
Il giunto va preparato in modo 
da favorire la penetrazione del 
materiale di apporto per capil-
larità.
• Brasatura dolce se la tempe-
ratura di fusione del materiale 
d’apporto è inferiore a 450 °C 
e al di sotto del punto di fu-
sione dei materiali da brasare.  
Il giunto va preparato in modo 
da favorire la penetrazione del 
materiale di apporto per capil-
larità.
• Saldobrasatura. In questo 
caso i materiali di apporto so-
no solitamente leghe fondenti 
a temperature ancor più elevate 
di quelle utilizzate nella brasa-
tura forte, ma sempre inferiori 
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ta di argento rispetto alle leghe 
standard nel settore della refri-
gerazione al fine di ridurne il 
costo. Le nuove leghe chiamate 
BlueBraze sono leghe d’argen-
to con le migliori caratteristiche 
di scorrevolezza che presentano 
un basso punto di fusione. Sono 
adatte ad unire qualsiasi tipo di 
acciaio, rame e leghe di rame, 
nichel e leghe di nichel e pos-
sono essere applicate a qualsiasi 
processo di brasatura e riscalda-
mento».
I vantaggi del loro impiego si 
riassumono in:
• riduzione del 10% nel contenu-
to d’argento rispetto alle leghe 
standard
• identica temperatura di brasa-
tura rispetto alle leghe standard
• maggiore quantità in metri di 
lega brasante a parità di Kg ri-
spetto alle leghe standard
Le BlueBraze 3510, 3010, 2410 
e 2010 costituiscono un’alterna-
tiva alle leghe d’argento stan-
dard Ag 145, Ag 140, Ag 134 e 
Ag 130 con stessa temperatura 
di brasatura, stesse caratteristi-
che di qualità ma con un conte-
nuto d’argento ridotto del 10%. 
«Inoltre presentano una densità 
inferiore quindi a parità di Kg di 
materiale acquistato è disponibi-
le almeno il 5,5% in più di ma-
teriale». Riducendo il contenuto 
d’argento si è meno dipendenti 
dalle fluttuazioni dei prezzi nel 
mercato dei metalli preziosi e 
quindi è possibile ottenere una 
maggiore stabilità di pianifica-
zione per il calcolo dei costi del 
prodotto finale. Le leghe Blue-
Braze, essendo una novità, non 
sono ancora codificate secondo 
gli standard internazionali, no-
nostante ciò, le tolleranze degli 
elementi della composizione, 
e delle impurezze, rispettano i 
limiti previsti dalla norma ISO 
17672.
«Per la prima volta nel panora-
ma dei produttori di lega brasan-
te, si è riusciti a ridurre sensi-

LA BRASATURA:  COS’È E COME SI APPLICA AL FREDDO
È bene spiegare cosa sia la brasatura. È un pro-
cedimento per unire, con un legame stabile attra-
verso la sola fusione del metallo d’apporto (det-
to anche lega brasante), giunti metallici anche di 
metalli diversi, senza modificarne il profilo attra-
verso il fenomeno della bagnatura e dell’infiltra-
zione capillare. 
«Uno dei principali settori di applicazione è il set-
tore refrigerazione – illustra Nicola Bordin, tech-
nical sales manager Italbras –. Il principale pro-
cedimento di brasatura in questo settore è quel-
lo a fiamma tramite cannello manuale in quanto 
è di facile adattabilità ai diversi giunti e forme dei 
raccordi». 
I giunti devono essere portati alla temperatura di 
scorrimento della lega brasante nel minor tempo 
possibile (solitamente si utilizzano cannelli con 
potenza relativamente elevata e di forma biforcu-
ta) per non provocare cambiamenti nella micro-
struttura del materiale base, il riscaldamento de-
ve avvenire in modo uniforme utilizzando la por-
zione di fiamma tra la fine del dardo e il pennac-
chio. 
«La fiamma deve essere mossa intorno, avanti e 
indietro, lungo tutta la superficie all’intorno del 

giunto insistendo sulla parte a maggior spesso-
re, più pesante o che richiede maggiore apporto 
di calore – evidenzia –. Il disossidante deve esse-
re applicato sui lembi prima di iniziare il riscalda-
mento, in modo che, il metallo base sia ripulito du-
rante l’apporto di calore». 
La lega brasante si applica quando il giunto diven-
ta di colore rosso ciliegia opaco: la giusta tempe-
ratura può essere determinata empiricamente nel 
momento in cui il metallo d’apporto si diffonde ra-
pidamente nel giunto per capillarità. 
«Lo scorrimento della lega può essere guida-
to con la fiamma direzionandola e quindi riscal-
dando quella parte del giunto verso cui si vuole 
far penetrare la lega, la quale non deve ricevere 
calore direttamente dalla fiamma, ma per condu-
zione dal pezzo. Un giunto correttamente brasato 
presenta un deposito di lega uniforme, compatto 
e ben raccordato».
La brasatura a cannello può essere automatizzata 
predisponendo nastri trasportatori e piattaforme 
girevoli con cannelli multipli fissi o mobili; il cari-
co dei pezzi, il materiale d’apporto e il disossidan-
te sono ad alimentazione automatica oppure ma-
nuale a seconda dei lotti e dei costi di produzione.

al punto di fusione dei materiali 
da brasare. Il giunto viene pre-
parato similmente alla prepara-
zione per una saldatura autoge-
na ovvero con la cianfrinatura 
dei bordi da unire. Questo tipo 
di brasatura non sfrutta a pieno 
il fenomeno dell’attrazione ca-
pillare.

BRASATURA:  
UN PROCEDIMENTO 
INNOVATIVO
Lo stesso technical sales mana-
ger illustra quali siano state le 
principali innovazioni apporta-
te alla tecnica della brasatura: 
«Sebbene quello delle leghe 
brasanti sia un mercato maturo, 
Italbras ha sviluppato leghe bra-
santi con una percentuale ridot-
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bilmente il contenuto di argento 
senza variare le proprietà della 
lega, i vantaggi tecnici si tradu-
cono in una riduzione dei costi, 
evitando modifiche al processo 
di brasatura utilizzato».

BRASATURA, UNA TECNICA 
SICURA E GREEN
Ci sono poi altri aspetti in cui la 
brasatura è ideale per il mondo 
della refrigerazione. È Marco 
Cadelago a illustrarli, partendo 
dalla propria attività di consu-
lente mirate al miglioramen-
to del processo di brasatura.  
Un’esperienza che svolge in 
stretta collaborazione con la 
società Erredue, specializzata 
in generatori per la produzione 
on-site di gas, e Felmi, attiva 
in soluzioni di riscaldamento a 
induzione. «Il principale proce-
dimento di brasatura nella refri-
gerazione è quello a fiamma tra-
mite cannello manuale in quanto 
è di facile adattabilità ai diversi 
giunti e forme dei raccordi». 
La fiamma ossidrica può essere 
ottenuta per la combustione di 
ossigeno (comburente) e aceti-
lene, metano o propano (com-
burente), ma può essere ottenuta 
anche attraverso la combustione 
del gas idrogeno (combustibile) 
e del gas ossigeno (comburente) 
prodotti dai generatori ossidrici.                      
«La fiamma di saldatura è ali-
mentata dai gas puri che ven-
gono miscelati solo al momen-
to dell’utilizzo. In questo modo 
si ottiene una fiamma capace di 
eseguire la brasatura di metalli 
in qualsiasi applicazione, com-
presa soprattutto la refrigerazio-
ne», prosegue Cadelago, sottoli-
neando che l’impiego di questi 
generatori per la produzione dei 
gas per la brasatura sostituisco-
no l’utilizzo di acetilene, pro-
pano e altri gas combustibili e 
nello stesso tempo anche delle 
bombole di ossigeno, che, come 
noto, presentano un elevato co-
efficiente di rischio applicativo. 

non è necessario lo stoccaggio 
in bombole e quindi vengono 
scongiurati i rischi derivanti da 
esplosioni. 
«Un aspetto interessante è an-
che legato al lato economico e 
pratico – rileva ancora il consu-
lente Italbras – Infatti i gas sono 
subito pronti per l’uso durante 
il lavoro ed in meno di un mi-
nuto al suo primo avviamento.  
La fiamma ha una temperatura 
di quasi 3.000 °C contro, per 
esempio, i 1.600°C raggiun-
ti con i tradizionali attrezzi di 
saldatura: consente dunque di 
svolgere lo stesso lavoro in me-
no tempo. Inoltre, non dovendo 
sostituire le bombole del gas, 
non si hanno momenti di fermo 
macchina né rischi dovuti alla 
movimentazione dei contenitori 
in pressione. 
Tuttavia il riscaldamento per 
mezzo di una fiamma può es-
sere sostituito molto grazie ai 
generatori di riscaldo per indu-
zione. Queste apparecchiature 
elettroniche vengono normal-
mente usate in diversi processi 

industriali processi industriali, 
come la brasatura».
Rispetto alla brasatura a fiam-
ma o in forno, quella a induzio-
ne offre vari vantaggi, tra cui 
il rapido apporto di calore e la 
ripetitività costante in quanto 
è eliminata l’apporto manuale 
dell’operatore con il cannello. 
Tra l’altro, non è trascurabile 
l’alto livello di sicurezza degli 
operatori durante l’esecuzione 
del processo di brasatura. 
«Il riscaldo dei metalli con il “si-
stema ad induzione” è certamen-
te tra i metodi più diffusi negli 
ambienti Industriali. 
Infatti sono diversi i benefici 
che esso offre: consumi ener-
getici contenuti, riscaldi mirati 
e controllabili, basso inquina-
mento, ma soprattutto assenza 
di fiamme libere», conclude Ca-
delago, segnalando che si posso-
no eseguire brasature di rame, 
leghe di rame, ottone, alluminio, 
ferro, acciaio, acciaio, normal-
mente impiegati nel settore della 
refrigerazione. 
�

“Il principale 
procedimento di 
brasatura nella 
refrigerazione è quello a 
fiamma tramite cannello 
manuale in quanto è di 
facile adattabilità ai 
diversi giunti e forme dei 
raccordi”

ULTERIORI BENEFICI  
DELLA BRASATURA
I vantaggi che derivano da que-
sta tecnologia sono diversi.  
«Il principale è il rispetto per 
l’ambiente, poiché dalla combu-
stione non si ottengono prodotti 
tossici sotto forma di vapori o 
fumi, ma solo vapore acqueo. 
Così si tutela la salute degli 
operatori». 
Inoltre i gas vengono prodot-
ti quando l’operatore richie-
de il gas al cannello, quindi 
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PMI e tecnologie 
efficienti: 
il modello ESI

Investire in efficienza energetica è una delle chiavi  
di successo per le aziende che intendono rimanere stabili 
sul mercato nel prossimo futuro. Questo perché l’Unione 
Europea, ma anche gran parte dell’opinione pubblica, 
chiede di raggiungere obiettivi ambiziosi ma necessari, 
che hanno come tema comune la sostenibilità

	 di Lorenzo Tuzzolo, FIRE - Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia

Per le PMI può essere dif-
ficile scegliere su cosa in-
vestire, quale tecnologia 

adottare e come realizzare l’in-
tervento, essendo generalmente 
prive di competenze interne su 
tali temi. Per questo, FIRE - Fe-
derazione Italiana per l’utilizzo 
Razionale dell’Energia – pro-
pone un modello per supporta-
re le PMI nella realizzazione di 
interventi mirati e che risponde 
all’esigenza di chiarezza, tra-
sparenza, sicurezza del ritorno 
economico e tracciabilità dei 
risultati energetici e ambienta-
li (riduzione delle emissioni di 
CO2). Il modello proposto si 
chiama ESI, acronimo di Ener-
gy Savings Insurance, e si pone 
proprio l’obiettivo di promuove-
re, in particolare presso le picco-
le e medie imprese, gli investi-
menti in tecnologie efficienti o 
in generazione distribuita e fonti 
rinnovabili.

ESI: COME FUNZIONA?
Un progetto di miglioramento 
dell’efficienza energetica che 

tati dal fornitore di tecnologia 
tramite un semplice sistema 
online, dove vengono control-
lati e possono essere approvati;

•	 Copertura assicurativa: se i ri-
sparmi non vengono raggiunti 
e il fornitore di tecnologia non 
è in grado di rimediare, l’as-
sicurazione interviene per co-
prire i risparmi promessi. Per 
qualsiasi problema di natura 
tecnica, poi, ci si può rivolge-
re all’ente di validazione che 
svolgerà, in tal caso, il ruolo 
di arbitro per risolvere le con-
troversie.

Gli elementi fondamentali che 
costituiscono il modello ESI so-
no dunque quattro: 
•	 il contratto standardizzato, che 

include garanzie sui risultati, 
•	 la copertura assicurativa, che 

tutela il cliente finale in caso 
di mancato raggiungimento 
dei risparmi promessi, 

•	 la validazione del progetto 
proposto da parte di un sog-
getto terzo indipendente 

•	 la possibilità di accedere più fa-
cilmente a finanziamenti ester-

ESI, acronimo di Energy 
Savings Insurance, si 
pone proprio l’obiettivo 
di promuovere, in 
particolare presso le 
piccole e medie imprese, 
gli investimenti in 
tecnologie efficienti o in 
generazione distribuita e 
fonti rinnovabili. 
Il modello ESI nasce da 
un progetto europeo - ESI 
Europe - che ha colto 
l’esigenza delle imprese 
europee di rinnovare il 
proprio parco impianti 
senza correre il rischio 
di subire ripercussioni 
negative legate agli 
investimenti

utilizza l’approccio ESI è sem-
plice da attuare e consiste essen-
zialmente in questi passaggi:
•	 Fase di preparazione: un for-

nitore offre un progetto al 
cliente, con garanzia del mi-
glioramento delle prestazioni 
energetiche;

•	 Attivazione del contratto: un 
ente tecnico indipendente 
convalida la proposta di pro-
getto e i risparmi energetici 
promessi. Un’assicurazione 
rilascia poi la polizza a co-
pertura dei risparmi conva-
lidati;

•	 Fase di implementazione: il 
fornitore di tecnologia instal-
la le nuove apparecchiature 
ad alta efficienza energetica e 
l’ente di validazione verifica 
che l’installazione sia confor-
me al contratto;

•	 Fase operativa: il funziona-
mento delle nuove apparec-
chiature si traduce in costi 
energetici ridotti, migliori pre-
stazioni, maggiore produttività 
e sostenibilità. I risparmi ener-
getici sono misurati e presen-



zerosottozero
• 83 •

settembre 2020

ni, poiché un minore rischio 
migliora la cosiddetta “banca-
bilità” dell’investimento.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA E 
AMBIENTALE
Il modello ESI nasce da un pro-
getto europeo – ESI Europe – 
che ha colto l’esigenza delle 
imprese europee di rinnovare 
il proprio parco impianti senza 
correre il rischio di subire ri-
percussioni negative legate agli 
investimenti, quali tempi di ri-
torno più lunghi oppure minori 
risparmi rispetto a quanto pro-
messo in fase contrattuale. ESI 
prevede che annualmente venga 
effettuata una rendicontazione 
dei risparmi energetici ed eco-
nomici conseguiti, accompagna-
ta dalla quantificazione dell’a-
nidride carbonica evitata, grazie 
all’utilizzo della tecnologia più 
efficiente che è stata installata. 
Questa peculiarità permette di 
collegare la sostenibilità eco-
nomica a quella ambientale in 
modo chiaro, offrendo al clien-
te finale – ovvero chi beneficia 

della nuova apparecchiatura 
- l’opportunità di determinare 
facilmente il suo impegno nel-
la riduzione dei gas ad effetto 
serra. Non è un aspetto banale, 
anzi ormai si lega strettamente 
al business aziendale. Pensia-
mo ai Sustainable Development 
Goals (SDG) lanciati dall’ONU: 
accanto a voci come la lotta al-
la povertà e l’eliminazione del-
la fame troviamo il contrasto 
al cambiamento climatico e la 
spinta verso l’energia sosteni-
bile. Rimanere sul mercato per 
le imprese significa oggigior-
no stare al passo con gli SDG, 
che sono in linea con l’Accordo 
sul clima di Parigi, e con tutto 
il filone green fatto di accordi, 
obiettivi, politiche, azioni. At-
tori di questo scenario sono an-
che, e per l’Italia possiamo dire 
soprattutto, le PMI, caratteriz-
zate da una struttura aziendale 
medio-piccola, che solitamente 
dispongono di poche risorse tec-
niche e finanziarie per realizzare 
progetti di efficienza energetica. 
Se il rischio associato all’inve-

ESI EUROPE: PER NON SPRECARE  
ENERGIA E DENARO 
Nel febbraio 2018, Basel Agency for Sustainable Energy (BASE), la 
Federazione italiana per l’uso Efficiente dell’Energia (FIRE), il Busi-
ness Council for Sustainable Development Portugal (BCSD Porto-
gallo) e EnergyLab (Spagna), hanno lanciato un progetto volto a 
incrementare gli investimenti nell’efficienza energetica: il progetto 
Energy Savings Insurance (ESI) Europe che ha ricevuto finanzia-
menti dal programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 dell’U-
nione Europea nel bando per schemi di finanziamento innovativi 
(EE-23-2017). Anche United Nations Environment Finance Initiati-
ve lo sostiene.
Esso mira a replicare in Italia, Portogallo e Spagna un particolare 
modello di assicurazione per gli interventi di efficienza energetica. 
Il modello ESI, pensato prevalentemente per le PMI, consiste in al-
cuni meccanismi, sia finanziari che non, atti a migliorare il profilo 
di rischio degli investimenti e superare quindi le possibili barriere 
che spesso ostacolano la realizzazione degli interventi. Tale mo-
dello è già stato implementato con ottimi risultati in Colombia e 
Messico e si è già pianificato di esportarlo in dieci Paesi dell’Ame-
rica Latina e in Asia. 
Maggiori informazioni: https://www.esi-europe.org/it/

stimento in efficienza energeti-
ca è percepito come troppo alto, 
l’azienda è portata a non affron-
tare un tale percorso e a focaliz-
zarsi su altre attività. Così facen-
do, però, si può perdere compe-
titività e valore, e tale difficoltà 
ad investire può trasformarsi nel 
tempo in un vincolo alla crescita 
o ancor peggio ad una “morte 
annunciata”. ESI punta proprio 
a superare il problema del ri-

Accanto a voci come 
la lotta alla povertà 
e l’eliminazione 
della fame troviamo 
il contrasto al 
cambiamento climatico 
e la spinta verso 
l’energia sostenibile
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schio e ad instaurare un clima 
di fiducia tra le parti coinvolte 
tale da consentire di cogliere 
tutti i possibili benefici, ener-
getici e non, di un uso razionale 
dell’energia. 

ESI NON È UN EPC (ENERGY 
PERFORMANCE CONTRACT)
Il modello ESI si differenzia da 
un classico contratto a garanzia 
di prestazioni (Energy Perfor-
mance Contract o EPC), anche 
se comunque mantiene la carat-
teristica fondamentale di offrire 
al cliente la garanzia del miglio-
ramento delle prestazioni ener-
getiche. Il modello prevede in-
nanzi tutto un pagamento all’in-
stallazione - il fornitore riceverà 

mio non raggiunto. Risparmio 
che viene valutato attraverso 
procedure di misura e verifica 
standardizzate e basate sul pro-
tocollo IPMVP.

LA BANCABILITÀ 
DELL’INVESTIMENTO
Un altro vantaggio del modello 
risiede nel fatto che le banche 
e gli istituti di credito possono 
erogare finanziamenti “green”, 
generalmente caratterizzati da 
condizioni più convenienti, pro-
prio perché è presente un’atte-
stazione del risparmio di CO2, 
come avviene ad esempio nel 
caso dei mutui ai privati per im-
mobili particolarmente efficien-
ti. Inoltre, grazie alla garanzia 
dei risultati, validati dall’ente 
indipendente, e alla presenza 
dell’assicurazione, l’istituto ha 
la certezza che il cliente otter-
rà annualmente un risparmio 
economico, con il quale si po-
tranno poi ripagare, in tutto o in 
parte, le rate del finanziamen-
to. Ci sono già alcune banche 
che hanno mostrato un forte 
interesse per questo approccio 
innovativo, anche in virtù della 
crescente attenzione alle tema-
tiche ambientali. Si segnala, in 
tal senso, la collaborazione con 
Banco BPM e CiviBank, al fine 
di facilitare l’accesso al credi-
to per le imprese che utilizzano 
l’approccio ESI.

I VANTAGGI DI UN ENTE DI 
VALIDAZIONE DI PARTE TERZA
Un aspetto particolarmente in-
novativo del modello è, poi, la 
presenza del validatore di parte 
terza, che ha il compito di valu-
tare se il progetto sia in grado 
di generare i risparmi previsti, 
verificandone l’installazione e 
svolgendo il ruolo di arbitro tec-
nico in caso di controversie, evi-
tando di incorrere in eventuali 
lungaggini giudiziarie e quindi, 
di fatto, tutelando le parti anche 
sotto questo profilo. 

La presenza di questo attore è 
quindi un reale vantaggio tanto 
per il cliente quanto per il for-
nitore: il primo beneficia delle 
competenze del validatore, col-
mando così il divario tecnico 
che può esserci nei confronti 
del fornitore, mentre il secondo 
può migliorare la sua credibilità 
nei confronti del cliente grazie 
al fatto che il progetto proposto, 
e non solamente il macchinario 
che verrà installato, è validato da 
un soggetto super partes. 

LA GESTIONE DELLE 
INFORMAZIONI
Infine, per accrescere ulterior-
mente la fiducia tra i vari attori 
coinvolti, è stato messo a punto 
un sistema in grado di gestire 
tutti i processi e le informazioni 
dei progetti su una piattaforma 
online, chiamata “Management 
Information System” (MIS), ba-
sata sulla blockchain in modo da 
rendere i dati del progetto com-
pletamente tracciabili, sicuri e 
immodificabili. 
I fornitori, i clienti, l’ente di 
validazione, le banche e le as-
sicurazioni potranno visionare, 
ognuno con un determinato li-
vello di accessibilità, le informa-
zioni del progetto, senza rischi e 
in modo completamente traspa-
rente. �

A.A.A AZIENDE CERCASI 
ESI offre una occasione unica alle aziende di ogni settore, in par-
ticolare PMI, per poter fare efficientamento in modo sicuro e con 
risultati garantiti. FIRE, che in Italia si occupa del progetto, sta an-
cora cercando aziende da reclutare come parte attiva dei proget-
ti pilota e per i quali il compenso dell’ente terzo di validazione 
sarà nullo, in quanto coperto dal progetto europeo “ESI Europe”. 
Un’occasione da non perdere!
Volete entrare con la Vostra azienda a far parte dei progetti pilo-
ta ESI?
Per avere informazioni più dettagliate sul modello, il contratto 
standardizzato, le procedure di validazione e per la partecipazio-
ne ai progetti pilota, contattate la FIRE tramite e-mail scrivendo a 
segreteria@fire-italia.org indicando nell’oggetto “Progetto Pilota 
ESI” o chiamando i numeri 06.30483626 / 379.1904452.

il saldo in seguito al collaudo 
(nel classico EPC l’investimen-
to viene ripagato attraverso un 
canone periodico per tutta la du-
rata contrattuale) – e l’utilizzo di 
un testo contrattuale già definito 
e standardizzato. 
Gli altri due elementi distinti-
vi e fondamentali sono, poi, la 
validazione e la garanzia assi-
curativa, condizioni necessarie 
per avviare un contratto ESI: se 
non presenti, infatti, esso non si 
attiva. Inoltre, un EPC prevede 
solitamente la presenza di un 
canone legato alla prestazione, 
mentre in ESI il pagamento ne 
è completamente slegato, pur 
prevedendo una compensazione 
economica per la parte di rispar-

Attori di questo scenario 
sono anche, e per 
l’Italia possiamo dire 
soprattutto, le PMI, 
caratterizzate da una 
struttura aziendale 
medio-piccola, che 
solitamente dispongono 
di poche risorse 
tecniche e finanziarie 
per realizzare progetti di 
efficienza energetica



Ursula von der Leyen, 
presidente della Commissione 

europea, ha presentato a 
dicembre 2019 il Green Deal, la 
strategia che l’Europa seguirà 

da qui al 2050 per arrivare a 
quella data ad avere emissioni 

nette pari a zero  
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European Green Deal: 
cosa significa per il Freddo?
A dicembre 2019 la 
Commissione europea 
guidata da Ursula 
von der Leyen aveva 
annunciato la strategia 
che l’Europa seguirà da 
qui al 2050 per arrivare 
a quella data ad avere 
emissioni nette pari a 
zero, diventando così 
il primo continente a 
raggiungere un obiettivo 
simile. Ora è ancor più 
necessario mantenere 
l’impegno 

	 di Maria Luisa Doldi

EPEE, la European Partner-
ship for Energy and the 
Environment, ha cercato di 

analizzare quali conseguenze 
potrebbe avere questa strategia 
per il settore della refrigerazione 
e del raffrescamento.

EUROPEAN GREEN DEAL: 
COSA È? 
Il Green Deal Europeo è una 
iniziativa molto complessa, che 
interessa molte aree della poli-
tica europea e che ha 4 obiettivi 
principali. Con questa strategia 
l’Unione europea intende:
• �Diventare climaticamente neu-

tra entro il 2050;
• �Proteggere vite umane, animali 

e vegetali riducendo l’inquina-
mento;

• �Aiutare le imprese a diventa-
re leader mondiali nel campo 

delle tecnologie e dei prodotti 
puliti;

• �Contribuire a una transizione 
giusta e inclusiva.

Come si vede da questi obiettivi, 
il Green Deal vuole essere molto 
di più che uno strumento di ti-
po ambientale: vuole essere una 
strategia di crescita, per miglio-
rare il benessere degli Europei 
e creare nuovi posti di lavoro. 
Sono diverse le aree di azione 
coinvolte in questa strategia e 
tutte, in maniera più o meno 
evidente, hanno un link con il 
settore del freddo.
Il cuore di queste misure ri-
guarda naturalmente il clima e 
il raggiungimento della neutra-
lità climatica. Per questo a mar-
zo la Commissione ha fatto la 
proposta di una legge sul clima 

europeo (Proposal for a Europe-
an Climate Law) in cui indica 
obiettivi obbligatori da raggiun-
gere con il contributo di ciascu-
no Stato membro. Tra di essi una 
ulteriore riduzione delle emis-
sioni di gas serra che dall’attuale 
obiettivo del 40% al 2030 deve 
esser portata al 50-55%. Si tratta 
di un obiettivo molto ambizioso 
da cui oggi l’Unione europea è 
ancora abbastanza distante. Per 
questo nella legge per il clima si 
invocano sia nuove misure sia la 
riconsiderazione di misure già in 
atto per vedere, eventualmente, 
di renderle più severe. 

DECARBONIZZARE? ANCHE IL 
FREDDO PUÒ! 
Quando si parla di riduzione del-
le emissioni di gas serra, per il 
settore del freddo questo implica 

sia la riduzione delle misure di-
rette che di quelle indirette. Le 
prime sono regolamentate dal 
Regolamento F-Gas, per il qua-
le è già prevista una revisione e 
non è detto che gli obiettivi non 
vengano ritoccati per portarli in 
linea con i nuovi obiettivi di ri-
duzione delle emissioni. 
Per le emissioni indirette invece 
il discorso si lega alla maggio-
re efficienza energetica e alla 
decarbonizzazione del sistema 
energetico. Se si considerano 
le emissioni di gas serra tota-
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li dell’Unione europea si vede 
che circa l’80% è da attribui-
re alla produzione di energia.  
Questo perché, sebbene la pro-
duzione da fonti rinnovabili sia 
in aumento, la maggior parte 
dell’energia primaria in Europa 
deriva ancora da fonti fossili. 
Pur non rallentando gli sforzi 
per diminuire le emissioni di-
rette e la graduale eliminazione 
di HFC ad alto GWP, il settore 
del freddo deve contribuire an-
che alla riduzione di emissioni 
del settore energetico. Come? 
Innanzitutto, con un continuo 
miglioramento dell’efficienza 
energetica e in questo è soste-
nuto dalla direttiva ecodesign ed 
etichettatura energetica. 
La decarbonizzazione della pro-
duzione si raggiunge invece con 
una maggiore implementazione 
delle rinnovabili come fonti 
energetiche primarie. Il ruolo 
che il settore del freddo può 
svolgere nella decarbonizzazio-
ne del sistema energetico euro-
peo non è secondario per le di-
mensioni che lo caratterizzano. 
Secondo dati Eurostat, in Eu-
ropa la metà dei consumi ener-
getici totali sono da attribuire a 

riscaldamento/raffreddamento. 
Oggi è ancora il riscaldamento 
a giocare la parte del leone ma 
diverse proiezioni indicano una 
crescita non indifferente del fab-
bisogno di freddo nel prossimo 
futuro, crescita dettata da varie 
cause tra cui il cambiamento 
climatico e la maggiore urba-
nizzazione. Oggi in Europa la 
produzione di riscaldamento/
raffreddamento conta per il 20% 
su una produzione rinnovabile, 
una percentuale più alta di quel-
la di altri settori ma ancora con 
un grosso potenziale di miglio-
ramento. 

LE TECNOLOGIE HVACR 
PER DECARBONIZZARE 
L’ECONOMIA
Quali tecnologie permetterebbe-
ro al settore del freddo di inter-
venire per favorire un aumento 
delle rinnovabili? Le possibili-
tà sono molte sia per aumenta-
re l’utilizzo diretto di energia 
rinnovabile sia per contribuire 
ad un aumento delle opzioni di 
accumulo e alla stabilizzazione 
della rete elettrica. Nel primo 
caso possiamo citare tecnologie 
come il solar cooling, il raffred-

damento adiabatico, il recupero 
di calore e il suo utilizzo in al-
tre reti, il free-cooling, le pom-
pe di calore. Nel secondo caso 
possiamo considerare che alcu-
ne strutture – come i magazzini 
refrigerati, ad esempio – posso-
no esse stesse divenire batterie 
di energia termica. Si pensi poi 
alle diverse tipologie di sistemi 
di accumulo termici, preziosi 
perché possono esser usati sia 
per il freddo sia per il caldo e 
perché, tecnicamente parlando, 
l’accumulo dii energia termi-
ca è più semplice da realizzare 
dell’accumulo di energia elettri-
ca. Non solo. Poter accumulare 
sotto forma di energia termica la 
produzione rinnovabile in ecces-
so assicura anche un contributo 
alla stabilizzazione della rete e 
al peak shaving, due dei proble-
mi principali che le reti oggi de-
vono affrontare. Infine, gli accu-
muli di energia termica possono 
diventare batterie di energia da 
utilizzare direttamente in loco 
dalle strutture adiacenti senza 
che queste prendano energia 
dalla rete. Si tratta di una solu-
zione in perfetta sintonia con il 
principio di decentralizzazione 

della produzione e consumo di 
energia permesso dalla produ-
zione rinnovabile. Un esempio 
interessante in questa direzione 
è il progetto europeo CryoHub 
descritto nello scorso numero di 
ZeroSottoZero.
Il freddo, dunque, e il suo ge-
mello il caldo sono elementi 
fondamentali che devono essere 
considerati in maniera concreta 
nella realizzazione del Green 
Deal europeo perché possono 
in molti modi contribuire alla 
decarbonizzazione del sistema 
energetico.

LE POMPE DI CALORE, 
TECNOLOGIA CHE SUPPORTA 
IL GREEN DEAL 
L’Associazione europea delle 
pompe di calore EHPA sostie-
ne un ambizioso “Green Deal” 
per l’Europa, poiché è convinta 
- si legge in un suo comunica-
to stampa - della urgenza degli 
obiettivi del Green Deal. In un 
piano di decarbonizzazione, il 
settore del riscaldamento/raf-
freddamento è un settore che 
merita la stessa attenzione di 
elettricità e trasporti, visto che 
consuma la meta dell’energia 

A Zero pollution ambition  
for a toxic free environment

Preserving and restoring  
ecosystem and biodiversity

Accellerating rhe shift 
 to sustainable and smart mobility

From “Farm to Fork”: a fair,  
healthy and environmentally friendly 

food system

Increase te EU’s Climate
ambition for 2030 and 2050

Supplying clea, affordable  
and secure energey

Mobilising industry  
for a clean circular economy

Buiding and renovationg in 
an energy and resource efficient way

Financing the transition Leave no one behind (just transition)
THE EU AS A GLOBAL LEADER A EUROPEAN CLIMATE PACT

CREDITS: EC

Il Green Deal Europeo è una 
iniziativa molto complessa, 
che interessa molte aree della 
politica europea



zerosottozero
• 87 •

settembre 2020

GLI OBIETTIVI DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI GAS SERRA DELLA UE COME NEI PIANI PRIMA DEL GREEN DEAL

dell’Europa e produce il 27% 
delle emissioni di CO2, sostiene 
l’Associazione. E la tecnologia 
della pompa di calore è disponi-
bile, affidabile ed efficiente. Già 
oggi, i prodotti basati sul ciclo 
di refrigerazione sono ovunque: 
nel frigorifero, nella lavastovi-
glie e nell’asciugatrice, nelle 
macchine refrigeranti, nelle ap-
plicazioni industriali, nelle auto 
(elettriche) e in molti edifici eu-
ropei, dove forniscono raffred-
damento, riscaldamento e acqua 
calda, in maniera flessibile e “on 
demand”. Il potenziale di flessi-
bilità della tecnologia consentirà 
un assorbimento più rapido e più 
ampio dell’elettricità rinnovabi-
le e contribuirà a stabilizzare la 
rete elettrica. Le pompe di ca-
lore possono collaborare a fare 
raggiungere gli obiettivi di effi-
cienza energetica, energia rinno-
vabile e clima dell’Europa a una 
portata molto più vicina. 
Ma vi è dell’altro. Le pompe di 
calore sono una tecnologia nata 
in Europa. I produttori europei 
sono leader di mercato in molti 
segmenti della catena del valore 
di questo settore, anche a livel-
lo mondiale e l’infrastruttura di 

ricerca europea è diversificata 
e ben sviluppata. Pertanto, il 
suo stato di sviluppo è una base 
essenziale per una transizione 
ancora più rapida. «L’industria 
delle pompe di calore sostiene 
un “Green Deal” per l’Europa. 
Chiediamo a Ursula von der 
Leyen di riconoscere il riscal-
damento e il raffreddamento sin 
dall’inizio del processo, poiché 
ciò sarà vitale per il suo succes-
so» afferma EHPA. In partico-
lare, il settore delle pompe di 
calore chiede che il Green Deal 
europeo definisca misure chiare 
e sostenibili per liberare il po-
tenziale del settore del riscalda-
mento e del raffreddamento ver-
so gli obiettivi di energia rinno-
vabile ed efficienza energetica 
mediante, ad esempio:
• l’adozione un approccio inte-
grato alla pianificazione, allo 

sviluppo e alle operazioni dei 
sistemi energetici in tutte le in-
frastrutture energetiche. Questo 
approccio garantirà una maggio-
re flessibilità, una migliore effi-
cienza del sistema, un maggiore 
assorbimento di energia rinno-
vabile in tutti i vettori energetici 
e, in definitiva, una transizione 
energetica conveniente;
• la presentazione di una com-
binazione intelligente ed econo-
mica di tecnologie e carburan-
ti. L’efficienza energetica e le 
energie rinnovabili dovrebbero 
essere massimizzate e le siner-
gie tra loro dovrebbero essere 
ottimizzate;
• l’individuazione delle esigenze 
di investimento in infrastrutture 
e ricerca e sviluppo (calore di 
processo industriale, settore edi-
le, tecnologie innovative rinno-
vabili, sistemi ibridi, gestione e 
stoccaggio dell’energia, flessibi-
lità dal lato della domanda, ecc.);
• un migliore sfruttamento del 
potenziale di accumulo termico. 
L’immagazzinamento dell’ener-
gia sarà fondamentale nella fu-
tura transizione energetica. Il 
potenziale economico di tutti i 
tipi di accumulo di energia rin-

novabile (sia esso sotto forma 
di calore, molecole o elettricità) 
dovrebbe essere identificato e 
sbloccato. Lo stoccaggio termi-
co ha dimostrato di essere uno 
stoccaggio stagionale economi-
co ed è già distribuito nei merca-
ti, milioni di persone hanno già 
lo stoccaggio termico nella loro 
casa. Ciò si rivelerà fondamen-
tale in un sistema che include 
un’alta percentuale di energia 
rinnovabile variabile.
Inoltre, è necessario rendere 
prioritarie le politiche e azioni 
nazionali e locali efficaci, sup-
portate da una pianificazione lo-
cale completa, per innescare gli 
investimenti necessari. Garanti-
re la convenienza per tutti attra-
verso modernizzazione e qualità 
a prezzi accessibili favorirebbe 
un massiccio spostamento ver-
so tecnologie più sostenibili. In-
centivare la decarbonizzazione 
del riscaldamento e del raffred-
damento stabilendo condizioni 
di parità tra strumenti normativi, 
fiscali e di altro tipo. E infine, 
last but not least: stabilire una 
solida strategia per la graduale 
eliminazione dei combustibili 
fossili.�
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Circa l’80% delle 
emissioni di gas serra 
della UE28 è da attribuire 
alla produzione di 
energia in tutti i settori
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Con tutti i limiti, le costrizioni, il dolore e il disagio causato dalla 
pandemia dovuta al virus Sars-Cov-2, dobbiamo però constatare 
che il nostro Paese ha compreso l’importanza della categoria

Ifrigoristi, nelle varie 
declinazioni di cui ai 
codici Ateco più ti-

pici, dimostrando un 
forte elemento di ab-
negazione nelle attività 
di supporto alle filiere 
fondamentali, sono 
stati riconosciuti sin da 
subito come una cate-
goria dalla quale non si 
può prescindere. La for-
te spinta delle associazioni, tra le quali ha 
primeggiato Assofrigoristi, ha permesso 
di porre al centro le necessità e i bisogni 
dei tecnici che hanno dovuto continuare 
ad erogare un servizio che consentisse 
al Paese di sostentarsi. Ovunque fosse 
necessario per non mettere in ginocchio 
l’Italia, i frigoristi si sono adoperati per non 
far mancare il loro supporto a tutti i pro-
cessi che si avvalgono della refrigerazione 
e della climatizzazione.  L’associazione ha 
prodotto moltissimo materiale originale 
e di assoluto rilievo per comprendere e 
affrontare i temi tecnici che si ponevano 
di giorno in giorno con l’evolversi della si-
tuazione, interpretando (e anticipando) le 
normative al fine di offrire ai Soci e a tutti 
i colleghi gli elementi utili per affrontare 
correttamente la gestione degli impianti. 
Sino al grande dibattito alimentato sul te-
ma della “sanificazione”, dove, grazie ad 
Assofrigoristi, UnionCamere è arrivata a 
definire che gli impianti sono esclusivo 
terreno dei tecnici. 
La degna chiusura di tale periodo ricco 
di attività sono state le linee guida Asso-
frigoristi per la gestione degli “impianti 
Covid19”, un documento del nuovo CTS 
che affronta le soluzioni per permettere 
la riapertura dei pubblici esercizi nella con-

tezza delle limitazioni poste 
in essere dagli impianti veri, 
quelli che si trovano nei lo-
cali dove tutti i giorni andia-
mo a fare manutenzione, 
e non quelli descritti nei 
manuali di progettazione…. 
Un grande elemento di or-
goglio è stata la possibilità 
di fornire, tramite le azien-
de associate e i partner di 
Assofrigoristi, un supporto 

molto concreto alla Protezione Civile di 
Rozzano, con la fornitura e la messa in 
opera di 100 mc di celle TN e BT e banchi 
frigoriferi, per garantire la logistica nella 
distribuzione di alimentari alla popolazione 
più fragile di quella città. Un’operazione 
ricordata in un video di ringraziamento 
che l’associazione ha voluto dedicare a 
tutti i colleghi in campo, che, anche in 
altre regioni d’Italia (ad esempio in Sar-
degna) hanno contribuito a dare agio alle 
popolazioni locali. La categoria ha anche 
pagato un prezzo salatissimo con la perdi-
ta di colleghi che ci hanno lasciato a cau-
sa del Covid19. Vogliamo ricordare Pietro 
Pesenti, de La Frigotecnica Pesenti srl di 
Medolago (BG), Luciano Ortù della Col-
dLine, Rudi De Gasparin della DigiClima 
e l’amico Daniele Ceolin, recentemente 
in forza alla Pastorfrigor. Durante le prime 
due settimane di aprile, Assofrigoristi ha 
sviluppato tra i soci un’indagine che ha da-
to il segno dell’impegno e dell’affezione al 
mestiere dei frigoristi. I risultati hanno par-
lato chiaro: la maggior parte (85%!) delle 
imprese non ha chiuso i battenti, e hanno 
mantenuto gli impegni di pagamento nei 
confronti dei fornitori per un chiaro senso 
di responsabilità poi tradotto nel manifesto 
“Frigoristi etici, filiera etica”.�
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NUOVI SOCI
Diamo il più caloroso benvenuto ai nuovi soci 
entrati recentemente in Assofrigoristi:

• �TERMOBENESSERE Srl, Grosseto
• �ENIMON ENERGIA Srl, Brescia
• �DALLA ZANNA GIANLUCA, Padova
• �AIR ITALIA DI CAPPELLAZZO M.&C. Sas, 

Treviso
• �IDRONOVA IMPIANTI TERMOTECNICI Srl, 

Venezia
• �CLIMATEK SERVIZI Srl, Cuneo
• �F.E.N.I.S. Impianti Srl, Milano
• �EMMEBI Clima Srl, Lecco
• �PUK Srl, Venezia
• �CASELLA Srl, Venezia

Vi ricordiamo che per le nuove iscrizioni occorre 
seguire la procedura indicata al link http://www.
assofrigoristi.it/istituzionale/associarsi/
iscrizione-associazione/  - oppure contattare  
info@assofrigoristi.it.

NUOVI PATROCINATORI 
Diamo il più caloroso benvenuto ai nuovi 
patrocinatori entrati recentemente in 
Assofrigoristi:

• MOSAICOGROUP è il partner IoT essenziale 
alla crescita delle vostre aziende. Da oltre 
20 anni MosaicoGroup studia i processi 
industriali dei propri clienti ricercando per loro 
le migliori soluzioni tecnologiche per supportarli 
nel diventare leader nei rispettivi mercati 
tramite un incessante apporto di Ricerca e 
Sviluppo che integra all’interno dei rispettivi 
team di lavoro, arricchendoli con conoscenze 
verticali del mercato IoT. MosaicoGroup offre 
progettazione e realizzazione di hardware 
elettronico ed elettromeccanico, progettazione 
e realizzazione di software di automazione e 
di supervisione, progettazione e realizzazione 
di quadristica di automazione di serie per 
le macchine e gli impianti dei propri clienti. 
Garantisce la pianificazione e la gestione di tutte 
le fasi progettuali assicurando uno sviluppo 
unitario, ottimizzato nell’ingegnerizzazione e 
costantemente aggiornato. Inoltre telegestisce 
in modalità H24/365 con operatori multilingua 
i processi ed i siti produttivi dei propri 
committenti. 

/SPAZIO DELEGAZIONI

AGGIORNATA LA SEZIONE  
“NORMATIVA DI RIFERIMENTO”

Il portale Assofrigoristi è sempre in forte 
evoluzione ed aggiornamento per cercare 
di mantenersi in linea con le esigenze delle 
imprese frigoriste. Vi invitiamo a verificare 
la sezione “normativa di riferimento” 
recentissimamente aggiornata per il DM 
10 marzo 2020 sui refrigeranti A2L, per 
l’introduzione di tutte le norme Fgas, e, a 
breve, avrà le sinossi dei principali standard 
del settore.
https://www.assofrigoristi.it/link-utili/

ASSOFRIGORISTI, ONLINE ANCHE I  
“PROTOCOLLI OPERATIVI - IMPIANTI COVID19”

La Linea Guida è basata sulla conoscenza 
diretta sul campo dello stato attuale degli 
impianti esistenti, e nasce come informativa 
per i frigoristi affinché si possa accompagnare 
i Clienti nel migliore dei modi alla ripresa delle 
attività compatibilmente con le linee guida e 
le raccomandazioni delle Istituzioni, indicate al 
termine. Obiettivo è, al fine di dare il massimo 
del servizio ai clienti ed alla loro attività, un 
metodo operativo per consentire e mantenere il 
funzionamento estivo e invernale degli impianti 
esistenti senza rischi sanitari aggiuntivi. 
[gratuita per i Soci] 
https://www.assofrigoristi.it/ebook-list/

RIPARTONO I CORSI DI FORMAZIONE (E NON SOLO)

Con il mese di Settembre 
ripartono ufficialmente i corsi di 
formazione a cura di Assofrigoristi 
e Centro Servizi per Impiantisti 
e Manutentori Srl. Vi invitiamo 
a consultare il calendario 
disponibile alle pagine  
CATALOGO CORSI, FREE 
WEBINAR e SEMINARI del sito  
www.assofrigoristi.it e contattarci 
per tutte le informazioni relative.

	 a cura di Tjasa Pogacar
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	 Carel: la potenza del BOSS in un micro 

Carel, azienda multinazionale specializzata 
nelle soluzioni di controllo per il settore 
del condizionamento, della refrigerazione 
e dell’umidificazione dell’aria, presenta 
boss micro, il nuovo formato che completa 
la famiglia boss e che arricchisce l’offerta 
per i sistemi di monitoraggio locale. Il 
nuovo supervisore è la soluzione ideale per 
applicazioni quali c-store, petrol stations 
e quick service restaurant che presentano 
un numero limitato di unità, ma che 
richiedono, allo stesso tempo, esperienza 
d’uso e funzionalità avanzate di gestione di 
impianto. 
L’intera famiglia di supervisori mantiene 
inalterato il family feeling: boss micro ha 
infatti la stessa interfaccia utente di boss e 
boss mini.

CONNETTIVITÀ E SICUREZZA
In stretta sinergia con la strategia di 
digitalizzazione di Carel, il nuovo 
supervisore locale boss micro 
integra nativamente diversi canali di 

comunicazione verso piattaforme 
centralizzate di raccolta dati. 
L’abilitazione ad analytics 
e a logiche preventive per 
l’ottimizzazione delle performance 
diventa così immediata ed 
adattabile ad ogni impianto. Boss 
micro presenta infatti quattro 
diverse versioni hardware per 
offrire una soluzione flessibile 
che si adatti alle esigenze di ogni 
impianto, integrando un hotspot 
WI-FI e un modem 4G per un 
facile accesso da locale e/o da 
remoto senza alcuna infrastruttura 
aggiuntiva. Come per l’intera gamma 
boss, anche boss micro implementa i più 
elevati standard di sicurezza per garantire 
che l’accesso alle informazioni avvenga 
sempre in modo controllato e sicuro. 

FLESSIBILITÀ
Un’interfaccia estremamente intuitiva 
e usabile che permette un’interazione 

semplice e immediata 
con l’impianto da parte di 
ogni utente, rappresenta 
una caratteristica di boss 
implementata anche nella 
versione micro. Proprio 
l’Interfaccia, completamente 
compatibile con il mobile e 
interamente personalizzabile, 
si conferma un punto di 
forza dell’intera gamma e 
rappresenta lo strumento 
ideale in mano all’installatore 
o al proprietario del negozio 
per tenere sotto controllo 

l’impianto. 
Ottimizzazione dell’impianto
Il supervisore boss micro garantisce 
un’ottimizzazione delle prestazioni 
dell’impianto attraverso un’ampia scelta 
di componenti software aggiuntivi, come 
la gestione della pressione di aspirazione 
delle centrali frigorifere o il cruscotto degli 
indici di performance. 

	 di Luciana Garavaglia

1989 - 2019
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Frascold presenta la Serie Q10-TK: compressori a CO2 transcritici compatti, dalle 
prestazioni superiori 
Frascold completa la gamma di compressori 
a CO2 transcritico con la serie Q10-TK, da 7, 8, 
10 m3/h a 4 cilindri, in grado di offrire il miglior 
rapporto tra prestazioni, peso e volume, in 
accordo con le esigenze del mercato quale, 
ad esempio, la necessità di standardizzare 
le centrali booster secondo un approccio 
modulare.
Il mercato Retail si sta, infatti, sempre più orien-
tando verso soluzioni a CO2 transcritico e, in tal 
senso, l’R744 si attesta come il refrigerante natu-
rale su cui vengono riposte le più alte aspettati-
ve. Assicura numerosi benefici dal punto di vista 
ambientale, con un ODP pari a zero e un GWP 
pari a 1, in perfetta osservanza ai vincoli prescrit-
ti nel Protocollo di Kigali, dall’F-gas Regulation, 
dalla carbon tax attiva in diversi Paesi e in con-
formità con la direttiva europea Ecodesign.
Performance superiori, in termini di spostamen-
to volumetrico in una soluzione compatta e leg-
gera: la scelta di adottare 4 cilindri anche sulle 

piccole taglie permette a Frascold di mantene-
re la promessa al mercato di produrre soluzioni 
connotate dalla massima stabilità e silenziosità, 
caratteristiche che contraddistinguono tutti i si-
stemi dell’Azienda. In aggiunta, la riduzione delle 
vibrazioni, coniugata ad un basso trascinamento 
dell’olio si traducono in un’affidabilità superiore 
per l’intero impianto.

Degna di nota anche la flessibilità della serie 
Q10-TK: in virtù della possibilità di una compo-
sizione modulare, questa soluzione è ideale per 
un’ampia gamma di applicazioni, dagli store cit-
tadini di piccola e media taglia, che stanno viven-
do una fase di forte crescita, fino ai grandi punti 
vendita. In dettaglio, la famiglia Q10-TK si compo-
ne dei modelli Q10-7TK, Q10-8TK, Q10-10TK che 
permettono di coprire spostamenti volumetrici 
nominali da 7 a 10 m3/h a 50 Hz. È inoltre con-
sentita la modulazione della capacità frigorifera 
tramite variazione della frequenza da 30 a 70 Hz.
Infine, i modelli della nuova serie possono essere 
dotati dell’innovativo sistema di regolazione del 
freddo CapaFlexTM, brevettato dall’azienda. Un 
esclusivo dispositivo meccanico, che permette 
di modulare la capacità frigorifera in modo conti-
nuo, senza dover ricorrere ad un inverter e in ba-
se alle reali esigenze dell’applicazione, a favore 
della massima efficienza energetica, minori costi 
di installazione e manutenzione.

La nuova gamma di  chiller Enex, con capacità da 50 a 600 kW per acqua 12°C-7°C, 
prende   il   nome    YUKON   gravity    per   evidenziare   l’innova�vo    metodo   di  
funzionamento a gravità dell’evaporatore. La circolazione del refrigerante naturale, 
per  differenza  di densità  tra il liquido puro in entrata e il vapore in uscita 
dall’evaporatore, presenta  numerosi vantaggi, tra i quali:
- Perme�e  di lavorare  con differenze  di  temperatura  estremamente  basse  tra
  evaporazione e fluido, o�mizzando l’efficienza
- Nessun rischio di congelamento dell’acqua anche a temperature prossime a 0°C
- Nessun rischio di aspirazione di liquido dai compressori
Enex  lavora  da  diversi anni allo sviluppo e all’o�mizzazione dei chiller a CO2 ed i 
numerosi  impian�  installa�  a par�re dal 2015, sia  per applicazioni HVAC sia per 
raffreddamento di  processo, hanno  dimostrato  un  grado  totale  di affidabilità a 
conferma della  validità del proge�o.  
Le soluzioni  a�uali  sono  cara�erizzate  da mol�ssime miscele refrigeran� tu�e sogge�e alle limitazioni della norma�va 
F-gas. I chiller  YUKON gravity  assicurano  un  inves�mento  durevole  rispe�ando  i  requisi�  di  efficienza  stabili� dalla 
dire�va Ecodesign. Essendo la CO2 un fluido naturale non sogge�o a vincoli legisla�vi  vengono supera� defini�vamente
quelli impos� dalla dire�va F-gas nel pieno rispe�o dell’ambiente.
La con�nua ricerca di miglioramento ha permesso inoltre ad Enex di introdurre nuove opzioni per la serie YUKON:
   • Yukon “R”, chiller reversibile che può operare anche come pompa di calore d’inverno
   • Yukon con recupero di calore sull’acqua sanitaria, impiegato per utenze con elevato consumo di acqua calda come 
      Alberghi e centri Benessere
   • Yukon con eie�ore, secondo un esclusivo circuito (patent pending), per una efficienza ancora maggiore

 

CHILLER DI NUOVA GENERAZIONE CON 
REFRIGERANTE CO2

enex
   Leading in refrigeration

New Q10-TK 
4-Cylinders CO2 

Transcritical application



vetrina

zerosottozero
• 92 •

settembre 2020

   �DAIKIN ANNUNCIA LA NUOVA SERIE 5 DELLE UNITÀ VRV CON UN EVENTO DIGITALE 
DENOMINATO “VRV 5, THE NEW MORE” 

Daikin Italy, filiale italiana della multinazionale 
giapponese leader mondiale nei sistemi di clima-
tizzazione e riscaldamento, oltre che per l’intera 
catena del freddo nell’ambito della refrigerazio-
ne, ha tenuto un evento digitale, interattivo e con 
un grande impatto scenico: “VRV 5, the new mo-
re”. L’evento rientra all’interno delle attività or-
ganizzate da Daikin per far fronte all’attuale si-
tuazione Covid-19, dimostrando che – grazie al-
la tecnologia e a tutti dispositivi e supporti digitali 
– si può essere comunque “lontani, vicini, insie-
me”. Nello specifico, verso i propri clienti e agen-
ti, Daikin si è strutturata per garantire un livello 
inalterato di servizio, adottando tutte le precau-
zioni del caso. Inoltre, per essere ancora più vi-
cini anche a distanza, Daikin ha attivato una piat-
taforma online di corsi tecnici, commerciali e di 
prodotto gratuiti.
In questo contesto, la nuova serie 5 in R32 del-
le unità VRV, eccellenza tecnologica unica sul 
mercato, è stata lanciata virtualmente durante 

l’evento digitale “VRV 5, the new more”, tenuto-
si a porte completamente chiuse e in assenza di 
pubblico, due caratteristiche che non hanno fat-
to mancare gli elementi di interazione con il pub-
blico e un grande impatto scenico.
L’evento streaming inoltre è a Impatto Zero®: 
grazie al progetto di LifeGate sono state stimate e 
compensate le emissioni di CO2 generate dall’e-
vento contribuendo alla creazione e tutela di fo-
reste in crescita in Paesi in via di sviluppo. Risul-
ta così in linea con l’obiettivo ambizioso di Daikin 
di diventare carbon neutral entro il 2050, un risul-
tato che avrebbe impatti positivi su ambiente ed 
effetto serra.

LA MISSION DI DAIKIN: CARBON 
NEUTRAL ENTRO IL 2050
La missione di Daikin è da sempre quella di ridur-
re l’impatto ambientale tramite la costante inno-
vazione di prodotto e di processo. Obiettivo che 
raggiunge sviluppando prodotti ad alta efficienza 

energetica che consumano meno energia e fa-
cendo uso di refrigeranti con un basso potenzia-
le di riscaldamento globale (GWP). Come per il 
lancio nel 2013 della prima gamma di prodotti re-
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sidenziali con refrigerante R32 (che riduce del 
75% l’impatto in termini di emissioni), Daikin 
ha continuato a farsi promotore del cambia-
mento per portare il massimo beneficio per 
l’ambiente, l’anno scorso lanciando i due pro-
getti L∞p by Daikin (nuova gamma VRV che 
utilizza refrigerante rigenerato) e Installatore 
Green, per formare installatori che seguono 
tutte le procedure per recuperare il gas all’in-
terno delle macchine da sostituire senza im-
patti sull’atmosfera. 
Quest’anno Daikin risponde alle attese del 
mercato lanciando i primi sistemi VRV a R32. 
«Il VRV 5 è il risultato di anni di ricerca e in-
novazione e siamo felici di presentarlo proprio 
in questo momento come simbolo di riparten-
za in un contesto che ci richiede ogni gior-
no di essere più proattivi e sensibili ai gran-
di temi globali» ha dichiarato Takayuki Ka-
mekawa, Presidente e Amministratore Dele-
gato di Daikin Italy.

	 �Il ghiaccio “transcritico” di Haier Carrier sarà installato al National 
Skating Oval di Pechino 

Qingdao Haier Carrier Refrigeration 
Equipment Co. Ltd. ha vinto l’appalto 
per il sistema di produzione del ghiaccio 
transcritico con anidride carbonica (CO2) 
per il National Speed Skating Oval, il 
“Nastro di ghiaccio” a Pechino, Cina 
(nella foto). Haier Carrier è una joint 
venture fondata nel 2001 da Haier 
Group e Carrier, leader mondiale nella 
fornitura di tecnologie innovative di 
riscaldamento, ventilazione e aria 
condizionata (HVAC), refrigerazione, 
incendio, sicurezza e automazione 
degli edifici.
Il sistema di produzione del 
ghiaccio della sede sarà 
costituito da rack per CO2 
Carrier con una capacità di 
raffreddamento massima di 4 MW. 
Il sistema semi-industriale modulato 
utilizza lo stato di avanzamento di Carrier 
tecnologia transcritica CO2 multi-

clima per ottenere la migliore efficienza 
energetica possibile.
Il “nastro di ghiaccio” copre un’area 
di circa 12.000 metri quadrati, quasi 
uguale alla dimensione di una pista e di 
un campo. Il controllo divisionale della 
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CO2 made in Panasonic per il sushi inglese  
Da oltre 20 anni Tanpopo Japa-
nese Food, grossista alimenta-
re con sede nel Regno Unito, 
produce e fornisce sushi a so-
cietà di catering, supermerca-
ti, hotel e organizzatori di even-
ti in tutto il Regno Unito. Per la 
sostituzione di alcuni impianti 
a R404A, l’Azienda ha scelto la 
gamma di refrigerazione com-
merciale di Panasonic, che 
utilizza CO2 come refrigeran-
te, considerata ideale per tutti 
i requisiti di refrigerazione per 
lo stoccaggio di alimenti con-
gelati e refrigerati.
Tra i fattori chiave che han-
no determinato la scelta sono 
stati l’affidabilità della gamma, 

il fatto che le unità siano com-
patibili con una ampia gamma 
di sistemi di controllo e che, 
a causa della bassa carica di 
CO2 richiesta dalle unità, per 
questa applicazione non era 
necessaria alcuna attrezzatu-
ra aggiuntiva per il rilevamento 
delle perdite.
In questo particolare caso vi 
era necessità di unità di refri-
gerazione che fosse anche in 
grado di funzionare in modo 
efficiente nelle queste condi-
zioni estreme in fabbrica do-
ve processi di cottura e pro-
duzione portano a temperatu-
re ambiente che raggiungono i 
43°C. Le unità a CO2 di Pana-

sonic sono adatte sia per ve-
trine refrigerate che per con-
gelatori, nonché per congela-
tori walk-in e celle frigorifere, 
offrendo una soluzione per tut-
te le esigenze di refrigerazione 
commerciale. La tecnologia è 
stata sviluppata appositamen-
te per applicazioni di capacità 
medio-piccola nei settori della 
vendita al dettaglio e dei servi-
zi di ristorazione. 
Lanciata in Giappone nel 2010, 
questa tecnologia ha ormai 10 
anni di storia e installazioni. 
Nel luglio 2019, Versan Ltd ha 
commissionato e ha installa-
to quattro unità Panasonic a 
CO2 da 2 kW presso Tanpopo 

superficie del ghiaccio soddisfa i requisiti 
competitivi di cinque grandi categorie di 
sport su ghiaccio come il pattinaggio in 
velocità, il pattinaggio su pista corta, il 
pattinaggio artistico, il curling e l’hockey 
su ghiaccio. Nel tentativo di ridurre le 
emissioni di carbonio, il National Speed 
Skating Oval ha adottato la tecnologia 
di produzione del ghiaccio a CO2 
transcritica, una prima storica per i Giochi 
Olimpici.
Si tratta della modalità di produzione del 
ghiaccio più ecologicamente responsabile 
al mondo con emissioni di carbonio dirette 
vicine allo zero, grazie al basso GWP del 
refrigerante.
La tecnologia, che ormai è molto 
avanzata può controllare le variazioni 
della temperatura del ghiaccio entro un 
intervallo di 0,5 gradi. Nel funzionamento 
post-olimpico, può risparmiare quasi 2 
milioni di kWh di elettricità ogni anno, 
il che rende una sede sostenibile a lungo 
termine.

Rosenberg Italia srl 
Via Armenia 10  •  33078 San Vito al Tagliamento PN 
Tel 0434-85445  •  Fax 0434-85475
www.rosenbergitalia.it  •  info@rosenbergitalia.it

Motoventole e ventilatori assiali EC
Versione 2020

Esperienza, af dabilità e una ricerca costante dell’eccellenza 
qualitativa sono, da oltre 30 anni,

il cuore che batte nei nostri prodotti. 
Ventilatori assiali e motoventole radiali con pro li 
palari e motori EC di ultima generazione a misura

di ogni esigenza del mercato HVAC.
   

Rosenberg muove il tuo freddo per vocazione.
L‘aria è la nostra professione.

ECEC
ENERGY SAVING

EC-TECHNOLOGY
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Japanese Food Ltd nella sede di 
Feltham, dove sono stati sostituiti 
quattro dei sistemi a R404, due nel-
le celle frigorifere a bassa tempe-
ratura a -30°C e due che servono la 
media temperatura a -4 ° C. Grazie 
alla consulenza di Versan Ltd e al-
la sua esperienza nella tecnologia 
a CO2, ulteriori unità dovranno es-
sere installate per sostituire tutti gli 
attuali sistemi R404 presso la sede. 
Ciascuna delle unità Panasonic 
viene utilizzata per congelare o raf-
freddare i prodotti fabbricati nella 
fabbrica di sushi, che vengono poi 
immagazzinati prima di essere spe-
diti ai supermercati di tutto il Regno 
Unito.
Indy Tharnvithian, specialista tecni-

co per CO2 presso Panasonic, ha di-
chiarato «Quando si installa la gam-
ma di CO2 Panasonic, sono neces-
sarie solo due impostazioni: moda-

lità vuoto e impostazione evapora-
zione: tutto il resto è preimpostato. 
Ovviamente, se necessario, le impo-
stazioni possono essere facilmen-

te modificate con allarmi che indi-
cano eventuali impostazioni erra-
te. Se gli installatori si registrano 
sul sito Web Panasonic Pro-Club, 
avranno accesso agli strumenti di 
messa in servizio gratuiti che inclu-
dono un calcolatore della capacità 
di raffreddamento, un calcolatore 
di tubi e uno strumento di selezio-
ne rapida EEV».
Versan Ltd è stata una delle pri-
me aziende a commissionare e 
installare le unità Panasonic nel 
Regno Unito, ma ha confermato la 
facilità di installazione delle uni-
tà e la loro affidabilità dopo l’in-

stallazione. Tanpopo sta pianifican-
do di installare ulteriori unità Pana-
sonic a CO2.
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AIR HEAT EXCHANGERS PLATE & FRAMESHELL & TUBE BRAZED PLATE

C4R è un progetto di marketing internazionale con durata triennale (2018 – 2021) 
che, grazie al sistema Epta FTE – Full Transcrictical Efficiency, contribuisce a sostitu-
ire i refrigeranti HCFC e HFC con CO2 transcritica, in maniera semplice, efficiente ed 
affidabile, ovunque nel mondo, con qualsiasi temperatura esterna, assicurando il 10% 
di risparmio energetico e il 20% di risparmio nei costi di installazione e manutenzione.

TECNOLOGIA FTE

www.carbon4retail.eu

È parte 
del programma 
Europeo LIFE 17 
che comprende 

numerosi progetti 
per combattere 
il cambiamento 

climatico

SEMPLICE

AFFIDABILE
INDUSTRIALE
GLOBALE

Il cuore del progetto C4R è la tecnologia FTE nella versione 2.0 che permette 
una completa sostituzione dei vecchi refrigeranti con CO2, un fluido naturale, 
non tossico e non infiammabile in maniera semplice, efficiente e affidabile, in 
qualsiasi condizione climatica e dovunque nel mondo.

per garantire un minor ingombro e la riduzione dei tempi di installazione e avvia-
mento, eliminando inoltre la necessità di spazio aggiuntivo nella sala macchine 
per l’alloggiamento del ricevitore di liquido.

ETE Extreme Temperature Efficiency è una nuova tecnologia Epta che può es-
sere combinata anche a FTE, per incrementare ulteriormente l’efficienza del 
sistema alle temperature più estreme, e garantisce il funzionamento dell’im-
pianto a CO2 transcritico ad ogni latitudine, anche su impianti non booster, e in 
applicazioni di refrigerazione industriale.

Nella versione 2.0 FTE Full Transcrictical Efficiency  è integrato nella centrale

Il progetto Life C4R riceve fondi dall’Unione Europea secondo l’accordo di sovvenzione n° LIFE 17 CCM/IT/000120
Le informazioni e i punti di vista contenuti nel presente Avviso sono quelli dell’autore/degli autori e non rispecchiano necessariamente l’opinione dell’Unione Europea.
Né le istituzioni né gli enti dell’Unione Europea né alcun altro soggetto agisca per loro conto possono essere ritenuti responsabili dell’utilizzo delle informazioni ivi contenute.
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LA PERFORMANCE È NEI DETTAGLI.
ORIGINALE SIGNIFICA SICURO.
Optando per i BITZER ORIGINAL SPARE PARTS scegliete l’eccellenza: conformi alle leggi e agli standard internazionali, 
forniscono la sicurezza di prestazioni ottimali e sono progettati per una perfetta compatibilità con il compressore. 
La garanzia sui ricambi assicura i massimi standard operativi, mentre per contro componenti contraffatti potrebbero 
causare danni all’impianto e perdite immense. Da parte nostra, proteggiamo voi e i vostri clienti procedendo 
immediatamente e senza sconti contro tutti i contraffattori. Dalla nostra sede centrale in Germania e dai nostri centri 
logistici globali possiamo offrire un’assistenza estremamente rapida in tutto il mondo. Maggiori informazioni sui BITZER 
ORIGINAL SPARE PARTS sul sito www.bitzer.it
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